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+ Dura requisitoria di Briand conto la Germania n 


Nuovo orientamento della politica francese? - Stupefazione e corruccio a Berlino 


Un colpo di scena 


GINEVRA, 10 

(Vittorio Fascetti) Le acque tran- 
quille e liscie della Lega si sono im- 
provvisamente agitate, Il discorso che 
oggi ha pronunciato Briand, continua- 
mente interrotto da applausi sero 
scianti dell'assemblea, è venuto come 
un fulmine a ciel sereno. Nemmeno ne- 
gli ambienti francesi si sospettava lon- 
tanamente quello che il ministro degli 
Esteri della Repubblica Francese aveva 
l’intenzione di dire. 

Nei circoli tedeschi, almeno nel pri 
mo momento, più che irritati si è 
masti stupefatti. Dopo tutti gli idilli 
del passato, gli accordi di Locarno e lo 
spirito di Thoiry e soprattutto dopo la 
recente visita di Stresemann a Pari 
gi, così solennemente celebrata dalla 
stampa dei due paesi, ai tedeschi sem- 
brava quasi incredibile che improvvisa- 
mente il ministro degli Esteri francese 
s. mettesse a parlare un linguaggio così 
duro verso di loro. + 

Che cosa ha indotto Briand a questo 
clamoroso colpo di scena? Si è egli la- 
sciato trascinare dall’irritazione che il 
discorso di Miller aveva prodotto in 
lui, oppure si tratta di tutto un nuo- 
vo. orientamento della politica france- 
se nei riguardi della Germania? Nel 
suo atteggiamento ha anche influito il 
recente compromesso navale avvenuto 
tra l'Inghilterra e la Francia, con il 

- conseguente riavvicinamento tra i due 
paesi? Per un momento sorse la voce 
secondo. cui la delegazione tedesca, do- 
po il discorso di 'Briand, aveva deciso 
di rispondere con la partenza fulminea 
da Ginevra. 


Parla Briand 

La notizia, come del resto non pote 
va essere altrimenti, si è rivelata im- 
mediatamente infondata. Tuttavia es- 
sa rispondeva al,momento psicologico 
che si era creato, e' ciò spiega il fatto 
che si sia potuta mettere in giro. 

Ma anzichè continuare in questi ri- 
pieghi, preferiamo senz'altro riferire 
il discorso di Briand che costituisce 
per se stesso il più eloquente dei com- 
menti, \ 

Dopo un breve esordio, Briand dice: 

«Permettetemi di farvi. (Soa, cdi 
re, nel: dibattito che pagaia 

} sti giorni, anche il'patito di 
delegazione francese. I 


ol de 


sep 
Da 


misffimo< inalterabile. 


profondamente convinto che. i popoli 
considerano ogni tentativo diretto con- 


tro la Lega, come un. colpordiretto con-. 


tro la nostra opera di pace». 

Per questa ragione Briand aggiunge 
d.\volersi astenere con grande cura dal 
pronunciare parole che possano essere 
male interpretate e che comunque po- 
trebbero deformare il suo pensiero, e 
questa è la prima delle innumerevoli 
freccie che Briand ha scagliato oggi 
contro il Cancelliere Miller, il quale, 
secondo il ministro degli Esteri Briand, 
ha avuto tra gli altri il torto di con- 
fondere gli interessi particolari del suo 
paese con quelli generali della Lega. 


Punte ironiche verso Miller 


Evidentemente, alludendo ancora al 
capo della delegazione tedesca, Briand 
continua; 

«Comprendo le impazienze, ammetto 
che alcuni paesi abbiano il diritto di 
essere più \impazienti degli altri, ma 
ciò che sarebbe estremamente pericolo- 
so per i nostri dibattiti sarebbe il fat- 
to di voler creare dei malintesi che si 
ripercuoterebbero tra i popoli scaglian- 
do gli uni contro gli altri». ? 

I dopo aver detto che non si posso 
no percorrere contemporaneamente pa- 
recchie yie, ‘rivolgendosi questa volta 
vivacemente al Cancelliere Miiller, lo 
ratore continua: 

«Anche dei, signor Cancelliere, vuole 
la stessa cosa; ma oltre alla strada co- 
mune bisogna voler lo stesso comune 
scopo. Quando si è sulla buona via (e 
io ho l'impressione che la Società delle 
Nazioni sia sul buon cammino) non bi- 
sogna etupirsi se questa strada non è 
assolutamente piana e facile e se per- 
correndola si incontrano epine e osta- 
coli di ogni sorta. La Società delle Na- 
zioni è composta di uomini di 50 nazio- 
ni ed è dunque obbligata a procedere 
con misura e prudenza. À spingerla si 
rischia di farla fare una caduta mor- 
tale». di 

Poi, riprendendo la sua vivace po 
lemica contro la Germania ed in ‘Par 
ticolar. modo contro il Cancelliere, 
Briand soggiunge ironicamente: . 

«Sì, è vero, E’ molto facile far di- 
scorsi sulla pace e non mancano nel 
mondo degli oratori in grado di pro- 
nunciarne di bellissimi e quando mì si 
è presentata l’occasione, anch'io ne ho 
fatti. 


Disarmo: sogni e realtà 

I miei avversari politici mi hanno 
spesso rimproverato di aver più facile 
la parola che gli atti. Non voglio per 
questo dire che nel discorso del Can- 
velliere vi fosse qualche cosa di somi- 
gliante. Ciò nondimeno, ed è forse an- 
she petchè la mia epidermide è un po’ 
troppo sensibile, mi è sembrato che cer- 
te punte del suo discorso fossero rivol- 
te contro di me, o meglio contro quella 
facilità di parola che mi gi attribuisce 
» questa lentezza nell'agire, Ebbene, 
signor Cancelliere, Locarno è stata for- 
# un. discorso? No: è stata un atto, 


PNRA Nei 


Vistaggella lognt: 
Mitro=prins |" 


: lara che essa iniquesto mot 
ein CIS idoz è'il solo ri- 
gio dei popoli contro la guerra. Sono 


Il Trattato di Parigi, al quale ho 
collaborato nella misura del possihi- 
le, è stato un discorso? No: è stato un 
atto. Sono queste delle parti molto im- 
portanti per il raggiungimento dello 
scopo comune, Sono esse sufficienti? 
Bisogna arrestarsi subito a questi van- 
taggi per trarne immediatamente tut- 
te le conseguenze pratiche? No, Non 
bisogna dare a’ tali atti una portata 
più vasta di quella che abbiano». 

Avviandosi quindi al cuore della que- 
stione del disarmo vero e proprio, il 
ministro degli Esteri francese conti: 
nua: «Quando si parla del disarmo è 
facile dire: che cosa è che ci impedi- 
sce di disarmare? Ci siamo fatti sacer- 
doti della pace, ci siamo abbracciati a 
Locarno, adesso ci siamo nuovamente 
abbracciati a Parigi. . Perchè dunque 
non facciamo seguire a queste helle 
promesse una manifestazione immedia- 
ta che faccia cadere le armi dalla ma- 
no di tutti i popoli? 


Teatralità bolscevica 


To lo vorrei; ma nello stesso tempo 
mi domando, quale è l’uomo: di Stato, 
quale è il delegato che pur avendo un 
sentimento di responsabilità potrebbe 
desiderare una manifestazione così tea- 
trale? Io mi immagino quanto entusia- 
smo una simile manifestazione potreb- 
be suscitare nel mondo, ma una volta 
che le questioni sentimentali fossero 
regolate, la realtà ci farebbe precipi- 
tare dall'alto dei sogniì». 

Dopo aver sostenuto non esser vero 
che dopo la guerra e soprattutto da 
quando esiste la Società delle Nazioni 
gli armamenti siano aumentati, ag- 
giunge con grande gravità: 

«C'è forse in Huropa un solo paese 
che non fa ancora parte della Società 
delle Nazioni, nel quale gli armamenti 
continuano ad aumentare, sia per nu- 
mero degli uomini, che per la quantità 
del materiale di guerra. Questo paese 
si vanta dei suoi armamenti, ma con- 
temporaneamente si dice disposto a fare 
lì gesto più teatrale per il disarmo... 
degli altri. E questo disarmo esso lo 
vuole senza. riserve, completo e asso- 
luto. Cionondimeno questo. paese ha 
posto la sua firma al Patto di Parigi. 
Esso rinunzia dunque alla guerra, Ma 
è la guerra che ha insanguinato nel 


Ii 


3% 


La PON 
chè la Premoît 290 dista? 

Questa guerra.è-forse iù rispetta 
che un’altra? In ogni caso i 'olfe 
per i popoli che vi resisteranno 0. che 
vorrebbero resistervi non sarebbe me- 
nò terribile e sanguinosa», t 

Dopo questo fiero colpo portato con- 
tro i bolscevichi e dopo aver messo in 
guardia dalle troppo facili induzioni, 
Briand comincia a polemizzare con il 
Cancelliere Miller che oggi appare de- 
cisamente, la sua bestia nera, 

Il signor Cancelliere del Reich ci ha 


detto: «Vedete quanto noi ci siamo ado-. 


perati per la pace. La sfiducia è dunque 


dissipata fra i popoli. Veramente nes-| 


suno ne è più convinto di me», 


L’oratore dopo essersi trattenuto ad 
illurtrare quali sonovi compiti. a que- 
sto riguardo della Lega aggiunge: 

Il Cancelliere del ‘Reich ci ha detto 
ancora: «Che cosa è il disarmo? Ma 
guardate la Germania. Sapete perchè, 
se la Germania ha completamente di- 
sarmato, gli altri popoli non fanno lo 
stesso e la Francia in particolar modo? 

To rispondo che se anche il problema 
è così impostato — e ammettiamo pure 
che lo sia in termini esatti — non è 
tuttavia molto tempo che esiste que- 
sto stato di cose. Appena due anni fa, 
continua Briand mentre tutti î pre- 
senti si rivoltano con curiosità verso 
la delegazione tedesca, la questione non 
poteva essere posta nello. stesso modo 
9 se i lavori del disarmo, legati neces- 
sariamente, hanno forzato a preoccu- 
pazioni di ordine e di sicurezza, è per- 
chè alcuni paesi non adempivano, con 
la migliore delle volontà, a certi loro 
obblighi». 


La requisitoria si fa violenta 

Ma la requisitoria del ministro fran- 
cese non si arresta, Man mano che 
parla essa si fa sempre più precisa e 
violenta, Dopo aver detto che anche 
alcuni membri della delegazione tedel 
sca hanno dovuto in altri tempi rico- 
noscere quanto egli afferma aggiunge: 
Comunque la. Germania oggi è disar- 
mata, Ma se dobbiamo dire la verità 
non totalmente. Non ci sono Popoli 
soprattutto quando si tratta di un pae- 
se come la Germania che siano total- 
Mento disarmati. La Germania possiede 
un esercito di 100.000 uomini ma que- 
sto è un esercito formato in condi. 
zioni speciali. 

Esso è composto di ufficiali e sot- 
tufficiali ed è perciò che si chiama un 


lesercito di quadri. Esiste accanto un 


immenso ammassamento di uomini ma- 
gnifici, coraggiosi ed eroici come hanno 
dimostrato durante Ja guerra. Non si 
può dire che il disarmo sia completo, Lio 
stesso Cancelliere non ‘potrebbe affer- 
mare diversamente, se egli si ponesse 
da un altro punto di vista. Ma c'è di 
più. La Germania ha desistito dalla 
sua resistenza, Vi ha messo del tempo 
ma infine vi è giunta, Il materiale che 
possedeva durante il conflitto è stato 


molto ridotto, Ciononostante, chi po- 
trebhe sostenere che una grande nazione 
così coscientemente attrezzato per la 
pace, vale a dire per l'industria, se si 


An iii 


srt LI, È 


ema dii disarmo 


trovasse interessato non potrebbe forni 
re, se fosse necessario, il paese di mate- 
riale da guerra? E. 

Il Reich ha dato pur ora un esempio 
magnifico degli sforzi che esso può fa- 
re: la sua marina era stata ridotta 
a niente. Ma, in pochi anni, data la sua 
potenza di produzione, la sua potenza, 
costruttiva. ha ricostituito la sua mari- 
na che oggi figura tra le prime marine 
mercantili del mondo. Queste risorse 
speciali, questo genio costruttivo scom- 
parirebbero come per incanto se fosse 
necessario applicarli agli armamenti? 
Non ci credo, Disgraziatamente sono le 
stesse fabbriche che producono gli stru- 
menti di pace che fabbricano con la 
stessa rapidità gli strumenti di guerra 
quando è necessario. Quel che importa 
è che tra i popoli vi sia la ferma volon- 
tà di non impiegarle per altri scopi», 

Briand oggi ha usato il sistema di 
fare da una parte l’elogio della Società 
delle Nazioni e di dare colpì terribili 
alla Germania dall’altra, pensando evi- 
dentemente che l’una cosa gli avrebbe 
permesso l’altra, 


Driant fermo sulle sue: dichiarazioni 
GINEVRA, 10 


Allorchè questa sera il ministro degli 
Esteri francese ha fatto comunicare che 


parola con i giornalisti, molti hanno 
creduto che egli volesse attenuare il 
valore e la portata delle sue dichiara- 
zioni nei riguardi della Germania. 

La nostra conversazione con Briand è 
durata oltre un’ora. Ma quando-lo ab- 
biamo lasciato, si è dovuto constatare 
che il nuovo stato di cose creato dalle 
non era per nulla 
mutato. Non c’era stata nessuna resi- 
anzi il ministro degli Esteri 
francese ha tenuto a ribadire alcuni dei 
concetti svolti nel suo discorso, 

Per ì giornalisti francesi è stato tanto 
più penoso in quanto sì sapeva che 
Briand era stato messo al corrente de- 
gli effetti catastrofici che le sue dichia-; 
razioni avevano prodotto tra i membri 
della. Delegazione tedesca 
mente per il Cancelilere Miller. 

«La cosa cui anzitutto tengo — ha 


sue dichiarazioni 


Disastroso effetto in Germania 


£l discorso definito «malvagio e ingiusto» 


BERLINO, 10 

Il direttore della Deutsche Allge- 
meine Zeitung, pure fautore della po- 
litica di Stresemann, telegrafa da Gi- 
nevra: 

«Dacchè la Germania appartiene alla 
Lega delle Nazioni, Briand ha tenuto 
per la prima volta un discorso che non 
è soltanto fatto di frasi, Il suo conte- 
nuto ha un valore enorme. E’ un for- 
midabile colpo di mazza contro la poli- 
tica di conciliazione; è un colpo che ha 
distrutto in pochi attimi quanto si era 
faticosamente creato negli anni scorsi. 
Non è facile, tra la generale grave im- 
pressione suscitata dal discorso di 
Briand, esprimere su di esso un giudi- 
zio. Bisogna rileggerne il testo. Ma' si 
può già dire, senza tema di errore, che 
il signor Briand ha tenuto un malva- 
gio ed ingiusto discorso che tira un 
frego sulla politica degli anni, scorsi». 

Infatti il discorso del ministro fran- 
cese esprime una piena e insanabile 
sfiducia verso l’affermato desiderio di 
pace della Germania. spogliato della sua 
cortesia diplomatica e della sua alata 


{retorica, non resta di esso che il pe- 


renne terrore della Francia per la ri- 
vincita germanica. Briand ha riveduto 
tingersi di sangue le acque del com- 
battuto Reno; Briand ha negato chia- 
ramente che si possa indurre così pre- 
sto e facilmente il popolo tedesco ad un 


Lo 


!di quelle che’ sono chiamate le Iminoran- 


jla. Oggi ci sono più di venti milioni di 


‘cati sulla loro situazione, Ma stiamo in 


«Tuttavia i0 resto ottimista, Lo spi-| detto fra l’altro Biand — è che il mio 
rito di pace che qui domina è come ‘un | Pensiero non venga deformato». 
fiore delizioso ma niolto fragile che de- 


Ve essere amorosamente curato, Questa 


disarmo degli spiriti; 


Stu iesessze Macek ribadisce m un nuovo discorso 


che bisogna saperli seusare, hanno la 
tendenza al misticismo, Essi nutrono 
la fiducia. assoluta che non comporta 
nè misura nè relatività», 

.L'oratore è del parere che con i popoli 
si debba essere molto cauti e non in- 
fliggere loro troppo grandi disillusioni. 


I negoziati franco-britannici 


in cui i popoli non avessero più la fidu- 


i principi della lotta contro Belgrado 


ZAGABRIA, 10 Interessante è stato anche il discor- 
A Zaprescie, nelle vicinanze di Zaga- |so del deputato e leader del cosidet- 


bria, ha avuto luogo oggi una cerimo-|to partito eroato del diritto, il dottor 
nia commemorativa, Nel 1903, duran- Pavlevie, il quale nel suo discorso ado- 
te una dimostrazione antimagiara, fu però queste frasi: 

«È per questo. che noi diciamo: ecco incendiata una bandiera. ungherese, 
i prosressi realizzati, ecco come è faci- | SCOPPIÒ. una i 
le realizzarli, ecco anche le difficoltà in trovarono la morte, uan tra altri nume- 
cui ci troviamo di fronte, Il giorno in|FoSÌ furono gettati in carcere. 


Ci hanno «liberato di tutto!» 


«Contadini! Nel 1918, lo saprete, il 
contadino croato aveva bestiame, fru- 
La odierna cerimonia ha assunto im- mento, denaro, Poi vennero i liberato 


rivolta, e re contadini 


cia nella pace sarebbero giornate nere, | portanza. politica, specialmente. per. il ri e lo hanno liberato di tutto ciò che 
Voi direte : sono delle belle parole; eb. {discorso tenuto dal presidente del par- possedeva e gli hanno detto parole di 
bene voglio dirvi come dalle parole si|tito dei contadini croati, dott. Macek, | consolazione come queste: «Non agita- 


passa poi agli atti»; 


nia dei negoziati franco-britannici ché 


che ha fatto interessantissime dichiara- tevî, ora siamo uniti». 
Briand rifà a questo proposito la sto-|Zioni programmatiche. 


Sì, è vero — ha detto il dott, Pav- 
Dopo! avere fatto un quadro. delle levic, prima ci hanno liberato di tut- 


hanno poi condotto al recente compro: |lotte che si svolsero allora, Macek ha|to quello che noi si possedeva, ed ora 
messo navale, I due paesi si erano irri- | detto: «Anche oggi noi conduciamo una hanno unito tutto... nelle loro tasche. 
giditi sulle rispettive posizioni, nessuno [lotta perchè in Croazia non vi siano al- Questa è la nostra libertà e la ‘nostra 
voleva cedere di un pollice, i consiglieri | tri padroni se non i croati. Siamo consci ‘unione. 


tecnici ‘erano più che mai intransigenti. fanche che questa lotta richiede le sue 
Allora i membri del Governo intervenne- | vittime. E il popolo croato ha sacrifi- 
cato i suoi migliori figli: Paolo Radic 


ro e l'accordo fu' realizzato. 
riand, sostiene che l'accordo è dovu: |e 


den 


[Steoce petbenai 1: Sig 
î | Briand dite che grazie alla Società delle maestro: Stefano Radic. 


Nazioni non' esiste più oggi la corsa fre- 
etica agli armamenti. Per quanto poi 
iguarda personalmente, passa a enn- 


‘mette butto ciò che si è fatto nel suo |manere senza risultato, e non lo rimar- 
‘lpaese «per la riduzione degli armamenti, ranno, Di ciò ne siamo tutti convinti. 

L’oratore esamina poî la questione | Tutto il mondo lo sa. Ma lo sanno og- 
delle minoranze giacchè nei circoli fran-|gi anche quelli di Belgrado, che ora 
cesi si è spesso affermato che anche su cominciano ad architettare dei proget 
questo argomento il Reich pensa di fare ‘ti per impedire al popolo croato di ri- 
una speculazione politica. gli, anche conquistarsi la sua libertà. 


su questo problema, ha più di una volta 
ammonito i tedeschi, 


Minoranze: discussione pericolosa | 


«Un'altra questione è stata qui di- 
scussa: quella, delle minoranze. Essa ri: 
Sveglia in noi sentimenti di umanità. 
Ma: non esiste solamente dalla guerra in 
poi, anche prima c'erano delle minoran- 
ze. 10 milioni di uomini facevano parte 


ze e non sì può dire che la loro sorte 
fosse più facile. La loro voce non oltre- 
passava la frontiera e non esisteva anco- 
ra la Società delle Nazioni per atcoglier- 


uomini che appartengono alle minoran- 


ze. E° difficile sostenere che la Società | MS. DO o no RE da 
delle. Nazioni se i ici È stizie a danno dei croati. Diciamo loro ARA 
ne sia disinteressata. che ripareremo le, malefatte», Questi |181® Svetozar Pribiceric si sforza, con 


Essa è sempre pronta a fare tutto il suo 


Sa, iosa signori hanno delle idee un po’ inge- È 
‘possibile per migliorare la loro sorte |°® s È 5a i 3 SER Siena 
nuo; essi pensano di concedere qualche di dimostrare quale sia il punto di vi- 


autonomia a noi croati e poi noi stare: |St2 dei croati e dei loro alleati serbi e 


quando possano sorgere dubbi giustifi- 


fattutto ‘al desiderio di facilitare | vato sacrificare anche colui che ei era 


riguardi della soluzione del problema 
eroato, 


Ma io dico loro, non solo la Drina e 
la Sava ci dividono, ma ben altre cose 
ancora, I serbi sono da 800 anni uno 
Stato indipendente, ma essi non hanno 
saputo procurare i letti ai loro conta 


Gjuro Basaricek., Ma moi abbiamo do- 


à ia igor, Mine prosiioo. alle abbiamo, più di | dini. Ci ‘mandeno i loro ‘gendarmi; che 


Amato : al nostro. capo,; il nostro salutano la nostra gente col nome di 


fratelli, ma nello stesso tempo maledi- 
scono loro la madre. Il popolo croato 
non è stato schiacciato dall'oppressio- 
ne ferrea dei tedeschi e degli unghere- 
SI, e perciò non teme neanche quella 
dei serbi. Quando si sono accorti che la 
loro politica egemonica era stata sma- 
scherata, quelli di Belgrado. ricorsero 
ai sistemi tipici dei Balcani, e in quel 
la. bettola che vorrebbe chiamarsi par- 
lamento, assassinarono Stefano Radic, 
il cui spirito è anche oggi tra il po- 
polo croato. Ed appunto perchè abbia- 
mo sacrificato per la nostra causa il 
Gli uni dicono: «Procediamo con la migliore dei nostri uomini, Stefano Ra- 


Le tre correnti di Belgrado 


Ma questi sacrifici non potranno ri- 


A Belgrado vi sono tre correnti nei 


mano forte e con una severa oppres-|die, nessun sacrificio ci sarà difficile a 
sione vedremo cedere i croati». To cre sopportare perchè il popolo croato ri- 
do, però, che anche quelli di Belgrado conquisti perfetta libertà e indipen- 
riconoscano che ciò oggi non è più pos-|denza» 

sibile. Il popolo croato ha lottato per = 
sei anni consecutivi quando. il mon- inoli 

do intero o era i dalla. parte Iradicali preparano Un programma 
del Governo di Belgrado, o si disin- 
teressava di 
dendo in Jugoslavia. Oggi la situazio- 
ne è capovolta. Oggi il mondo intero 
sta dalla parte nostra, 


da proporre ai demo-rurali 
BELGRADO, 10 
Dopo, gli eccitanti avvenimenti poli- 
tici che si sono svolti dal giugno in 


Altri, invece, dicono: «Ammettiamo | 1M2 in Jugoslavia, nelle. ultime setti- 
mane è subentrata uma relativa calma. 


Il «leader» della coalizione demo-ru: 


quello che stava succe- 


giornaliere. dichiarazioni alla stampa, 


guardia! Si tratta di un problema de- |M buoni e saremo contenti. Ma se es-|Sl0Yeni. Questo punto di vista non si 
g ! 9 Ù 


licato. 

Bisogna fare bene, attenzione che la 
questione delle minoranze non divenga 
un pretesto per turbare la pace. Essa 
deve essere regolata obbiettivamente e 


seriamente, tenendo conto dei fatti che |}] popolo croato deve avere il suo Sabor 


sono sottoposti al nostro esame e con 
butti gli scrupoli di coscienza necessari, 
Ma questo problema non deve diventare 
una macchina da guerra, una causa di 
torbidi e di conflitti. Non si deve tolle- 
rare che sotto il manto sia pure il più 
rispettabile si svolgano delle manifesta- 
zioni che lascino scorgere il tentativo 
di apportare modificazioni profonde alle; 
minoranze creando così nuove cause, di 
incertezza e di turbamento. Per quanto 
rispettabili siano certe dottrine e certe 
progagande vi è una cosa che deve tutto 
dominare: la pace. 


Un discorso dell’on. Belloni 
Nel pomeriggio si è proceduto all’elezio- 
ne dei seggi non permanenti del Consi- 
glio. Sono State elette con maggioranza 
assoluta la Spagna, la Persia e il Vene. 
zuela. Ò 


te che noi non vogliamo distruggere lo | elezioni che dovranno decidere 
Stato. Noi lottiamo per le nostre aspi-| revisione della costituzione, garantire 
razioni in seno ai confini dello Stato; leguaglianza di tutte le razze e di tut- 
ma entro questi confini vogliamo che il |te le. province ed escludere il predomi- 
popolo: croato sia padrone assoluto sul |nio di un popolo e di un territorio su- 
territorio eroato. 1 popolo croato de- gli altri popoli e sugli altri territori. 
ve avere il suo Sabor, deve avere il 
suo Governo. Per quanto riguarda gli 
saffari comuni, 
problema. in modo che fin! dallo inizio 
sia esclusa qualsiasi possibilità di so- 
praffazione da parte di una razza sul 
l’altra. 


quelli di Belgrado. 


quello che loro 


sî credono a simili assurdità, si trova-|È. Modificato dall’assassinio alla ‘Scup- 
no in un tremendo errore, Oggi il po- | Cina 

polo croato è compatto ed unito per 
condurre la lotta fino alla vittoria fi- | entrare in trattative con nessum partito 
nale, 


La coalizione demo-turale non vuole 


della vecchia, Serbia, finchè l’attuale 
Governo non avrà rassegnate le. dimis- 
sioni,. il Parlamento non sarà disciolto 
Ma devo anche dichiarare apertamen- |e non saranno state indette le) nuove 
sulla 


Ha suscitato grande interesse il di- 
scorso che l’altra ‘presidente della coa- 
lizione demo-rurale e successore di Ste- 
fano Radic, il dott. Macek, ha tenuto 
a Zapresie. 

Nell’ odiema seduta del comitato ese- 
cutivo del partito radicale, fu deciso di 
convocare per il 24 settembre una se- 
Ed cecco che un terzo gruppo; a Bel- duta di fiduciari del partito, nel corso 


bisognerà regolare il 


E questo lo sanno benissimo anche 


grado, va ragionando in questo modo: della quale, secondo l'opinione dei cir- 
«Se non possiamo 
procediamo all'amputazione». Essi jim dovrebbero. es 


: 5 E maginano questa amputazione ‘in un|Mentre il par 
Prende poi Ja parola on. Belloni che! modo tale che 
parla a mome della delegazione italiana, 


colì politici, Vukicevie ‘e il suo seguito 
re. espulsi. dal partito, 
proporrebbe ai croati 
loro. taglieranno via |M Programma, comune. per preparare 
non aggrada, ossia |la revisione della. costituzione. 


rimanere insieme, 


Glîì argomenti trattati dall’oratore sono 
tutti di carattere economico e sono ma- 
gistralmente svolti, Dopo aver detto 
che queste questioni interessano il pub- 
‘blico ‘e aver illustrato l'opera compiuta 
‘în questo campo dalla Lega delle Na- 


sta del Governo italiano che è logica 
conseguenza dell’attesgiamento assunto 
dal Goverifo di Roma dai membri italia- 
ni e le varie condizioni manifestatesi in 
questi ultimi anni. 


lblea:è tolta, 


Prendono quindi la parola i rappresen- 
tanti degli altri paesi e quindi Passem- 


pensano che potranno tagliare quei, ter- 
ritori dove l’elemento croato è più for- 
te, più compatto e più numeroso, ed 
i! resto se lo annetteranno alla grande 
Serbia. Questo sarebbe, per citare un 
esempio, come se in una comunità un 
tale avesse contribuito con tutto il ‘sug! 
patrimonio, e sì sentisse un bel 
dire: Ma caro, di te ne abbiamo abba-| 
stanza: te ne puoi andare! Benissimo, 
signori di Belgrado, noî ce ne andremo; 
ma prima restituiteci Ja nostra parte, 
perchè di amputazione mai si potrà par- 


‘zioni, l'oratore manifesta il punto di vi-| 


Una separazione.» 


Però Pribicevie, a nome della coali- 
zione demo-rurale, ha dichiarato que- 
st'oggi a questo proposito che prima di 


tutto il comitato esecutivo del partito |. 


radicale doveva. staccarsi dall’ attuale 
Governo e dai partiti che formano la 
coulizione governativa, quindi dovrà 
essere sciolto il Parlamento, affinchè 
la direzione degli affari pubblici ritor. 
ni nello mani del popolo e dei sudi rap- 
presentamti. Soltanto quando tutti que- 
sti fatti si ‘saranno avverati, saranno 
possibili le trattative fra la coalizione 


lare, perchè se si parlerà, si parlerà di'| demo-rurale e i partiti della vecchia 
La Serbia: uao 


BRUNA, 10 

Un. gravissimo disastro ferrovia- 
rio è avvenuto nelle prime ore del 
pomeriggio di oggi nella stazione di 
Saitz, poco distante dalla stazione 
di confine Lundenburg. Purtoppo si 
hanno a deplorare ben 17 morti, Il 
direttissimo di Vienna, che era par- 
tito in perfetto orario alle 12.53 da 
Bruna è andato a cozzare nella sta- 
zione di Saitz con estrema violenza, 
a quanto si afferma per un errore 
di scambi, 


Vagoni tagliati in due 

Nell'urto tre vagoni del direttissi- 
mo furono sollevati dalle rotaie. I 
primi due vagoni furono posti attra: 
verso le rotaie e furono tagliati let- 
teralmente în due da una parte dal 
bagagliaio e dall’altra dal terzo va- 
gone del direttissimo. Anche il quar- 
to e quinto vagone deragliarono ma 
rimasero in piedi. Gli altri vagoni 
riportarono soltanto lievi danni. 

Anche esteriormente gli effetti del- 
la catastrofe erano impressionanti. 
Lo srontro aveva sconvolto tutto il 
maleriale ferroviario. Le rotaie era- 
no per parecchi metri strappate e 
contorte; molte traversine asportate, 
un apparecchio segnalatore era sta- 
to piegato come un fiammifero. Le 
ruote dei vagoni e della locomotiva 
erano spezzate. Le due locomotive, i 
bagagliaî, i tre vagoni del direttissi- 
mo, i due vagoni del treno merci 
eran> andati completamente in fran- 
tumi. IL fatto che i primi tre vagoni 
erano riservati ai passeggeri del 
tratto Berlino-Praga-Vienna spiega 
l'alto numero delle vittime, perchè i 
vagoni erano affollati. 

Fino alle 19 ben 17 morti e 25 feri- 
ti gravi erano stati estratti dai rot- 
tami mentre il numero dei feriti più 
o meno gravi non è stato possibile 
a.cora precisare data la febbrile o- 
pera di soccorso che procedeva sen- 
za un controllo superiore, ma spinta 
da un unico desiderio di liberare i 
feriti e i morti dalla tremenda pri- 
gionia. 


Il numero dei morti aumenterebbe 

Non sono neppure noti tutti î no- 
mi delle vittime. Purtroppo si teme 
che il numero dei morti abbia anco- 
ta ad aumeniare, sia perchè ancora 
questa sera si trovavano divense per- 
sone incastrate fra i rottamì del di- 
rettissimo che, malgrado gli sforzi 
sovrumani, non hanno potuto essere 
liberati, sia. perchè lo stato della 
maggior parte dei feriti gravi è tate 
che si dispera di salvarli. 

Il luogo del disastro nei primi mi- 
nuti dopo avvenuta l’orribile disgra- 
zia offriva un aspetto dei più terri- 
ficanti. Dai rottami si elevavano al- 
te grida di soccorso; gemiti, lamen- 
ti e invocazioni, 

Con la migliore volontà i primi 
soccorsi non poterono essere rapi- 
damente sul posto, ma questo non 
è il motivo principale per cui il nu- 
mero dei morti è tanto elevato. 

Alle 19! parecchie persone erano 
ancora altanagliate fra i rottami, 
ma una soltanto dava ancora segni 
di vita, mentre tutte le altre erano 
decedute in seguito alle gravi ferite 
riportate. Quando anche questa per- 
sona, che si trovava in una situa- 
zione disperatissima, dopo un lavoro 
di parecchie ore con mannaie e pic- 
cozze, potè essere liberata, ogni soc- 
corso era ormai vano. Anche l’ulti- 
mo prigioniero della catastrofe era 
morto. 


L'impressionante spettacolo 

Dopo parecchie ore fra i rottami 
dei due treni scontratisi fu messo un 
po’ di ordine: fra qui rottami che 
raccoglievano feriti e morti. A ma- 
no a mano che si erano allontanati 
pezzi di legno e pezzi di ferro, porte 
€ finestre ‘dei vagoni, bagagli, man- 
telli ed altri oggetti, si potè formar- 
si un concetto esatto della propor- 
zione della catastrofe. 1 

Il reparto dei fuochisti alla stazio- 
ne di Saitz fu intanto trasformato 
provvisoriamente in. una camera 
mortuaria. Fu poriata della paglia 
su cuì furono adagiate quelle salme 
che non avevano più aspetto uma- 
no, Tutte le vittime avevano riporta- 
te delle ferite orrende, avevano le 
membra asportate, parti del corpo 
schiacciate, î crani sfracellati. Pro- 
fonda commozione provocavano le 
grida disperate dei parenti e amici 
superstiti che invocavano i loro ca- 
rì scomparsi. Infine le autorità si vi- 
dero costrette di allontanare» questi 
gruppi di disperati perchè con la lo- 
to. presenza non facevano che ren- 
dere difficile l'opera di soccorsa. 
Gendarmi e pompieri stesero i cordo- 
ni intorno al luogo del disastro. 


Fuochista proiettato nella caldaia 

Da Bruna, subito dopo giunta la 
prima notizia, della catastrofe, fu 
allestito un treno di ‘soccorso che 
giunse contemporaneamente a Saitz 
coll’automobile di pronto soccorso 
della città di Bruna. 

Anche dai dintorni come dal vi 
cinato' wli Suitz accorsero tutti ‘i me- 
Adici e tuiti gli infermieri che erano 


18 morti în uno scontro presso Bruna 


Il tremendo cozzo dell’espresso di Vienna contro un merci 


disponibili per prestare î primi soc- 
corsi ai feriti gravi e provvedere al 
loro immediato trasporto all'ospeda- 
le di Bruna. 1 feriti leggeri furono 
curati sul posto e raccolti nelle sale 
d'aspetto della stazione. Le automo- 
bili del servizio sanitario dovettero 
percorre diverse volte ì 50 chilome- 
trì che dividono Saitz da Bruna ed 
erano sempre cariche di feriti gravi 
finchè tuiti i bisognosi furono rîca- 
verati. 

I feriti hanno riportato in genere 
fratture alle braccia e alle gambe e 
schiacciamenti pericolosi. Ma furono 
notate anche diverse ferite di taglio. 

Il macchinista ‘e il fuochista del 
direttissimo rimasero morti sul col- 
po. Fra i morti sì trovano ‘altri tre 
ferrovieri che sono stati riconosciu- 
ti soltanto dalla loro divisa. Il mac- 
chinista del treno merci, che era fer- 
monella stazione e contro il quale 
îl direttissimo è andato cozzare con 
estrema violenza, si è salvato da si- 
cura morte soltanto per il fatto che 
al momento dello scontro non si tro- 
vava sulla locomotiva, ma il suo fuo- 
chista ha trovato una’ morte orribi- 
le. Egli aveva aperto in quell’istan- 
te la porta della caldaia e vi stava 
gettando del carbone quando avven- 
ne lo scontro. Il disgraziato fu cac- 
ciato dentro nel forno e morì sia per 
le orribili ustioni riportate sia per le 
fraîture che gli hanno causato il ca- 
rico di carbone che gli si era rove- 
sciato sopra, 


La causa del disastro 

La notizia della catastrofe sì di- 
vulgò in un baleno nella vicina 
Bruna evi produsse enorme impres- 
sione perchè si temeva che fra le 
vittime si trovassero anche diversi 
abitanti della città. Le redazioni dei 
giornali furono prese d'assalto dal 
pubblico e i campanelli dei telefoni 
hanno squillato per tutta la sera da 
coloro che ansiosamente domanda. 
vano i nomi delle vittime, ma pur- 
troppo per lunghe ore ì giornali non 
furono in grado di comunicarle. 


Fino a tarda ora della sera, con 
poche eccezioni, non è stato possibi- 
le stabilire l'identità dei morti e dei 
feriti. 

Circa le cause della catastrofe; si 
afferma che il macchinista del di- 
rettissimo ha sorpassato ‘it segnale 
e che la colpa del disastro va attri- 
duita a lui. Una commissione giu- 
diziaria, che si è recata stasera sul 
luogo del disastro, farà luce su que. 
sto punto di capitale importanza. Il 
tratto di linea ferroviaria jra Lun- 
denburg e Bruna alle 18 non era an. 
cora stato riaperto al traffico che do- 
veva effettuarsi con trasbordi. 


Intanto il numero dei morti è sa- 
lito a 18 perchè uno dei feriti gravi 
è morio durante il trasporto a Bru- 
na. Secondo gli ultimi calcoli fatti 
sul luogo, si crede cha altre sei oa 
Otto persone si trovino sotto î rotta- 
mi dei due primi vagoni del direttie- 
simo. Esse non potranno essere e. 
stratte se non cadaveri. 


Come si salvò il ministro Averescn 


Fra i viaggiatori del direttissimo 
st trovava anche il ministro dell'A 
gricoltura romeno Averescu che 
deve la sua salvezza alla circostanza 
fortunata che proprio pochi istanti 
prima dello scontro aveva abbando- 
nato il secondo vagone per recarsi 
nel vagone. ristorante a colazione, 
vagone che si trovava în coda 
treno. Finora sono stati ricoverati 
negli ospedali di Bruna 38 feriti gra 
vi. Si teme però che il loro numero 
andrà ancora aumentando. Per tre 
dei feriti si nutrono gravi appren- 
sioni, essendo il loro stato tale che 
difficilmente potranno passare tw 
notte. 


tot 


Colloqui e sondaggi a Sofia 


per la soluzione della crisi ministeriale” 


SOFIA, 10 

: Essendo la missione di Liapceff fallita. 
st sono fatti oggi dei tentativi per.tag- 
giungere un accordo in seno allo Sgovor, 
A questo scopo ebbero luogo, nella mat- 
tinata e nel pomeriggio, lunghi colloqui 
fra i singoli gruppi di tre deputati dello 
Sgovor stesso. A mezzogiorno. Malinofi 
è stato ricevuto în udienza dal Sovrano ; 
però ha lasciato il Palazzo Reale senza 
aver ricevuto il mandato per la forma- 
zione del nuovo Gabinetto. Sembra evi 
dente che Re Boris attenda l'esito dei 
tentativi di accordo in seno allo Sgovor 
Stesso. 


Kellogg è giunto a New. York 


Suoi rilievi sul patto navale 
NEW YORK, 10 

Kellogg è giunto oggi. Intervistato ai 
suo arrivo egli ha dichiarato che ritiene 
Îl compromesso: navale anglo-francese 
compatibile col trattato di rinunzia alla 
guerra con il quale non hai alcuna: rela- 
zione. Ha aggiunto di essersi recato in. 
Irlanda dietro invito: ufficiale ma di non 
avere avuto il tempo di recarsi in Inghil- 
terra. Facendo poi cadere il discorso snl- 
la marina cercantile americana ha. e- 
spresso l’opinione che gli Stati Uniti do- 
brebbero avere ‘un maggior numero di 
navi mercantili, 
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Oggi: Ss. Proto e Giacomo; domani: SS. Nome di Maria, Leva il:sole alle 5.37; tramonta alle 18.25 


1 1000 avanenartisti 2 Rodi [Le nuove liste elettorali 


Lo sfilamento nella città imbandierata 
RODI, 10 

(Enrico Santamaria) Con il-proefumo 
di tutti i suoi fiori, con lo sventolio di 
tutti i suoi tricolori issati sulle mura 
turrite, sulle bianche case indigene, 
sulle torri millenarie, sugli alberi dei 
velieri ancorati nel porto, sui palazzi 
di puro stile che il Fascismo ha costrui- 
to nel magnifico foro italico, Rodi, 
candido sogno di pietra, Rodi, romana, 
bizantina, cavalleresca, Rodi, claustra- 
le è guerriera, entusiasticamente acco- 
glie la Legione avanguardista, 


Nei meroati della vecchia Rodi 


Lo sbarco al Mandracchio, dove. il 
segno della Lupa simbolizza l'ottimo e 
intangibile dominio di Roma in questo 
posto di scolta alle porte dell'Oriente, 
lo. sfilamento. davanti al governatore 
svoltosi sotto una gloria di sole tra l'al- 
ternarsi degli inni della Patria, hanno 


ol 


Un'‘ondata di giovinezza ha in 
tutte le vie strette e gloriose della cit- 
tà murata fra l'ammirazione e l’entu- 
siasmo. della popolazione. Nel pomerig- 
gio gli.ufficiali della erociera e i gior- 
nalisti seguendo. i figli del Duce, dap- 
pertutto riconosciuti, percorrevano Ta- 
pidamente i dintorni delle mura. Lun- 
go le suggestive vie dell’interno, hel- 
lissimi' bi 7 
manamente e festosamente il p 
gio del corteo delle automobili. Le au- 
torità visitavano \quindi’ le' istituzioni 
italiane, l'ospedale, Ie scuole, poi i.mo- 
numenti, dove si ‘recavano ‘anche le 
piecole camicie. nere occupando i mer- 
cati e le botteghe della vecchia città. 

Stasera Rodi è tutta palpitante di 
luci. Al tramonto, alla cerimonia. del- 
l'armmainare la bandiera del castello i 
teparti hanno presenziato inquadrati, 
e all’usuale colpo di cazinone, fermata 
la circolazione ‘che segna l’abbassarsi 
del vessillo, hanno partecipato stasera 
mille italiani e mille cuori hanno pal 
pitato al ricordo della Patria lontana 
ma aleggiante intorno ai suoi figli, sol- 
dati del guo-domani. 


Un banchetto al Comando della Crociera 


Il Governo dell’isola offrìva‘ un ban 
chetto al comando della crociera e agli 
inviati speciali, uno dei quali prodùn= 
ciò un discorso di saluto al governa 
tore. 

La popolazione, riversatasi nelle 
strade sotto la fantasmagorica illumi- 
nazione, ‘ascoltava il concerto nella 
piazza. L'impressione degli avanguar- 
disti dal primo giorno della visita e 
dalle: accoglienze' fatte loro stamane è 
che il. Regime ha risollevato le sorti 
nazionali non soltanto nell'interno, ma 
ovunque vivano dei figli d’Italia, 


A È i : 
Il Duca d'Aosta insedia a Torino 
To pito per Ia premiazione tonli espositori 

TORINO, 10 
Stamane nel salone dello feste del 
l'Esposizione, alla presenza delle mag- 
giori autorità gitindine militari e fa- 


le varie commissioni per 
nazione dei premi, S. A, R. il 
Aosta ha insediato: le. giurìe 
varie bnanche. della: Mostra, | Il 
ica d'Aosta siedeva sul palcoscenico 
"tra il vicepresidente del Comitato del- 


| PHsposizione, comu, Gobbi e il Prefet- 


to S. E Maggioni. Tra le altre autorità 
si notavàno il cori. Ferdinando Boe 
ca, presidente della' Commissione aggiu- 
dicatrice, il comm. Ferraccini, presiden- 
‘te dell'Unione, industriale fascista pro- 
Yinciale di Torino e Aosta e. vicepresi- 
dente della Commissione. giudicatrice 
dell'Esposizione, il commissanio: genera- 
le dell'Esposizione gr. utt. Bona, 

Dopo brevi parole del vicepresidente 
del Comitato esecutivo deli’ Esposizione, 
6. A. R. ha promunziato lo seguenti pa- 
role, accolte da un fragoroso applauso: 

«Signori, l’Esposizione che, con fer- 
missima fede ed incrollabile. volontà, 
volemmo degna d’Italia, ha rivolato 
meraviglie dell lavoro, prodigi. della 
Iscienza, bellezze. dell’arte. Migliaia e 
migliaia di visitatori, da ogni parte qui 
convenuti, hanno dato îl loto quotidia- 
no, anonimo tributo di ammibazione, A 
Voi, 0 signori; spetta ora il sapierite re- 
sponsabile giudizio degli esperti,» No- 
bile e.arduo è il compito che yi. affido; 
La gara cortese a cui centinaia di espo- 
sitori sì cimentarono avrà nelle vostno 
decisioni le sue luci di vittoria. Oscure 
fatiche, ‘pazienti studi, disciplinate at- 
‘tività, ardenti energie voi promiereto 
‘con il premio che ‘corona i forti e a 
nuove conquiste li incita. Le pagine 
H'oro che voi siate per.scrivere segne- 
Tanno il trionfo del lavoro ‘e. saranno 
pegno di maggiori audacie per l’avre 
ire», 4 


— ol 


Voli di prova su agparecchi militari 


Det i candidati ‘all'Accademia Aeronautica 
ROMA, 10 

Il Ministero dell’ Aeronautica ha dato 
ordine ai dipendenti comandanti delle 
specialità terrestri .e mamittime della ri- 
cognizione e del bombardamento perchè, 
su semplice domanda degli interessati, 
facciano eseguire voli di prova su appa 
recchi militari ai giovani. che hanno 
inoltrato regolare domanda di iscrizione 

alla Regia Accademia Aeronnutica. 

cati ICE 


; sa a 4 x 
L'arrivo a Pola di quattro navi 
della floîta inglese del Meriferraneo 

7015 POLA, 10 

Sono arrivate oggi nelle acque di Po- 
la le prime unità della flotta inglese del 
Mediterraneo. Le navi hanno gettato 
l'ancora nel Canale di Fasana di fron- 
te all'isola di Brioni. Esse sono: le su- 
perdreadnoughts  «Barhani» e Reso 
lutioni) ei cacciatorpediniere di alto 
care: «Valentine» e Viceroy»: 

Il comandante militare marittimo di 
Pola amm. Slaghek si è recato a bordo 
della nave ammiraglia, salutato dalle 
salve d’uso, mentre sull'albero maestro 
veniva issata la bandiera italiana. Do- 
mani il comandante'inglese verrà a re- 
stituire la visita all’ammiraglio iba- 
liano, 


Formazione ve termini da osservarsi 
ROMA, 10 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il se- 
guente decreto mittisteriale: & 

Per la formazione* delle nuove: liste 
elettorali si osserveranno i seguenti ter- 
mini: entro 15 giorni dall’andata in vi. 
gore della legge, i podestà pubbliche- 
ranno avviso di cui all'art. 18 ed entro 
30 giorni scaderà il termine per la pre- 
isentazione delle domande di cui al- 
l'art. 15. Entro 60 giorni a decorrere 
dell'andata in vigore della legge i po- 
destà provvederanno alla. formazione 
degli elenchi 1 e 8 di cui all'art. 19 e 
delle liste di sezione. Nello stesso ter- 
mine i prefetti provvederanno, alla. no- 
mina dei. membri della Commissione 

inciale in conformità del- 


elettorale pr 
l'art, 27. Dal 61.0 al 75.0 giorno saran- 
no pubblicati pli elenchi e le liste di 


i Sezione di cui al 3,0 comma del presente 


articolo ‘e, scaduto questo termine, sarà 


immediatamente. adempiuto alle dispo-|£ 


ioni dell’art. 28; fra il 76.0 eil 135.0 
erno inclusivo, le Commissioni pro- 
inciali adempiranno ‘alle attribuzioni 
di. cui agli articoli 296 30 (primo com- 
ma) 32, (comma decimo e undicesimo) 
e i due ultimi commi dell'art. 34. Dal 
136.0 giorno decorreranno i termini sta- 
biliti negli altri commi dell'art. 30 e 
successivamente quelli relativi ni r$ 
corsi alla Corte d'Appello ni sensi degli 
articoli 36, 37 e 88. 


: È è 
I lavori del Comitato per il grano 
ROMA, 10 

Nel pomeriggio di oggi, sotto la pre- 
sidenza del ministro per l'Economia Na- 
zionale on. Martelli, si è riunito il Co- 
mitato permanente del grano il quale, 
dopo un. ampio esame delle relazioni 
pervenute sull'andamento. della. propa- 
ganda granaria, la approvato il pro- 
gramma delle sperimentazioni agricole 
e delle comunicazioni agricole provin- 
ciali. Il Comitato ha infine accordato 
vari contributi, tra cui uno al Sindaca- 
to dei tecnici agricoli. 


Disposizioni anmonarie e prezzi 

in una pubblicazione del Ministero dell'Economia 
ROMA, 10 

Il Provveditore generale dello Stato 
he posto in vendita presso la Libreria 
delle Stato un volume dal titolo «Di- 
sciplina del commercio e disposizioni 
annonarie», La pubblicazione, curata 
dal Comitato centrale annonario del 
Ministero dell'Economia nazionale con- 
tiene tutte lo norme legislative, le cir- 
colari e le istriazioni promosse ed ema- 
nate fino.al 18 agosto a. c. sull’abbu- 
Trattamento delle farine, sull'industria 
delal macinazione e della panificazio- 
ne, sulla disciplina del commercio di 
vendita al pubblico, sulla vendita delle 
carni fresche e congelate, sull'obbligo 
cella pubblicità dei prezzi e del prez- 
za fisso e sulle iniziative per la vendi- 
ta dei tessuti e delle calzature tipo. 

Nella raccolta sono-anche inserite le 
istruzioni e le cireolari emanate sulle 
varie materie dal PD. N. PF. dal Mini- 
stero dell'Interno e da quello delle Fi- 
nasze. Il volume è preceduto da una 
breve relazione che illustra i criteri se- 
guiti dal Governo fascista nell’adozio- 
ne dei singoli provvedimenti e le fina- 
lità che si sono volute perseguire. Com- 
pleta la pubblicazione. un indice anali- 
tico alfabetico destinato ad agevolare 
la consultazione delle diverse materie 
n tutti coloro — pubblici uffici, indu- 
striali, commercianti, privati — i qua- 
li.vi abbiano interesse. 


Generale italiano perito în Romania 
in une sciagura antomobilistica 


BUCAREST, 10 

Il generale italiano Rocca, che risie- 
deva attualmente in Romania, è perito 
ieri, nei pressi dì Bitesti, in una disgra- 
zia automobilistica. Il generale Rocca 
sì trovava in viaggio «da Bucarest a 
Curtea des Arges. Presso  Bitesti, lo 
chauffeur voleva scansare ‘un carro di 
contadini ma l'automobile cominciò a 
slittare e precipitò. in un fossato late- 
rale, seppellendovi i viaggiatori. Il ge- 
nerale Rocca rimase morto sul colpo. 


Ti suo chauffeur riportò gravi. forite. 
SORTI 


Uta mostra d’arte italiana e tmahorese 


inaugurata a Szombathely 
BUDAPRST, 10 
Una magnifica mostra d'arte italiana 
e ungherese è stata inaugurata recente- 
mente a Szombathely, Alla cerimonia di 
inuugurazione, che ha dato luogo a una 
vibrante. manifestazione petriottica in 
onore del Re d’Italia e di S. E. Musso- 
lini, sono intervenute le autorità citta- 
dine v rappresentanze della capitale. 
L'organizzazione della grande mostra 
è riuscita pertettamente per opera del 
pittore fumano Mario de Hajnal, il qua- 
le, accanto ai più bei nomi dell’arte pit- 
teorica italiana e ungherese, espone una 
ricca serio di quadri di alto valore arti- 
stico, che-la stampa magiara mostra di 
apprezzare: vivamente. Tra gli italiani 
troviamo ancora opere pregevolissime di 
Vincenzo. Colucci, il simpatico pittore 
napoletano, e um altro napoletano, Gui- 
do Caschioro, che è molto ammirato. 
Inoltre figurano, tra gli altri, Alessan- 
dro Pomì, Domenico de Bernardi ece. 
Non citiamo gli autori ungheresi che 
sono numerosissimi, L'insieme della mo- 
Stra dà una visione ‘sintetica di quello 
che è oggi il grado dell’arte pittorica 
nei due paesi, ‘Italia è Ungheria, La 
stampa ungherese commenta con viva 
simpatia e il pubblico segueicon crescen- 
te interesse la. bella mostra: che fa anore 
agli organizzatori. e all'iniziativa ‘che è 
partita da Fiume. 
fo 3A 2 


L'avvento di-De Rivera al. potere 
celebrato nel quinto ‘anniversario 


a MADRID, 10 

Im occasione del V. anniversario del- 
l'avvento al potere del'generale Primo 
De Rivera hanno avuto luogo riunioni 
ir vari teatri di Madrid e.in tutte le 
Provincie con la partecipazione di. nu- 
merosissimo pubblico. Numerosi orato 
ti hanno rilevato all'unanimità l'îm- 
portanza dell’opera compiuta dal Di- 
rettorio: e dal Governo attuale dichia- 
rando che ha ben meritato della Pa- 
tria? iaia 


La “Dante Alichiori,, a Comoresse 


Una visita alla tomba della Duse 


TREVISO, 10 

Alyla presenza di S. E. l’on.. Pie- 
to Bolzon, spttosegretario: alle  Colo- 
mie, in rappresentanza del. Governo di 
S. E. l'on. Rava, del sen, Pitacco po- 
destà di Trieste, di tutte le autorità 
cittadine e provinciali e, di una folla 
di congressisti, si è inaugurato al Tea. 
tro Sociale il 83.0 congresso della Dan- 
te Alighieri, 

L'inizio dei lavori 

Teri, domenica, ha avuto luogo, sem- 
pre al Teatro Sociale, l’inizio dei fa- 
vori del congresso, Presiede la nume- 
rosa assemblea S. E. l’on.. Rava, che 
ha dichiarato. aperti i lavori del con- 
gresso, dando re io culla costità- 
zione del seggio presidenziale e sulla 
nomina della Commissione di scrutinio 
e di verifica dei pot o pre 
sidenziale del. congresso risulta così 
composto: S. E. il cav. Paolo Boselli, 
presidetne d'onore; S. E. il Prefetto 
È la Spadavecchia, il Podestà 
av. avv. Luigi Jafaone, dl 
le conte Steno Bola- 
lo Gobbi, presidente 
provinciale, vicepre- 
sidenti d’onore; senatore cav. gr. er. 
Tuigi Rava, presidente effettivo del 
congresso; Vicepresidenti effettivi so- 
no stati nominati i signori: gr. uff. avv, 
Giovanni Albano, deputato barone avv. 


sco, il comm. Ce 
della Deputazione 


| Giovanni Celesia, comm. ILnigi Coletti, 


comm. prof. dott. Domenico Macotta, 
gr. uf avv. Eugenio Si i, depu- 
tato. conte. prof. Alessandro Dudan, 
deputato avv. Felice Felcioni, comm. 
prof. Arturo Linactzer, on. gr. uff. avv, 
Attilio Loero, gr. uff. avv. Filip 
Mezzi, sen. barone Elio Morpurgo, 
Giorgio Pitacco, podestà di Trieste, 
sen, ‘prof. Ettoro Tolomei, gr. uf. En- 
rico Scodnik e comm. &. Gasperoni, 
Provveditore agli Studi. 

Vengono poi nominati sei segretari 
del congresso, oltre a quattro congres- 
sistì delegati per la verifica dei poteri 
e tre incaricati degli serutini delle vo- 
tazioni, 


La riconferma di S, E. Boselli 


8. E. Pon. Rava, passando all’esauri- 
mento rapido delle varie voci dell’ordi- 
ne del giorno, pone la riconferma alla 
carica di presidente della Dante Ali 
ghieri 8. I. Paolo Boselli. La propo- 
sta è accolta per acclamazione e quin- 
di il gr. uff. Iracassetti, segretario del 
congresso, dà lettura delle adesioni per- 
venute, fra cui quelle delle LL. EE, 
Federzoni, Giuriati, Belluzzo, Mosconi, 
Martelli, del Segretario Generale del 
Partito on. Turati, dei Fasci all’estero, 
degli on, Lardi, Loiacono; Suardo, Gi- 
gante, De Michelis, Forges Davanzati 
ecc. 600. 

Si passa poi alla elezione dei consi- 
glieri, che scadono di carica, a norma 
dello Statuto sociale, in numero di tre- 
dici, e dei revisori dei conti, che sca- 
dono in numero di tre. 

La votazione procede ordinatissima 
per schede e i suoi risultati saranno 
resi noti domani essendo il lavoro di 
spoglio, dato il numero stragrande dei 
congressisti, oltre 500, molto gravoso. 

In merito alla deroga all'art. 17 del- 
lo Statuto, proposta dal Consiglio cen- 
trale, venne dato ingarico alla-unani 
mità a Paolo Boselli di apportarvi quel- 
le. modifiche, rese: necessarie. dalle .con- 
dizioni dell’Italia in relazione alle ‘di 
rettive del Governo Nascista. 

Il direttore generale della Dante; ‘gr. 
uff. Libero Fracassetti, diede poscia 
lettura di una elaborata relazione sul- 
la gestione passata, che venne pure 
approvata all'unanimità, come venne 
approvata la relazione finanziaria espo- 
sta da S. E. Rava, delegato ai conti, 
cho fu chiamato a dare qualche chiari: 
mento da parte del prof. Giovanni Bor- 
disa, presidente del Comitato di Ve- 
nezia e del gr. uff. Coselschi. in merito 
alle possibilità di incrementare la ac 
quisizione di nuovi soci, 


Sui campi di battaglia 


Sullo stesso argomento prese la pa- 
rola il delegato di Firenze, Terlizzi, che 
ottenne ampie assicurazioni sulle sue 
richieste. i 

Sospesa per l’ora avanzata l’assem- 
blea, i congressisti si radunarono an- 
cora in seduta pomeridiana per l’esauw- 
rimento di vari capitoli dell'ordine del 
giorno. | 

Il comm. Giannino Vismara Currò, del 
Comitato di Milano, svolse una sua ela- 
borata relazione intorno all’opportu- 
nità di raccogliere documentazioni sulla 
preparazione italiana. alla guerra e alla 
Vittoria e farne speciali pubblicazioni di 
propaganda. L’oratore ottenne vivissi- 
mi consensi. Il sen. Rava dichiarò quin- 
di chiusa la seduta, rimettendola a 
martedì alla Casa del Fascio di Vitto 
rio Veneto, in cui verranno conferite 
medaglie a benemeriti della Dante e 
si fisserà la data © il luogo per il 84.0 
congresso dell’Associazione, 

Domani, secondo il programma che 
abbiamo pubblicato, in automobile i 
congressisti si recherarno a Maser in 
Visita ‘alla villa Giacomelli, che contie- 
ne interessanti opere palladiane, ad 
Asolo per visitare la tomba della Du- 
se e a Possagno in visita alla Gipsoteca 
e al Tempio del' Canova. 

I gitanti faranno ritorno da. Pedi- 
robba, sostando a Ciano di Nervesa, 
da dove gli italiani presero lo slancio 
per la memoranda offensiva che portò 
l'Italia alla Vittoria, 

î nti 


Libreria bolscevica a Varsavia 
chiusa dalla polizia 
VARSAVIA, 9 

I giornali dicono che le autorità han- 
no apposto ieri i sigilli alla libreria 
russa «Sossikan che, come era stato ri- 
levato daruna prolungata osservazione 
e dalla perquisizione effettuata ieri, dif- 
fondeva in Polonia libri ed opuscoli di 
propaganda bolscevica, che le giungeva- 
no illegalmente da Mosca a mezzo della 
tappresentanza commerciale sovietica a 
Varsavia. 

Il principale proprietario della libra- 
ria è il cittadino polacco di nazionali- 
tà mussa Seriebrianikow, ex idoputato 
della Dieta, che soggiorna attualmente 
a Ginevra per il Congresso delle mino- 
ranze. 


Painlevé ispeziona la frontiera 


tra Metz e Strasburgo 


PARIGI, 10 
Il Ministero della. Guerra comunica 
la nota seguente: Contrariamente ‘alle 


informazioni pubblicate da alcuni gior- 
nali, il viaggio del sig. Painlevg è stret- 
tamente limitato all’ispezione della 
frontieta tra Metz e 'Strasburgo,. 


de 


IT compresso del commercianti junostavi® 


L'esuortazione diminuita di die miliardi 
BELGRADO, 10 

(u) Nella grande sala della Borsa 
di Belgrado è stato aperto il sesto con- 
gresso economico con l’intervento dei 
ministri Subotic, Marlovie e Spaho, Ai 
lavori del congresso partecipano i dele- 
gati delle: Camere di commercio e di al- 
tre istituzioni economiche di tutto il 
Regno, ad eccezione dei delegati della 
vita economica croata. Zagabiia non ha 
mandato nessun delegato, dimostrando 
con ciò chg anche i commercianti sono 
solidali con la coalizione demo-rurale 
contro il regime, 

Dalle relazioni che vengono lette e di- 
scusse al congresso risulta che l’esporta- 
zione «lel 1927 è stata di\6 miliardi e 4 
milioni vale a dire di 1 miliardo 6 47 
miltini inferiore  dell’esportazione del 
1926. Per quest'anno si prevede un’al- 
tra considerevole diminuzione, 

Si è mente discu anche della 
mancanza di vagoni, L'intero parco fer- 
reviario dispone di 40.000. vagoni. Il 
commercio avrebbe bisoeno di 8500 va- 
gonì al giorno mentre non può usufrui- 
te che di 2000 vagoni. Tra le questioni 
più importanti clie sono state discusse, 
merita speciale rilievo Ja proposta di 
formare nn consiglio dell'Economia che 
nel caso di una revisione della costitu- 
zione e della sistemazione federale ed 
atutonomistica dello Stato, dovrebbe col- 
laborare con il Parlamento e conlil Go- 
verno. 


, . : DISC] a 
Ripresa di combattimenti in Cine 
I sudisti disturbano la ritirata nordista 

SOIANGAI, 10 

Una ripresa di attività che dimostra 
come le truppe nazionaliste continuino 
a premere sui residui dell’Esercito di 
Mukden per ricacciarli sempre. più a 
nord, si è avuta nella giornata di ieri 
domenica. Infatti mille soldati apparte- 
nenti Alla prima divisione della 12.a 
Armata nazionalista, apparsi improvvi- 


samente da nord-ovest circondarono ieri |' 


mattina con rapida manovra Tongshan. 
Si ebbero così alcuni.combattimenti di 
fanteria svoltisi in gran parte nel quar- 
tiere ‘cinese della città. Gli stranieri 
vennero consigliati di rifugiarsi nelle 
concessioni estere, che sono difese da re- 
parti di truppa e da campi minati. 

La ritirata dei nordisti dalle provin: 
cie di Shantung, Chili, Ukaiping e Tong- 
shan, continua in gran parte con tra- 
sporti ferroviari. Quando: arnivarono. i 
nazionalisti a Tongshan vi erano 17 tre- 
ni ordinari e 5 corazzati pronti per il 
trasporto delle truppe nordiste. 

Ciang-Ciung-Ciang è arrivato intanto 
a Kuyez. 


Cicerin a Berlino 


BERLINO, (10 
Gicerin giunto stamane nel porto di 
Stettino ha proseguito subito per Ber- 
lino, dove è giunto stasera. Egli pren- 
derà parte alle solenni onoranze fune- 


bri che si preparano all’ambasciatore 
Brockdorf Rantzau, 


La premiazione del campionati sportivi 


della Regia Aereonautica 
ROMA, 10 

Im questi giorni saranno distribuite 
cai vari comandi di corpo della Regia 
Aeronnutica le medaglie vinte nei cam- 
pionati sportivi che hanno avuto luogo 
tra il personale nel 1928, 

Come si ricorderà essi si svolsero a 
Roma il giugno scorso. Alcuni campio- 
nati comprendevano due categorie, os- 
sia categoria ufficiali e categoria sotto- 
Ufficiali. Vi erano il campionato indivi- 
duale di tiro con moschetto 1891, il 
campionato individuale di tiro con la 
Pistola, d’ordinanza Berretta o Glisen- 
ti, ji campionato individuale di foret- 
to, il campionato individuale di sciabo- 
la, il campionato individuale di spada, 
il campionato di tennis individuale, il 
campionato di tennis a coppie, il cam- 
bionato di calcio, il campionato di staf- 
fette ed. il campionato individuale di 
nuoto. 

Nell’intento di incitare un lodevole 
sentimento di emulazione collettiva, 
un premio consistente in una coppa di 
argento, era destinato al comando di 
zona aerea territoriale primo nella clas- 
sifica totale e generale. La terza zona 
nerea territoriale, che è quella di Ro- 
ma è riuscita vincitrice con 60 punti. 
La seconda zona aerea territoriale di 
Padova \totalizzò 35 punti e la prima 
zona aerea territoriale. di Milano ‘ne 
totalizzò 15. 


hanno ‘suscitato 11 compiacimento del 
sottosegretario di Stato per I Acronau- 
tica 'oni Balbo, ‘il’quale ne ha tratto 
motivo per spronare tutti i comandi a 
porre in avvenire sempre maggiore in- 
teressamento per questa importante 
forma di attività, i cui vantaggi si ri- 
fletteranno in modo mon dubbio sulla 
efficienza fisica dei volatori, 
uo 


i GALCIO 
I fratelli Gazzari giocheranno 


nella squadra dell'’U, S. Triestina 


L'Unione Sportiva Triestina ci ‘co- 
municai 

«In riferimento all'articolo comparso 
su codesto spett. giornale. in data 8 
cott., dove, con notizia proveniente da 
Zagabria sì smentiva la venuta a Trie- 
ste dei giocatori italiani di calcio, fra- 
telli Gazzari da Spalato, preghiamo di 
smentire questa notizia assolutamente 
non corrispondente alla verità. 

T giocatori Gazzari chiesero ed otten- 
nero il permesso dal Commissario stra- 
ordinario della nostra Società, di di- 
sputare i giorni 8 e 9 corr. due! partite 
di calcio a Zagabria e ciò per assolve- 
va un preciso impegno assuntosi in pre- 
cedenza, 

Possiamo, però assicurare che già la 
prossima domenica il pubblico triesti- 
no avrà agio di vedere all'opera, tra le 


sono bon felici, in uno con la famiglia, 
di trasferirsi e vivere a Trieste». 


L'inaugurazione della ‘stagione ippica 
del Club Ippico Triestino 


Come già annunciato, venerdì 14 
corr. alle 21, avrà inizio nel maneggio 
di via Rossetti 71, l’inaugurazione del- 
l'attività ippica sociale per la stagio- 
ne autumnalo del Club Ippico Triestino, 
fiorente sodalizio cittadino che, per me- 
rito dei suoi appassionati membri della 
Direzione, ha saputo svolgere durante 
l'annata, delle brillanti riunioni. 

Nella serata di venerdì saranno svol: 
te evoluzioni di squadra di cavalieri ed 
‘amazzoni; saranno presentati pure dei 
cavalli saltatori, il gioco della rosa, 
lunghe guide, ed infine avrà luogo la 
premiazione. per 1 tre cavalieri Ku 
amazzoni, allievi. della Scuola d’equi- 
tazione, che mella serata si saranno 
maggiormente distinti. per l'assetto in 
sella. La Direzione del ©. I. T. ha 
Messo per l'occasione a disposizione del 
premiati tre medaglie d'argento. 

Lia riunione assumerà certamente un 
carattere interessante per l'intervento 
delle superiori gerarchie sportive, 

Per domenica 23 corr., la Direzione 
sta organizzando una prima passeggia- 
ta ufficiale a cavallo. Il ritrovo è fis- 
sato per le 7.30 all’Ippodromo di Mon- 
tebello. 


I 


PALLA AL GESTO 


L'inizio del campionato triestino 


e la selezione nel campionato italiano 


Il comitato giuliano della P. I. P. 
A. GC. ha deciso di organizzare nella 
prima settimana di ottobre la disputa 
del campionato triestino di palla al ce- 
sto per le varie divisioni. La squadra 
vincente della divisione nazionale par- 
teciperà; come rappresentativa della 
Venezia Giulia, ni campionati italiani 
che si svolgeranno a Milano entro il 
mese di novembre. Prossimamente ver- 
ranno pubblicate le norme per l’iseri- 
Azione al torneo, Ne 


I risultati di queste prove sportive. 


nostre file, i menzionati giocatori, che |} 


GICLISMO 


La “terza Coppa Mussolini, 


Campionato afuliano delle Camfcie nere 

TI Veloce Club-G. S. 58.a Legione «S. 
Giusto» farà disputare, com'è noto, il 
20' settembre su un percorso di chilo- 
metri ‘200, la INI Coppa Mussolini, va- 
lida per il titolo di campione giuliano 
delle Camicie nere, La gara, che è libera 
agli indipendenti di terza categoria e ai 
dilettanti di quarta categoria, avrà il 
suo epilogo sulla magnifica pista di 
Montebello (gentilmente concessa) do- 
ve, in attesa dei concorrenti, si effet- 
tuerà con la valida cooperazione dell'O, 
N. Balilla, una riunione di attesa com- 
prendente le seguenti gare: 

1) Campionato. ciolistico di velocità 
metri 1000 (giri di pista 1 e un quarto) 
riservato agli Avanguardisti di Trieste. 

2) Gran premio Venezia Giulia, gare 
di velocità, metri 1000 (giri di pista 1 
e un.quarto) riservato ai corridori di 
V categoria. 5 

3) Gara di lentezza, metri 200, riser 
vata agli Avanguardisti di Trieste. 

4) 1 campionato  dell’Avanguardia 
triestina: gara staffotto. metri ‘2412 
«(giri di pista 2). 

5) Gran premio dell'Avanguardia trie- 
stina: gara con 4 ostacoli, metri 804 
(giri di pista 1). 

6) Gran premio Montebello, gara tra- 
guardi ad eliminazione, riservata ai 
corridori di V categoria, 

1 ‘concorrenti alla riunione di attesa, 
per avere libero accesso sulla pista per. 
potersi allenare per tempo; devono r 
volgersi al direttore del Veloée Club: 
18. 68.2 Legione, «S. Giusto», sig. Mi 
rer, via Timeus N. 12, inentro le isori-' 
zioni, esenti di ogni tassa, devono per- 
venire alla sede del gruppo organizza» 
tore entro il 18 corr., alle 22. |, 

I premi O 

Il Comitato organizzatore della gara 
cielistica TH Coppa Mussolini, ci comu- 
nica il primo elenco dei premi offerti 
per la gara su strada che si effettuerà 
il 20 corr. e per la riunione di attesa 
che si svolgerà sulla pista di Monte- 
bello: 

Oreficeria Trevisan, 1 portasigarette 
d’argento; oreficeria Fei, 1 penna sti- 
lografica d’oro; oreficoria Janessich, 2 
bocchini d’ambra; oreficeria Petracco, 1 
paio gemelli d’argento; oreficeria Cuf- 
fariotti 1 portasigarette d'argentto; dit- 
ta S. A. F. E. M., una magnifica coppa 
d’argento; Glessich, una penna stilo- 
grafica; Opiglia e Cernitz, un servizio 
da barba; ditta Beltrame, un calzone 
sport; ditta Steiner, un calzone sport; 
ditta Weiss, tre cravatte; Felice Weisz 
una vaso di porcellana; Smolars e Ni- 
pote, un calamaio di cristallo; Stockel 
e Debarba, un porta cenere; conte G. 
B. Sorflina, una medaglia d’oro; cav. 
Menotti Morpurgo, ‘una medaglia di 
oro; Baschiera e C.0, un bastone di 
malacca con manico d’argento, 

Al primo elenco degli iscritti alla 
Coppa Mussolini vanno aggiunti i se- 
guenti corridori dell'U. C. Triostini, i 
quali hanno fatto pervenire oggi le 
loro iscrizioni: Quaiatti Rodolfo, Bal- 
zer Giovanni e Ruggeri Giovanni, 


Il campionato ciclistico 
tel Donolavoro ferraviario di Trieste 


Il Dopolavoro ferroviario di Trieste in- 
dice ed organizza per il giorno 16 ret- 
tembre 1928-VI il secondo campionato 
ciclistico compartimentale: Gara libera 
a tutti gli aderenti ai Dopolavoro ferro- 
viari del compartimento di Trieste. 

La corsa avrà luogo, con macchine 
punzonate al telaio ed al mozzo delle 
ruote, sul seguente percorso: Trieste, 
(Gretta), Prosecco. Monfalcone (Con- 
trollo a firma) Redipuglia, Gradisca, Go- 
rizia (Controllo a firma e rifornimento), 
Prevacina, Castel Rifembergo, S. Da- 
niele del Carso, Duttogliano, Monrupi- 
no, Villa Opicina (Controllo a gettone), 
Prosecco, Trieste (Barcola); km, 120. 

‘© Iscrizioni, accompagnate dalla tas- 
sa di lire tre, si ricevono presso la Se- 
greteria del Dopolavoro ferroviario «di 
Trieste, pazza Vittorio Veneto 3, dalle 
9 alle 12.6 dalle 15 alle 19 e si chiude- 
Tanno improrogabilmente alle 18 del 15 
settembre. È 

La gara è riccamente dotata coi se- 
guenti premi; 

Grande coppa d’argento, dono della 
Casa «Legnano Wolsit», Società An. E- 
mMilio Bozzi, Milano; «Challenge» bien- 
nale da assegnarsi alla Sezione ciclistica 
del Dopolavoro ferroviario al quale ap- 
Dartione il primo classificato (da vincer- 
sì per due anni anche non consecutivi). 

Premi individuali: primo arrivato: me- 
daglia d’oro grande e diploma; secondo: 
| medaglia oro media; terzo: medaglia 
vermeil grande e una medaglia (Wol 
sÌt); quarto: medaglia vermeille media 
e un tubolare; quinto: medaglia vermeil 
piccola e un tubolare; sesto: medaglia 
argento grande: settimo: medaglia ar- 
gento media; dall’ottavo al ‘Quindicesi 
mo arrivato: medaglia argento piccola; 
tutti gli altri arrivati in tempo massi- 
mo: medaglia ricordo. 


I premi di traguardo verranno fissati 


ele . 

F. C. Pieris-Esperia A. 8-0 

PIERIS, 10 

Sul. campo sportivo di Pieris si svolse 
ieri la prima partita valevole per la 
Coppa S. Giusto. 

Ospiti furono i giovani triestini del- 
l'Esperia che; sebbene di fronte ad una 
squadra affiatata su tutte le lince, di- 
mostrarono di battersi con coraggio, 
cercando inutilmente di salvare almeno 
l'onore della giornata. 

Il Pieris giuocò un primo tempo piut- 
tosto in sordina, chiudendolo con soli 2 
goals all’attivo, segnati al 15° e'al 20°. 
La ripresa, invece, venne tirata. con 
una andatura indiavolata, senza un at- 
timo di sosta, mercando altri 6 goals 
di pregevole fattura. 

La linea attaccante fu senza dubbio 
il miglior reparto della squadra. In essa 
ebbero campo di emergere! il mezzo 
sinistro \Spatgher, giocatore di sicuro 
avvenire; ed il centro Pucci. La linea 
mediana. fece puro una bella partita, 
mentre l'estrema difesa. nelle poche 
volte che fu impegnata, ebbe nel ter- 
zino Chiaminut un infallibile colpitore, 
Senza dubbio il Pieris giuocherà un 
ruolo importante in questo torneo. 

Dell'Esperia, ottimo il giovane por- 
tiere, il terzino Oavalieri IT ed il cen- 
tro attacco Polli. : 

. Severo. ed oculato l'arbitraggio del 
do Luigi Glavan-Galvani dell'A. 


urne 


Ttngica evasione di detenuti in America 
Tro fuggitivi uccisi dalla polizia 
BATON ROUGE (LUISIANA), 10 

‘Tredici detenuti di questo penitenzia- 

rio statale hanno fatto oggi un audace 
tentativo di evasione che ha però avuto 
tragici risultati. I detenuti, sopraffatto 
due guardie, entravano nel corpo di 
guardia impadronendosi di rivoltelle, 
moschetti e munizioni, raggiungendo 
quindi un varco sul fiume Mississipì. AI- 
tre guardie accorse chiamavano rinforzi 
ed insieme a questi aprivano il fuoco 
contro i fuggitivi che rispondevano. Il 
duello finiva con.il sopravvento delle 
guardie che uccidevano tre detenuti 
mentre gli altri fuggivano in battello. 
{Pre fuggitivi però vennero catturati, 
Tra i morti si trova il famoso bandito 
Clevelend Owen condannato al carcere 
a vita. Egli di recente aveva fatto un 
altro tentativo di evasione ma fu acciuf: 
fatto. Egli allora, giurò che non si sa- 
rebbe lasciato prendere dalla giustizia 
se avesse ripetuto il tentativo, Questa 
evasione: era stata preparata. proprio 
da lui, (United Press). 


19 soldati investiti da un'auto 


Soi. moribondi e dodici feriti 


PARIGI, 10 

Una gravissima sciagura causata «da 
un conducente che guidava una auto- 
mobile non carrozzata si è prodotta 
stasera, ‘sulla. strada tra Versaglia e 
Saint Cyr. L’automobile correva a ‘più 
di cento chilometri all'ora, quando al- 
l'improvviso il conducente, volendo e- 
vitare un ciclista dava una brusca ster- 
zata. La vettura slittando andava ad 
investire un plotene ‘di 19 soldati del 
primo reggimento di aviazione, 1 di-. 
raziati "furono letteralmente ‘falci: 
insiemera due sottufficiali chie dii 
\iucevario.. Un.solo soldato ‘è rimasto ini 
colume. La vettura, dopo aver gettato: 
si terra il gruppo dei soldati, descrive- 
va un vero salto mortale e ricadeva poi 
\sulle disgraziato vittime, Sei soldati 
vennero estratti dai rottami moribondi. 
dodici: riportarono ferite più leggere, 
Il conducente rimasto incolume è sta- 


di addormenta in mezzo ai binari 


8 il treno le passa sopra lasciandola iltesa 
‘ MOSTAR, 10 

(u,) La bambina Dara Devanda di 
cinque anni, giuocando sul binario fra 
la, stazione di Zitomislic e la stazione 
di Krusenza, sì addormentò. Ad un 
tratto passò un lungo treno merci, 
Causa una curva, il capotreno non po- 
té a tempo fermare il treno che passò 
oltre. Passata la curva il treno si fer- 
mò e i ferrovieri aecorsero per vedere 
che cosa fosse successo. Con loro gran- 
de sorpresa trovarono la bambina in- 
colume. La piccina disse che si era ad- 
dormentata dalla stanchezza e si era 
svegliata appena’ quando si trovò sotto 
Li 
e così fu prodigiosamente salva, 


bizzarro eso mottrno di 2000 persone 


Minacciale dall'incendio di una segheria 
i LONDRA, — 
Un grande incendio è scoppiato nello 
prime'ore di stamane in un deposito di 
legnami a Tondra. Minacciati dalle 
fiamme tutti i caseggiati delle vicinan- 
ze sono stati sgomberati per ordine del- 
la polizia. 2000 persone, quasi tutte in 
pigiama o in camicia e anche in mutan- 
de, sì precipitavano nella strada rifu- 
giandosi distro ai porticati. Ma invece 
di essere terrorizzata, tutta questa gen- 
te si è tassegnata subito al sonno in- 
terrotto ed ha improvvisato feste dan- 
zanti con grammofoni. Una folla di cu- 
riosi accorsi da tutte le parti ha contri 
buito a mantenere alti gli spiriti ed a 
fornire tutta questa gente con caffè, lat- 
te © biscotti portati in grande quantità. 
T danni sono stati limitati fortunata- 
mente alla sola segheria. 


Principe reale svedese 


che investe ed‘uccide con l'automobile 
Un amico diciottenne 
STOCCOLMA, 10 

Il secondogenito del principe eredi- 
tario svedese, il principe Bertil, che 
conta 16 anni, ha investito ieri sera 
a tarda ora, nei pressi di Filipstad, 
con la sua automobile un suo amico 
diciottenne, uccidendolo. In Isvezia 
anche i membri della Casa Reale sono 
sottoposti ai tribunali ordinari. Sicco- 
ine il'principe non era in possesso di 
una legittimazione di chauffeur, si at- 
‘tende con grande curiosità la senten- 
za del tribungle. 


CICINONICI ° 
Previsioni del tempo per oggi 
- ROMA, 10 

Situazione barica: L'anticiclone si è este 
so a quasi tutta l'Europa e presenta tre 
nuelei: (771 Golfo di Guascogna, 768 ripia- 
no podolico, 771 Russia sett.). Pressione 
bassa al nord-ovest del continente Dar Le 
So, FR dag (750) e sul mat di 
vanto (159), È n 

Probabilità: La situazione è sonore a 
vorevole in tutta l’Italia, a PRIA 0 Si 
renità con ‘venti deboli o moderati Pa 
ralmente settentrionali o brezze locali. 
Qualche annuvolamento meridiano potrà 
aversi eull’Ampennino 6 qualche nebbia 


inseguito nelle località. di controllo 
(Monfalcone, Gorizia, Villa, Opicina), |. 


mattutina lungo il Tirreno e sulla valle 
padana; temperatura quasi etazionaria, 
‘maro leggermente mosso. 


convoglio. Restò ferma al suo posto. 


+ 


IMarajà libertino 


che va a finire in tribunale 


È LONDRA, 9 
L'ex marajà di Indore, che fu detro- 
nizzato due anni fa ia seguito al losco 
affare dell'assassinio della. danzatrice 
Muntaz Begum e poi sposò una signori 
na americana, è di nuovo alle preso coi 
tribunali indiani. Egli è accusato di a- 
vere sorpreso la buona fed di una bel 
lissima donna indigena di Bombay e del 
la sua figliuola, e indottele a fare un 
viaggio nella capitale del proprio &ta- 
to, di averle tenute recluse | a scopi im- 
morali per una decina. di anni in un 
forte attiguo al palazzo reale. Le don- 
he in parola hanno iniziato contro l'ex 
marajà una causa civile di danni, chie- 
dendogli 12 mila sterline a compenso dei 
maltrattamenti e delle perdite subite. 
La prima udienza del piccante processo 
si apriva ieri dinanzi al tribunale di 
Bombay ma gli avvocati dell'ex maraià 
sollevavano subito un imcidente impu- 
gnando la giurisdizione de! tribunale. 
Ed i giudici si sono riservati di emettéro 
entro breve la decisione in merito. 


COMUNICATI*) 


RINGRAZIAMENTO 


Le FAMIGLIE dei BALILLA delle colonie 
di Senosecchia rineraziano riconoscenti le 
signore del Fascio Femminile di Trieste con 
a capo la segretaria signora Franca, .il ei. 
gnor Lussi dell'Opera Nazionale Balilla, il 
direttore delle colonie signor Bruno Gaffieri, 
il medico signor Rizzo, infino i maestri e le 
maestre tutte per le amorose attenzioni pro 
digate ai loro figlioli durante la loro perma» 
nenza a Senosecchia, ridonandogli allo fa- 
Iniglie irrobustiti e sani. 


Gollegio-Convitto N. DI de Sion 


TRIESTE 


Giardino. d’infanzia per bimbi d'ambo Da 


i sessi, Scuole elementari, medie. Corsi 

di coltura e di perfezionamento nelle 

lingue, musica, pittura, lavori d’arte 
moderna. 

Servizio d'autobus per e da l’Istituto 


Elegante PELLICCIA si- 
gnora, vendesi occasionissima. 
San Giacomo, 7, II, Bellitti, 


L'OGULISTA Di 
Primario Dott. MANZUTTO 
Via Valdirivo N. 42 
ha ripreso la sua attività 


Riceve nelle ore 8-9, 11-13 e 16-19 


MALATTIE VENEREE E CUTANEE 


Corso V. E. III, N. 41 — Talef. 80-01 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 23-25, pianoterra 


Incanto è 
che verrà tenuto mercoledì 12 cè 


di 


dalle 9: È LIDIA 
Stanza da pranzo e da lotto completa, — 
una quantità di libri italiani. IRE 


SCUOLA di TAGLIO 


Direttrice DONDA KLAMPFERER 
Via: Lavatoio N. 5, 1 


Anno Scolastico: 1928-29 È 
Anto XXIX dalla Fondazione 


‘Scuola Elementare Privata 
masohile' e femminile 
per. l'avviamento. agli Studi Medi 


con anmoesso 
ISTITUTO PRESCOLASTICO (Asilo). e 
CORSO PREPARATORIO per l'ammissione 
alle scuole medie (compreso il latino è 
il ‘tedesco) 
CORSÌ MEDI REGOLARI © 
CORSI MEDI SPECIALI per ricuperare ammi 
di studio perduti, vw 
Corsi diurni-serali di RAGIONERIA (Di. 
ploma di ragioniere), Licenza Complemen. 
tare, Contabilità, Tecnica Banearia, Steno. 
grafia, Lingue, Doposcuola, ecc. È 
Continui lusinghieri risultati agli esami! 
Encomio dell'Autorità Scolastica 21 corpo 


‘incegmante! 


Insegnanti specializzati e professori delle 
regie ecuole medie. Ag. 
Ampie anle, Sala-teatro, Terrazza-giardi- 
no, Completa dotazione materiale didattico, 
Iscrizioni: TON 
ISTITUTI RIUNITI «BATTISTI. GALILEI» 
(Via C. Battisti 10) Ò 
Prof. Dott. Adriano Andrea Vouch, Preside 


N VECCHIO ; 
AMICO IN VESTE 
NUOVA! 


La ditta F. A. SARG'S SOEN. 
di VIENNA, fabbricante della rinomata‘ 


PASTA DENTIFRICIA 


Aolodont, 


comunica alla sua Spett. Clientela che 

da oggi detto prodotto è stato miglio» | 

ratò nella forma tanto ‘da appagare. 
î le moderne esigenze. 


Per distinguere l'originalità è neces- 
sario che ‘ogni iubetto porti la marca 


PAL SORG'S SON & 0, - VIENNA: 


*) La Redazione sì dichiara , estranea 
tanto riguardo alla forma, quanto al con- 
tenuto e non assume alcuna responsabilità 
fuori di quella voluta dalla legge. 


PATATA 
«Se io avessi cinque lire soltanto in 
tasca per far un affare, ne spenderei 
quattro in pubblicità». 
MORGAN: 


Dr. de NICOLA. | 


stento. anzi 


RIZZO 
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Vertun Dare sfilano per le vie di Monza 


Per pubblicità; indirizzi di avvisi collettivi, ece. chiamare soltanto il tel. N. 80.47 


*, La fulminea catastrofe nel racconto dei feriti 


MILANO, 10 

La città è piombata nel lutto più pro- 
fondo. I particolari della sciagura di 
Monza, resi noti dai giornali, hanno 
accresciuto il dolore della cittadinanza. 
Quasi tutti i balconi sono abbrunati. 
Per ordine di S. E. Giunta, che si tro- 
va ancora @ Milano, la Prefettura ha 
disposto perchè stasera e domani ri- 
mangano chiusi i cinematografi e è luo- 
ghi di divertimento. 


Monza in gramaglie 

‘Anche Monza; la piccola cittadina 
‘che ha veduto sfilare interminabili cor- 
tei di barelle, di camaons trasportanti 
1 morti ed ti e ha avuto una vera 
mente immediata sensazione dell’im- 
mané sciagura, è coperta di gramaghe. 
I portoni sono chiusi. Fogli listati 
nero con la scritta di utto cittadino» 
tappeszano è muri. Bandiere abbruna- 
te sono esposte a tutti i balconi. La 
cittadinanza è muta e silenziosa sotto 
al peso dell'immenso dolore. 

Il podestà di Monza, Vigoni, dopo i 
primi accertamenti anagrafici, ha fut- 
to telegrafare a tutti + parenti delle 
vittime e dei feriti. Egli ha fatto af. 
fiagere un manifesio di cordoglio sui 
anuri della città. 

«Cittadini — dise vu manifesto — a 

«pochi giorni di distanza dal grave lutto 
da cui fu colpita l’anima della cittadi- 
nanzale da cui fu commossa tutta VIta- 
lia, una nuova e più tetra strage sì è 
abbattuta sinistramente su Monza nel 
momento stesso în cui allautodromo si 
‘svolgeva una grande competizione in- 
ternazionale di ardimenti e di macchi- 
me. Il destino avverso ha voluto che 
V'arditezza umana e la potenza di un 

. motore trascinassero nella scia. della 

« propria rovina numerose e giovani vite. 

Sulle salme di questi nostri fratelli, 
Wwittime inconsapevoli del disastro acca- 
sciamte, e perciò sacre ‘ancora più al 
nostw affetto riverente e pietoso, in- 
. chiniamo la. fronte e sia di qualche 

sconforto alle desolate famiglie la na- 
stra attestazione di unanime rimpian- 
to e di simpatia; ai doloranti feriti so- 

, pravvissuti possano la. natura. e la 
scienza portare lenimento efficace, sol- 
lecito e completo, quale i nostri voti 
unanimi auspicano e desiderano». 


Scene strazianti all'ospedale 

Un altro manifesto è stato affisso :dal 
Fuscio e dui Sindacati. All’ospedale 
Umberto I è continuato durante la not- 
| te il pellegrinaggio dei cittadini ansro- 
si di aver notizie dei loro cari e di 
uver notizie sul disastro. Si dovette 
persino disporre di un servizio d'ordi- 
ne per evitare scene dolonose. Alcuni 


temevano di avere tra î feriti qualche 


congiunto e sostavano ansiosi davanti 
all'ospedale, 

Questa motte.le salme delle vittime, 
gllineate nella camera mortuaria su 
bianchi lettini. sui cui capezzali. erane 
stati deposti dei ceri, sono state veglhia- 
te dai congiunti e dagli amici accorsi 
all’ospedale Umberto I appena avuto 
notizia della sciagura. 2 

Matacrassi si trova in una stanza at- 
tigua; con lui dorme l'estremo sonno 
un giovane quasi ventenne. Mani gen- 
tili hanno deposto fiori sulle due salme. 
La faccia del popolare guidatore non è 
deturpata da alcuna ferita. 

Davanti all'edificio stazionavano an- 
cora stamane molte macchine che ave- 
vano portato i parenti dei morti e dei 
feriti abitanti più vicini a Milano e che 
si sono affrettati ad accorrere sul posto. 
Gli infermieri e le suore non hanno un 
attimo di sosta. Essi hanno detto che 
Varrivo del primo camion carico di 
morti li soprese al lavoro e mai essi eb- 
bero una subitanea visione così spa- 
ventosa. Un infermiere aggiunge ché 
al’ospedale la. notizia della. strage è 
stata appresa, per mezzo «della radio. 

1 Questo preavviso dava tempo di predi- 
sporre tutti î servizi necessari per ac- 
cogliere i feriti. 


La madre di Materassi 


Parlando ancora del primo camion 
che giunse all'ospedale egli dice che 
non un lamento, non una invocazione 


provavano che tra è trasportati vi era 


alcuno che ancora vivesse, Tutti gii u- 
biti dei morti erano strappati. Alcuni 
dei (disgraziati apparivano mezz: nudi 
e con le carni martoriate. Quasi nessu- 
no aveva più le scarpe in predi. Sul pri 
mo camion vi era pure Matera:si al 
quale venne immediatamente traspor- 
tato, senza pronunciare alcunu par 
la. Giungevano poi con ogni mezzo gli 
altri tristi carichi di morti e periti, i 
primi deposti nella sala mortuaria, gli 
altri subito affidati alle cure dei me- 
dici. 

Un episodio commovente e. doloroso 
ebbe luogo allorchè tra la folla dei pre- 
senti si fece largo una vecchietta, la 
madre di Materassi, che, accompaynata 
da una figlia, chiedeva motizie del suo 
Emilio, essendo già stata informata 
della sciagura. La povera donna ha vo- 
luto vedere il figlio che credeva ferito è 
ancora in vita, Inebetita dal dolore si è 
fermata dinanzi al corpo straziato, s'è 
ingmocchiata, lo ha baciato ed è scop- 
piata in un pianto dirotto. 

Le suore e i militi fascisti dovettero 
allontanare la povera madre che pare- 
va fuori di sè, accompagnandola în una 
sala uttigua. Più tardì arrivavano © 
parenti dei fratelli Nessi di Bergamo 
che nella strage trovarono entrambi la 
morte. Le scene. di strazio e di dolore 
si sono rinnovate a ogni arrivo di pa- 
renti e' doloroso oltre che pietoso era il 
lavoro dei medici, delle suore e degli in- 


fermieri, 
Tra i foriti 


I feriti hanno detto ai parenti e ai 
medici recatisi a portare loro una pa- 
rola di conforto, tutto lo strazio per le 
ferite che dilaniavano le loro carni e 
hanno raccontato, con frasi ancor piene 
di terrore; come si svolse l’immane scia- 
gura. Ermogeno Conte, da Galbiate No- 
varese, venuto al circuito per applau- 
dire ed incitare il corridore concittadi- 


sia Varzi. ha rimortato tre protinde fe-!la sua opera pietosa ca 


rite al braccio sinistro\e la frattura 
della spalla sinistra. 

Uno dei feriti più gravi è il.decurio- 
ne Renato Villani, della squadra Na- 
zario Sauro, che ha riportato la frat- 
tura della gamba destra e numerose fe- 
rite in tutto il corpo. Il suo spirito è 
elevatissimo. Egli racconta di aver vi- 
sto perfettamente la macchina balzar- 
gli contro, per cui istintivamente si al- 
zò per fuggire, Ma, voltatosi prima a 
destra e por a sinistra, per cercare una 
via di scampo, non fece în tempo ad 
allontanarsi e la macchina gli piombò 
addosso. 

Il quindicenne Franco Dolfini, mila- 
nese, ha la gamba destra rotta ed. è 
contuso în tutto il corpo. In uno stato 
compassionevole è ridotto il milanese 
Armando Caprotto, il quale ha la fac- 
cia orribilmente ferita. 1 medici gli 
hanno trapanato le narici per far ces- 
sare una forte emorragia causata dal- 
lo schiacciamento del naso. In gravis- 
sime condizioni si trovano Giovanni 
Brusati, da Mortara, il quale sembra 
non possa sopravvivere, e il tredicenne 
Luigi Perego, nipote del podestà di 
Biassono, 


Un altro episodio pietoso 


Una scena straziante, che ha impieto- 
sito tutti si è svolta presso un altro 
letto, nello stesso padiglione. Il ragio- 
niere Antonio Merlini, nato a Milaz- 
zu ma dimorante a Milano, ricoverato 
in seguito a grave frattura della gam- 
ba destra, malgrado i dolori acutissi- 
mi della ferita, si è subito preoccupa- 
to di rintracciare la moglie che, al mo- 
mento della catastrofe, era al suo fian- 
co_e ad ogni visitatore che passava 
davanti al suo letto chiedeva, con pa- 
role commoventissime, notizie della 
consorte M'eresina Herlich, della quale 
mostrava una fotografia. 

Purtroppo la poveretta era morta. 
Era stata colpita in pieno dal motore 
della macchina fatale, ma nessuno sì 
sentiva i coraggio di darne notizia al 
marito. Ma il ragioniere, nell'udire due 
infermiere parlare della morte di una 
giovane; ‘intuì la triste verità. Dire ciò 
che è passato nel cuore di quel pove- 
retto è cosa impossibile. Con voce fio- 
ca egli ha invocato più volte la compa- 
gna e tanto si è disperato ed ‘ha pian- 
to che, per calmarlo, alcuni visitatori 
gli hanno portato un pezzetto di stof- 
fa del vestito e una ciocca’ di capelli 
dell’infelice signora. 

Il disgraziato non sa darsi pace e 
con purole sconnesse che fanno temere 
un improvviso squilibrio mentale, con- 
tinua a ripetere: «Sono stato io che 
ho voluto condurla a Monza e non do- 
vrò mai più rivederla». Il disgraziato 
ha pregato il cardinale Tosì, che oggi 
lo confortava, di baciare per lui il ca- 
davere e solo si acquietava quando gli 
veniva detto che Vinfelice moglie sem- 
brava dormisse serenamente nelle brac- 
cia della morte. 


Un doloroso equivoco 


Stamattina il parroco della chiesa 
dell'Ospedale Umberto I, ha celebrato 
una messa in suffragio delle vittime. 
Lungo le vie che conducono all’ospeda- 
le è incessante èl pellegrinaggio di pie- 
tosi che vogliono portare il loro com- 
mosso 0maggio alle vittime e il senso 
della loro umana solidarietà ai con- 
giunti. Carabinieri e militi mantengo- 
no a fatica Vordine. d 

Più tardi‘è giunto l'arcivescovo di 
Milano, cardinal T'osì, che ha impartito 
la sua benediizone alle salme ed ha vi- 
sitato gli ammalati, per ciascuno dei 
quali ebbe una parola di conforto, e 
incitnva è parenti a sopportare con cri- 
stiana rassegnazione il dolore da cui 
erano provati. 

Sono continuate le indagini delle au- 
torità per l’identificazione dei morti. 
Una delle donne rimaste vittime della 
sciagura era. stata identificata per la 
signorina Ghisleni di Bergamo; ma le 
autorità, nei primi e rapidi accerta- 
menti, erano cadute in un equivoco de- 
rivato dal fatto che a terra, caduta 
dalle tasche di uno dei morti, Mario 
Nessi, ‘era’ stata rinvenuta una tesse- 
ra con una fotografia della Ghisleni, 
fidanzata appunto del giovane e figlia 
di ‘un noto professionista di Bergamo. 

I 0 di Bergamo, che sì era re- 
cato a comunicare con. dovuti riguar- 
di alle famiglie delle vittime Nessi e 
Ghisleni la dolorosa notizia, quando è 
giunto alla casa del’avv. Ghisleni per 
annunziargli la morte della figlia, que- 
sti osservava che si trattava di un do- 
lorosissimo equivoco, perchè la sua st 
gnorina. non era partita per Monza, 
ma trovavasi invece a casa. 


L'identificazione della salma 


Ora Vequivoco si è chiarito. Stamat- 
tina telefonatva e poi si presentava al- 
l'ospedale di Monza una signorina la 
quale 'ha espresso il dubbio che tra + 
morti potesse trovarsi una sua amica. 
Più tardi infatti, nel cadavere della 
donna non ‘ancora identificata veniva 
riconosciuto Quello dell'amica, Questa 
disse: La mia amica indossava un abi- 
to celeste, aveva i capelli biondi, Ave- 
va mancato ad un appuntamento che 
avevo con lei questa mattina, nè @ 
casa Vavevo trovata; non potevo nep- 
pure chiederne motizia ai genitori del- 
V'infelice che attualmente si trovano 
nel Trentino». Purtroppo la signorina 
non si era sbagliata chè, accompagna- 
ta dinanzi alla salma, non poteva che 
riconoscerne il cadavere. Trattasi di 
tale Ida Cavoli, di 24 anni, domiciliata 
a Milano» 

Si è pure precisata l' identità di 
umaltra delle vittime che ieri era stata 
riconosciuta col nome di Michele Car- 
darelli. L’infelice invece è tale Mauro 
Broletti, di Pietro, da Bergamo. Il ri- 
conoscimento è stato fatto da tale Ales- 
sandro Piatti, anche da Bergamo, che 
ieri assisteva alla gara e rimaneva fe- 
rito di striscio dalla macchina tragica. 
Il Piatti, sebbene ferito, si prodigò per 
il trasporto delle vittime, ma durante 
a nel fossa 


to che divide la pista dal parterre del 
pubblico e si fratturava un braccio. 

Il Broletti, lo Zanoni, è fratelli Luigi 
e Mario Nessi e Pelice Nava, i quali 
tutti trovarono la morte nella sciagu- 
ta di ieri e il padre del Nava, erano 
partiti ieri di buon'ora da Bergamo 
per assistere alla gara. Avevano lascia- 
to la vettura nel parco ed erano insie- 
me ‘sullo spiazzo fatale a poca distanza 
Vuno dall'altro, presso il margine del 
parterre, 


Falciati dalla morte 


Poco più ‘indietro erano il Nava pa- 
dre e il Piatti. «All'improvviso — ha 
detto quest'ultimo — ho visto la mac- 
china del Materassi deviare  brusca- 
mente e avventarsi contro di noi, Fu 
una folgore: un secondo o due e la folla 
che assisteva venne letteralmente fal- 
ciata e stesa al suolo. Del gruppo Db 
gamasco, neppur uno respirava più; 
tutti furono stroncati in un attimo dal 
soffio della morte, Mi avvicinai ai due 
fratelli Nessi e al giovane Nava, men- 
tre il padre, divenuto folle dal dolore 
si batteva il capo, con gesti disperati. 
Poì mi prestai a dare opera di soccorso, 
sebbene il mio braccio mi dolesse acuta- 
mente. Ma ‘nel raccogliere uno dei fe- 
riti del gruppo caddi nel fossato e mi 
ruppi un braccio. Allora anch'io ho do- 
vuto sospendere la mia opera di pietà». 

Le salme der caduti sono oggi pas- 
sate per le vie di Monza fra la commo- 
zione indicibile di una folla che ha reso 
i muto omaggio del suo immenso do- 
lore. La facciata dell'ospedale Umber- 
to I è parata a lutto e sul frontone 
principale dell’edificio ‘un'epigrafe di- 
ce: «Suffragi e preci perchè nella pace 
eterna degli innocenti e dei buoni sia- 
no accolte le anime delle ‘giovani vit- 
time ieri, in un attimo, tragicamente 
stroncate». : 

L’atrio dell'ospedale è stato tramu- 
fato in camera ardente. Intorno alle 
pareti sono disposti tre larghi tavoli 
sui quali sono state poste le ventun 
salme. Su ognuna di esse delle mani 
pietose hanno messo dei fiori. Dietro le 
casse appoggiati alle pareti sono i pa- 
renti delle vittime, in un dolore senza 
nome. Si ode un sommesso  singhioz- 
zare. 


«Era tutta la mia vita» 


Gli occhi di quanti assistono all’epi- 
logo del terribile dramma sono umidi 
di pianto. Presso la bara di Emilio 
Materassi sono la moglie e le sorelle 
che hanno sul volto le tracce delle la- 
grime versate. Poco accosto è la salma 
di Mario Nobili che ha lasciato nel lut- 
to sei sorelle, la moglie e due bambini. 
E° straziante il dolore di queste don- 
ne che non hanno più lagrime e sin- 
ghiozzano disperatamente. Vicino ad es- 
se vi è la madre del giovane. Sioli, 
una buona vecchiettà che non sa darsi 
pace e chiama con i più dolci nomi il 
suo ragazzo, E’ attorniata dalle figlie e 
insieme sfogano il loro dolore. Le loto 
parole fanno spezzare il cuore. «Anco- 
ra ieri era così bello, mio figlio, che 
sembrava un fioren— dice la donna, — 
Era la corona della mia casa, la mia 
gemma più preziosa, era tutta la mia 
vitan. > 

Sembrano le parole di una madre 
spartana e sono pronunciate da una 
donna del popolo cui il dolore sugge- 
risce e fa fiorire sulla bocca dei tesori 
di dolcezza e di amore. «Era appena 
morto suo padre e Dio ha voluto to- 
gliere anche lui. E° troppo forte il mio 
dolore — dice la donna tra î singhioz- 
zi — e io sento che non potrò soprav- 
vivere. E° una scena ‘alla quale è im- 
possibile assistere senza sciogliersi in 
lagrime. l 

L’on. De Capitani che sopraggiunge 
in quel momento si avvicina all'infelice 
madre cercando di farle animo. Le dice 
che quelli che muoiono in queste cir- 
costanze sono accompagnati all'estrema 
dimora dal dolore e dall'amore di tut- 
ti; male sue pietose parole si spengo- 
no di fronte al dolore inestinguibile 
dell’infelice madre. 


Autorità © rappresentanze 


Le scene di dolore che si rinnovano 
Qua e là sono indicibili. Vecchi padri 
venuti da lontano, madri e ‘spose in 
gramaglie sono inutilmente ‘confortati 
dai più forti nel dolore. Delle braccia 
sì alzano imploranti per abbattersi con 
strazio a abbracciare un'ultima volta la 
cassa, nella quale è il corpo del caro 
scomparso da cui non sembra possibile 
doversi staccare per Sempre, 

Giungono frattanto all'ospedale tut- 
te le autorità e rappresentanze. Puori, 
sul piazzale, prestan oservizio i militi 
della 25.a Legione edi î carabinieri che 
trattengono ai due lati del vialone una 
immensa folla. 

Sono presenti i rappresentavitad— 
fetto e il Questore di Milano, S. E. 
Giunta, il comm. Marinelli per la Di 
regione del Partito, Mario Giampunk, 
gli on, Gay, Casalini e Lessona, Arnal- 
do Mussolini, il sen. Crespi, il coman. 
dante Maddalena, i rappresentanti dei 
Fasci e delle associazioni fasciste di 
Monza, il Podestà di Monza, il gene- 
rale Bollato per it Corpo d'Armata di 
Milano, è appresentanti dell'Automubile 
Club e del Touring, i rappresentanti del 
«Baracca» e dell'«Oberdan», î rappre 
sentanti dell'Automobil Club di F 
ze, Nino Parenti, il capitano Vigli 
una numerosa rappresentanza di uffi 
ciali dell'aviazione in alta tenuta, it 
comm. Da Fano, rabbino maggiore che 
ha visitato è feriti tra i quali è un suo 
rorreligionario, 1 rappresentanti di tut 
ti i Comuni che contano qualche vitt. 
ma, tutti è Comuni della povincia. 1- 
noltre l'equipe «l'albot», il vincitore 
del. Gran Pemio, Chiron, Foresti € qua- 
si tutti è componenti della grande pro 
va di ieri. 

Lungo il ‘percorso che sarà seguito 
dal corteo, sì assiepa' la ‘cittadinanza 
che gremisce è balconi e le finestre. 

Continuano a giungere innumerevoli 
corone di fiori. Frattanto viene cele- 
brato il servizio funebre e le salme s0- 


Pio: 


Il corteo funebre 


Pochi minuti prima delle 17, ventun 
carri di artiglieria addobbati con nastri 
tricolori, si allineano sul piazzale del- 
l'ospedale, în attesa di portare le bare 
in cimitero. Dietro ogni bara si pon- 
gono i parenti e gli amici degli estinti 
e il corteo sì snoda lentamente, tra la 
commozione generale della folla accorsa 
da tutti gli angoli della città. 

Sull’ampio piazzale davanti all’ospe- 
dale, la folla sosta @ capo scoperto 
quando le bare sono portate a braccia 
da militi e da cittadini sui carri del 
l'artiglieria ed un fremito corre nel 
Vanimo degli astanti, Migliaia di brae- 
cia sî levano nel saluto romano. Molti 
piangono. E’ una sfilata commoventis- 
sima che ricorda qualche altra triste 
sfilata a cui abbiamo assistito. Ora, 
come altre volte, sì tratta di vittime 
innocenti, di persone che mai avreb- 
bero. potuto immaginare di trovare la 
morte, mentre erano prese dalla pas- 
sione. 

Le bare sono collocate sui carri. I 
rintocchi delle campane si spandono 
metti nell’aria. Il corteo è aperto dai 
vigili urbani di Monza, da un plotone 
di carabinieri in alta tenuta e dal cor- 
po civico musicale, Seguono le salme in 
quest'ordine: Ida Cavoli, Teresina Her- 
lich, sottobrigadiere di finanza Giovan- 
ni Nenti, Giovanni Vaccari, Mario 
Broletti, salma di uno sconosciuto, 
Giuseppe Mona, Antonio Armanegu, 
Aldo Pestalozzi, Mario Galbiati, Fran- 
cesco Villani, Pelice Nava, Luigi Nes- 
si, Mario Nessi, Luigi Zanoni, Mario 
Beltrami, Mario Nobili, Enrico Pilot- 
ti, Emilio Sioli, Ercole Biroli. 

Il corteo si è snodato per le vie cit- 
tadine percorrendo via Umberto, via 
Agnesi, Corso Milano, via Manzoni, 
via Carlo Alberto, via Italia, largo 
Mazzini voltando quindi per il caval- 


cavia. Lungo detto percorso una folla 
innumerevole assiepata ai marciapiedi 
faceva ala riverente. I balconi e le fi- 
nestre erano addobbati con drappi ne- 
ri in omaggio alle vittime. Il passag- 
gio delle salme suscitava commozione 
nell'’immensa. folla. Bambini e wecchi 
si. staccavano dai gruppi per gettare 
fiori sulle bare. 

Il corteo è giunto quindi sulla piaz 
za del Cimitero di S. Gregorio quando 
già calavano le ombre della sera. Nella 
incerta luce lo spettacolo era ancora 
più rattristante e più vivo sì sentiva 
il dolore per l'immensa sciagura. Qui- 
vi le prolunglie coperte di ghirlande di 
fiori hànno lentamente stilato, mentre 
le truppe presentavano le.armi. Il po- 
destà, mentre tutti a capo scaperto sì 
irrigidivano sull’attenti, ha letto il no- 
me delle vittime e ha ordinato un mi- 
nuto di raccoglimento. Mille mani si 
sono levate nel saluto romano. 

La salma, del corridore Materassi ha 
proseguito per la stazione ferroviaria 
di Milano, dove è stata deposta su un 
carro mortuario în coda al diretto per 
Firenze, pet essere trasportata a Bor- 
go S. Lorenzo, 

Le salme dei morti milanesi sono 
giunte in serata a' Milano. Ecco Velen- 
co dei feriti rimasti ricoverati all’ospe- 
dale Umberto I: ing. Ugo Essinger, di 
86 anni, da Pisa; Ermogeno Conte, di 
56 anni, da Novara; Armando Capalti, 
di 22 anni, da Milano; rag. Antonio 
Merlini, di 44 anni, da Milazzo; Rena- 
to Brusati di 81 anni, da Mortara, în- 
dustriale; Renato Villani, di 80 anni, 
da Milano, milite della N. Sauro, Lui- 
gi Perego, di 13 anni, da Biassono, Vì- 
to Tragni, di 37 anni, da Meda Indu- 
striale; Paolo Vazza, di 26 anni, indu- 
striale, da Milano; Giacomo Petruzzi, 
di 24 anni, da Milano. 3 


MILANO, 10 

(Armando Giacconi). Dopo aver se- 
gnato tempo coperto per molte e molte 
settimane, con timide e quanto mai op- 
portune infiltrazioni di sole che valsero 
a correggere qualche eccesso all’ingiù, 
le nostre. Borse pareva che si fossero 
rimesse, al sereno. 

Era ora, pur che durasse. Generaliz- 
zatasi l'impressione che un movimento 
al rialzo non potesse o dovesse pronun- 
ciarsi prima, dell'autunno, l’apatia. de- 
gli operatori aveva, marciato di conser- 
va con l’indolenza della difesa; inoltre 
lo sgretolamento dei corsi aveva potuto 
continuare indisturbato, in stridente 
contnasto con la situazione economica 
— che se non è crema al color roseo, 
non è neppur nera — col reddito e l’in- 
trinseco valore dei titoli e con la situa- 
zione tecnica dello stesso mercato, la 
quale situazione, giornalmente e ad ogni 
liquidazione mensile, si palesa sempre 
più idealmente leggera ed elastica. Ma 
la.logica, nelle Borse, come si sa, nulla 
ha a che fare col senso comune e non 
deve far specie quanto alle valte vi ay- 
viene, anche se: urta: le più lecite aspet- 
tative. 


Mancanza di sensibilità e d'iniziativa 


AI nostro mercato finanziario manca 
tuttora l'antica e necessaria sensibili 
tà: e di conseguenza, l'iniziativa. E” 
decisamente provata l'indifferenza degli 
operatori, del pubblico, di fronte a fatti 
o avvenimenti che dovrebbero trovare 
nelle Borse la loro prima ripercussione, 

primo commento favorevole o contra- 
rio che sia. Le stesse provvidenze inti- 
mamente legate e dipendenti o sovnain- 
tendenti la vita borsistica, passano da 
molto, moltissimo tempo, senza riper- 
cussione e gli attesi benefici e le logiche 
spinte che dovrebbero derivarne, riman- 
gono speranze al di là da venire. 

Ultimamente si ebbe tra i provvedi 
menti di maggior rilievo, la riduzione 
del tasso di sconto e il livellamento del 
prezzo del Littorio con quello del Con- 
solidato. Il primo. fatto doveva essere 
salutato dalle Borse, che con tanto ca- 
lore l'avevano invocato, con una gene- 
rale ripresa, non momentanea, ma in- 
calzante e costante e con particolare 
vamtaggio, in conseguenza anche del 
l'unificazione delle quotazioni dei Con- 
solidati 5 per cento, per i nostri Fondi 
di Stato e pet i valori a reddito fisso. 

Invece, dopo qualche riunione ben 
rimorchiata ed attiva, il mercato ripre- 
se la sua andatura svogliata e gli inco- 
raggianti provvedimenti dei nostri alti 
funzionari andarono ad aggiungersi, 
misconosciuti, a quelli altri molteplici 
fattori ottimistici che dalle Borse at- 
‘tendono invano un segno di riconosci. 
mento e di riconoscenza. 4 


I difetti dell'ambiente» 


Nè v'è da illudersi eccessivamente. 
fino a che il risparmiatore continuerà a 
disertare il mercato e non vi apporterà 
una nuova atmosfera di capacità, di sol 
vibilità e di sanezza. Le Borse non so- 
no tornate alla loro vita normale, an- 
che se la situazione non è più quella 
di due o tre anni fa; in generale, i gran- 
di capitalisti vi partecipano ‘in quanto 
gli affari siano solleciti e proficui e la 
Vita borsistica. è tuttoria alimentata, 
purtroppo, dal piccolo speculatore, il 
quale è debole e come non sa resistere 
al primo colpo di vento contrario, così 
non si azzarda a, spingersi troppo in 
un movimento di qualche entità nel 
senso inverso. Vale a dire che l’ambien- 
te, da un punto di vista generale, è 
insensibile per mentalità e possibilità 
a ripercussioni psicologiche e pratiche 
derivanti da, dichiarazioni governative, 
o da altri fatti politici ea economici, o 
da avvenimenti qualsiasi di carattere 
internazionale; è insensibile o scettico, 
quando non diventa disfattista, come sa 
ognuno che. frequenti le Borse,  do- 
ve le voci più strampalate e talvolta 
catastrofiche, trovano libera  circola- 
zione, 

Sempre per attenerci al panorama 
delle ultime settimane, ricorderemo che 
avvenne il discorso del Duce sulle diret- 
tive finanziarie, l'esposizione del nuovo 
Ministro delle Finanze sul bilancio, oltre 
che la diminuzione del saggio di sconto 
e il pareggiamento dei Consolidati: ciò 
nel giro, all'incirca, di meno di due me- 
si. Questi dettagli avrebbero. dovuto 
rappresentare altrettanti elementi rico- 
sbituenti di sommo grado, di immediata 
e palese efficacia, anche in momenti di 
stasi e di caldura. 

Comunque, una lenta ma perseveran- 
te miglioria, riuscì apparentemente a 
|riabilitare un poco il mercato di fronte 
alle impressioni dei risparmiatori e si 


La temperatura della Borsa 


e l'intervento del pubblico risparmiatore. 


andò in vacanza con animo ottimistico. 
Era prevedibile — e infatti così avven- 
ne — che riprendendosi in periodo di li- 
quidazione, il bisogno di realizzare non 
sarebbe mancato per i piccoli detentori, 
reduci dalle tartassate delle epte. alber- 
ghiere. 

Già da tempo, voci autorevoli aveva- 
no rilevato l'inconveniente di una lunga 
vacanza delle Borse, che toglie, tra l’al- 
tro, alla speculazione, con ‘l’alterno an- 
damento delle oscillazioni, le possibilità 
di rifarsi e affrontare gli impegni di fine 
mese in condizioni normali, Vale a dire, 
che sospesa l’attività del mercato nella 
prima decade d’agosto, la speculazione 
veniva a trovarsi alla liquidazione sulle 
stesse posizioni, rimaste invariate per 
le ferie. 

Im proposito, si può rilevare che al- 
tri inconvenienti all'infuori degli inte- 
ressi esclusivi della speculazione si pre- 
sentano di conseguenza nella compra- 
vendita dei titoli pubblici e industria 
li, il cui giusto prezzo o prezzo corren- 
te viene fissato dal Codice di commer- 
cic cal prezzo di Borsa, Con mercato 
chiuso; è evidente. chie: manca un dato 
di riferimento essenziale; e così dicasi 
per il cambio ufficiale, senza il quale, 
durante una quindicina, una serie sva- 
riata di inconvenienti turba numerosi 
rapporti commerciali con l’estero. E° 
cunque probabile, se i rilievi degli am- 
bienti interessati verranno esaminati, 
che con l’anno prossimo nel calendario 
di Borsa, le giornate di ferie si ridur- 
ranno a tre o quattro giorni, 


Ostinata assenza del pubblico 


Fatto.si è che sistemata normalmen- 


segue: 


Il testo della nofa romena: all'Ungheria 


nella questione degli optanti 
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Ecco il testo integrale della nota ro- 
mena nella questione degli ‘optanti co- 
municata il 7 settembre al segretario 
generale della Società ‘delle Nazioni 6 
distribuita ai membri del, Consiglio 
nonchè al rappresentante dell'Unghema: 

«D’ordine del mio Governo ho l'onore 
di portare a Vostra ‘conoscenza quanto 
Il Governo romeno con la sua 
nota del 9 agosto, pur mantenendo il suo 


punto di vista in merito ai principi e .al- 


la situazione di diritto, aveva offerto al 
Governo ungherese di cominciare ne- 
goziati diretti in vista del regolamento 


della questione detta «degli optantis. 


Benchè il Governo ungherese abbia con- | 


siderato, con una interpretazione erro- 
nea quest'offerta come un rifiuto di ne- 
goziare, il Governo romeno la ha mante- 
nuta con la sua nota del 29 agosto 1928. 

Per testimoniare una volta di più Ja 
sua buona volontà e per mettere un ter- 
mine a questo affare che dura troppo 
tempo, il Governo reale romeno ha «desi- 
gnato i signori Nicola Petresco, inviato 
straordinario e ministro plenipotenzia- 
tio a Berlino, delegato della Romania 
alla Società delle Nazioni; Mircea Giu 
vara, professore della Facoltà di diritto 
di Bucarest, delegato alla Società delle 
Nazioni, e Alessandro Nasta, direttore 
generale al Ministero dell’ Agricoltura, 
membro, consultivo. economico della So- 
cietà delle Nazioni, in qualità di plem: 


potenziario, per negoziare con plenipo- 


tenziari da designarsi dal Governo un- 
gherese. La loro nomina, nella dovuta 
forma, sarà fatta non appena il Gover- 
no ungherese avrà notificato al Governo 
romeno la sua decisione di nominare a 
sua volta i suoi plenipotenziari, Il Go- 
verno romeno propone Parigi come luo- 
go di riunione deî plenipotenziari. 

Vi sarò obbligato signor Segretario 
generale, se vi compiacerete di comum- 
care quanto precede ai membri del Con- 
siglio nonchè al rappresentante del Go- 
verno ungherese, - Antoniade», 


I ricevimenti del Capo del Governo 


Il tenente Cagna e l’on. Bastianini 

ROMA, 10 
Il Capo del Governo ha ricevuto sta- 
mane il ten. Stefano Cagna, accompa- 
gnato dal sottosegretario all’Aeronauti- 
ca. Il Duce ha lungamente interrogato 
il giovane e valoroso aviatore sui bril- 
lanti voli dell’«S, 55» e, dopo averlo vi- 


vamente complimentato per il nobile ge- 


sto compiuto a favore dell'Opera Pia di 
Loreto, lo ha congedato abbracciandolo, 

L’on. Mussolini ha ricevuto inoltre a 
Palazzo Chigi l'on. Bastianini, già mini- 
stro d’Italia a Tangeri ed ora destinato 
a coprire l'importante Legazione di Li- 
sbona, e lo ha intrattenuto a cordiale 
colloquio. 


. * S CI 
Ferrarin giungerà oggi a Roma 
Il programma delle imponenti accoglienze 

ROMA, 10 

Domani sera Arturo Ferrarin riceverà 
al suo arrivo a Roma accoglienze ufficia- 
li grandiose, Il treno giungerà alle 19,5. 
Alla stazione di Termini si troveranno 
davanti Ja saletta reale l’on. Balbo, .sot- 
tosegretario di Stato per l'Aeronautica, 
e le alte autorità politiche e militari del- 
la capitale. Sul lato destro, davanti la 
pensilina reale, sul piazzale esterno del- 
la ferrovia, renderanno gli onori un bat- 
taglione della R. Aeronautica, una rap- 


presentanza del R. Esercito, una rap- 
presentanza della R. Marina e una del- 
la M. V. S. N. Dopo il plotone della 


te la liquidazione, con abbondante de- 
naro a tassi convenienti e avutasi nuo- 


va conferma di ottima situazione tecni- 
cs, il mercato mutò intonazione e in 
poche sedute le quotazioni poterono re- 
gistrare buoni progressi: senonchè la 


fame di realizzi di beneficio e la persi 
stente scarsità di affari deludevano to- 
ste e la Borsa tornava a improntarsi 
alla consueta incertezza. 

L'ostinata assenza del pubblico pre- 
ciude per ora ogni possibile sviluppo di 
qualsiasi buona disposizione, già così 
poco frequente e timida, del mercato. 
Ha torto il pubblico? Sì, ma può in- 
vocare valide attenuanti. Se il rispar- 
miatore persiste nel suo atteggiamento 
riservato, gli è che la Borsa male lo ha 
ripagato al minimo segno di riavvici- 
namento e non ha saputo riconquistar- 
ne la fiducia. D'altra parte, mancando 
i' sano speculatore, mancano basi soli- 
de per qualsiasi pur modesto movimen- 
te di ascesa e non appena, si pronun- 
zia un rialzo, la squallida clientela at- 
tuale si. affretta a realizzare i magri 
guadagni, arrestando, di colpo la mes- 
sa in marcia e determinando quelle al- 
talene che quasi sempre riconducono al 
punto di prima, se non più sotto, qua- 


Milizia si schiereranno i gruppi rionali 
fascisti con labari, le sezioni del Dopola- 
voro e l'ente provinciale sportivo, fino 
a Piazza del Cinquecento. Nell’interno 
della stazione gli onori militari saranno 
resi da un plotone di allievi della R. Ac- 
cademia aeronautica, 

Per rendere più solenne l’arrivo, nel- 
l’interno della stazione saranno solamen- 
te ammessi.gli ufficiali generali e le alte 
autorità politiche. Tutti gli ufficiali del- 
la R. Aeronautica appartenenti agli en- 
ti aeronautici della Capitale e degli ae- 
roporti.viciniori di Centocelle, Ciampi- 
no, Monte Celio e Littorio sono coman- 
dati ad assistere all’arrivo' del coman- 
dante Ferrarin. 


Amundsen pregettava una spedizione 


per ricerche archeologiche nello stretto di Bibring 
OSLO, 10 

Secondo il Morgenbladet Amundsen 

avrebbe in passato considerato la pos- 


sibilità di una spedizione archeologica 
allo stretto di Belring nella quale 
scienziati americani, sotto la direzione 
di Amundsen, avrebbero dovuto studia- 
re il rapporto tra la cultura dell’Ame- 
rica del Nord e dell'Asia del nord ne- 
gli antichi tempi. La spedizione avreb- 


lora i freni della difesa non vengono a- 
zionati tempestivamente. Di fronte a 
questo stato di cose il pubblico serio 
non ha poi tutti i torti se si astiene dal 
correre alee piuttosto rischiose e vaga- 
mente rimunerative, 


Un barometro che non funziona 

Ma fra torti e ragioni bisognerà pure 
uscire da codesta situazione. Se è vero 
che le Borse rappresentano il barometro, 
il polso dello stato di salute di un'entità 
economia mazionale, che cosa mai ri- 
flettono le Borse italiane? Non certo la 
soddisfacente ripresa di talune industrie 
che hanno potuto riassorbire — eseluso 
l'assorbimento stagionale — una sensi 
bile pencentnale di discecupati; non cer- 
to la migliorata situazione di altre in- 
dustrie o la buona volonterosa resisten- 
za di altre ancora tra quelle maggior. 
mente esposte, in prima linea, alle dif- 
ficoltà mondiali e non soltanto italiane, 
e alla generale restrizione dei consumi 
per diminuita facilità spendereccia; no 
davvero, riflette, la quota. capricciosa, 
la valorosa compagine economica italia- 
na, la situazione finanziaria, nè si mo- 
stra degna degli sforzi e del fervore che 
accompagnano l’infaticabile diuturna o- 
pera dei nostri alti dirigenti. 

La campagna di rivalutazione — di 
giusta rivalutazione — dei titoli e il 
risanamento dell'atmosfera borsistica, 
sono dunque basati sull’intervento del 
pubblico risparmiatore, il quale, col ra- 
gionamento e con la fede, soccorsi da an 
tantino di coraggio, dovrebbe farsi viva 
e rianimare il grigiore dell'ambiente e 
la fredda temperatura del mercato. Non 
avrà a pentirsene, se si mostrerà costan- 
te nei propositi, considerando l’alto mo- 
rale e sostanziale del suo intervento. 

L’ardente atmosfera in cui vibrano 
gli sforzi e le fattive opere del Regime, 


dovrebbe finalmente pervadere le Bor- 
se, propense al sottozero. 


be dovuto eventualmente ‘essere finan- 


ziata dall'America. 


H n 66) Hd 
Cinknowski vola verso la “Hrassit, 
BAIA DEL RE, 10 
L'aviatore Ciuknowski è partito in 
volo stamane alle undici per rag- 
giungere la ,,Krassin." Il tempo è 
chiaro. x 
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Sono arrivati 
nuovi modelli autunnali 
a prezzi mitissimi 


La 
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ll successo 
di ieri 

ll discorso 
generale di oggi 


folloni 
di questi giorni 


HE Î | | 
sono dovuti alla 
magnifica film: 


[o tin 
«Lamon 


protagonista: 


Haory Liedike 


Nella Varietà, debutto 
della ballerina spagnuola 
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Compresse di 
Aspirina 
devono ‘essere stemperate in on 
bicchiere d’acqua perché abbiano 
una azione più répida e completa. 
Le genuine Compresse di Aspirina 
sono di insuperabile efficacia contro 
il mal di testa di den- 
ti, i reumatismi, i do- 
lori agli arti, la goita, 
i raffreddori, le 
nevralgie, ecc. 
La confezione ori- 
ginale porta la 
fascia verde e la . 
croce, Bayer; ri- 
chiederla espressa- 


devo liberarmi da 
. questi cattivi odori 
che infestano la 
mia casa, per col- 
pa della cattiva 
conduttura dello sciac- 
quatoio? 

Usa, (leggendo prima 
le istruzioni, «PURI 
SAN» liquido (flacone 
100 0200 gr.) che puoi 
acquistare nelle buone 
farmacie o drogherie, 


Soo. An, f| SIG:EST |} Via Ponchielli, 26 
MILANO (Rip. Musocco) 


Qualità di materie prime, finezza d’impasto, lunga 
durata e convenienza di prezzo spiegano perchè 


x questo sapone è usato con predilezione. È 
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» cor, Mario Malabotti e dott. Chersi. 


Gli abbonamenti al «Piccolo per Trieste si ricevono in Piazza. Carlo Goldoni N..1, pianoterra, 
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RIANMNINT 


La prima assemblea plenaria del Consiglio provinciale dell Economia 


. Una relazione del gr. uff. Segre sull'attività della Presidenza 


Con austerità, degna dell’autorero- 
Tezza dei membri del consesso, in un 
ambiente, come quello della magnifica 
sala rimessa a nuovo, si tenne ieri, 
alle 17, sotto la presidenza di S, E. il 
Prefetto, la prima importante seduta 

ì ale 
dell'Economia, Agli stalli riservati al 
Consiglio di presidenza presero posto 
S. E. il Prefetto, il vicepresidente gr. 
uff. Guido Segre, i presidenti di sezione | 
comm. Antonio Cosulich, on. Giovanni| 
Barelli, comm. Sanguinetti e dott. Co- 
solo. 

Dichiarata aperta la seduta, il segre- 
tario del Co io, dott. Cristiani fece 
l'appello. Avevano scusata la loro as- 
seriza i signori gr. uff. Edgardo Mor- 
purgo, er. uff, Pollich, dott. Tripcovich, 
T. Gerolimich, Emilio Oblak, comm. Pa- 


H Prefetto 
per i problemi dell’emporio 


S. E. il Prefetto, come primo atto del 
la seduta, ha proposto che il Consiglio 
invii un saluto deferente a S. E. Bel 
luzzo, ministro fondatore dei Consigli 
provinciali dell'Economia, e a S. E, Mar- 
telli, ministro. in carica dell'Economia 
Nazionale, 

Il presidente, prima di passare alla| 
trattazione dell'ordine. del giorno, ha 
messo in rilievo che esso ha stretta at- 
tinenza ‘con’ gli stanziamenti fissati al 
bilarcio preventivo. 

Tncltre, per meglio illustrare i prov- 
vedimenti attuati dalla Presidenza, dal. 
la costituzione del Consiglio a oggi, S. 
E. il Prefetto ha invitato il yicepresi- 
dente doti. Guido Segre a dar lettura 
della. relazione, osservando. che è suo 
intendimento, melle. successive convo- 
cazioni, prendere in esame un comples- 
so di problemi, 

Prima di dar lettura della relazione, 
il gr. uff. Segre ha rivolto un saluto a 
&. E. il Prefetto, esprimendogli un vivo, 
ringraziamento pet la cura ch'egli pone, 
come presidente, ‘ai problemi, dell’empo- 
rio; e per il suo interessamento nel 

rospettare le questioni dell'emporio al 
(Governo nazionale. Saluta inoltre. i 
membri del Consiglio, e richiama l'at- 
tenzione loro sul fatto che, in ‘base ai 
dati statistici, il movimento attuale se- 
gna un miglioramento dei traffici in 
confronto al corrispondente periodo del 
1927, ciò. che conforta a bene sperare 
per l'avvenire. 

Nomine e designazioni 

Il gr, uff. Segre ha quindi dato let- 
tura della relazione, dalla quale risul- 
tn che l'Ufficio di Presidenza, ha te- 
nuto dal Lo gennaio a questa parte 
diciassette sedute; prendendo. provvedi- 
menti di urgenza e comunque conferi- 
tigli per decreto legge. Pertanto, fu- 
rono chiamati. a. far parte della. Com- 
missione agliSusi “di: piazza + seguenti 

ausignori: Mala! botti: Mario, presidente; 
“Fera com, ing. Alessandio, Gianfrò 
cav. uff. Umberto, Hecht Stefano, Toe-: 
te Giulio, Lucatelli cav. uff. Carmelo, 
Moravia Cesare, Moscheni comm, dott. 
Alberto, Oblath Emilio, Pacor comm. 
choenteld comm, Alfredo, Se-| 
0, Tarabochia Gustavo, Vi- 
imberto; Walmarin Enrico, 
A parte della Commissione per 
fissazione dei prezzi all'ingrosso fu- 
‘’rono chiamati i seguenti signori: Sep- 
‘ pilli cav. Giacomo, presidente ; Botteri 
Guido, Jaklic Antonio, Dramis prof. 
Francesco, Goldschmiedt Samuele, Grio- 
ni Giacomo, Lucatelli cav. uff. Carmelo, 
‘Moravia Cesare. 

A revisori per la Cassa di Risparmio 
furono designati i signori: Gallaroti cav. 
dott. Edoardo, Orefice Renato; nella 
Giunta consultiva dei traffici, in sosti 
tazione del compianto cavaliere del la- 
voro Alberto Cosulich, fu nominato «il 
cav, uff. Guido Cosulich. 

4 membri della Giunta provinciale 

ataministrativa, quali organi di tutela 
delle Associazioni sindacali, furono desi- 
gnati i signori: Abbondanno rag. Ugo, 
Tucatelli cav. uff. Carmelo e Mecozzi 
dott, Armando. A delegati del Consiglio 
nella Commissione agli esami di abili- 
tazione a perito tecnico «costruttore edi- 
le» e emeccanico elettricista» presso il 
R. Istituto'industriale, furono designati! 
‘3 signori; Gairinger ing. ‘Riccardo e 
lAgnelli ing. Martizio, A delegati del 
Consiglio nella Commissione per gli esa- 
mi di abilitazione presso il R. Istituto 
commerciale di Trieste furono designati 
i signori: Carmelich cav. Gustavo e 
Mrenle cav. uff, Luigi. 
‘ Hl.dott, Cosolo, presidente della Se 
zione agricola e forestale, fu nominato 
rappresentante del Consiglio in seno alla 
Commissione provinciale dei bachiculto- 
ri e nella giuria per il concorso bozzoli. 
bandita dalla Federazione dei Sindacati 
fascisti degli agricoltori. Furono inoltre 
fatte le designazioni di fiduciari ed even- 
iuali consiglieri di sconto per.il Banco 
di Napoli per le varie categorie di com- 
merci e di industrie; nonchè proposte Je 
terne per la costituzione dei Consigli 
generali del Banco di Napoli e di quello 
di Sicilia. 

Tl relatore passa in rassegna i contri 
buti concessi a enti e istituzioni varie, 
tra cui al Comitato talassografico; l’im- 
porto di 5000 lire. 


Zona industriale e tariffe 


Continuando la sua relazione il gr. 
uff. Guido Segre dice: 

«Seguendo le tradizioni della cessata 
Camera di commercio e ‘industria, il 
Consiglio provinciale non ha mancato 
iu ‘questo lasso di tempo: di seguire con 
la più viva attenzione tutti i problemi 
economici della. Provincia, intervenen- 
do prontamente a tutela degli interessi 
agricoli, commerciali, industriali e ar- 
matoriali, 

Così nel problema dell'istituzione del 
Ja zona industriale del Porto di Trieste, 
il Consiglio, in unione a #utti gli altri 
Enti cittadini, prestò alla Federazione 
Provinciale Fascista la più fattiva, col 
laborazione ed è ben lieto di pater co- 
municare che il provvedimento è ormai 
in corso di pubblicazione. 

Fervono altresì le pratiche per Visti 
tuzione della Società per la gestione e 
il coordinamento della zona, cui il Con- 
siglio aderirà certamente quale Ente 
promotore con proprio contributo. AL 
irettanto si dica dell’assillante proble- 
ma del servizio telefonico, che tocca sì 
profondamente. gli interessi della piaz- 
za, il Consiglio ebbe quasi giornalmente 


occasione di intervenire per segnalare 
alla Società gli inconvenienti denuncia 
tigli. 

Parlando di altri importanti inter- 
venti del Consiglio, il relatore accenna 
alle tariffe ‘ferroviarie. Nel corso del 
Panno l’assetto tariffario per i serv. 
‘merci. col retroterra. estero, il cui svi- 
luppo è oggetto di costante cura da 
parte del Consiglio dell'Economia, è 
stato ulteriormente consolidato e mi- 
gliorato con l'andata in vigore delle 
tariffe adriatiche per l'Ungheria (1.0 
marzo) e per la Polonia (15 giugno), 
ache si aggitmgono a quelle per PAu- 
stria e la Cecoslovacchia» con la sop- 
pressione. della maggioranza valutaria! 
del 2 per cento sui prezzi di trasporto 
espressi in valuta estera e con la cumu-: 
lazione del cosiddetto «diritto fisso» nei 
prezzi adriatici. È 

E° di recente data poi la conclusione 
dell'accordo fra le ferrovie del «Reich» 
e quelle facenti capo ai porti adriatici, 
in seguito al quale è venuta a cessare! 
la lotta tariffaria di concorrenza fra i 
porti del Nord da un.ilato e Trieste e 
Fiume dall’altro. Le nuove tariffe adria- 
tiche per l’Austria e la Cecoslovacchia, 
basate sull’accordo che delimita le ri- 
spettive zone di influenza nei territori 
contestati, sono in ‘corso di compila- 
zione e la lorò attuazione darà al no- 
stro ‘ceto commerciale quella maggiore 
tranquillità che è necessaria per lo svi 
luppo del lavoro col retroterra e la con- 
clusione di affari a scadenza più lunga. 

Si confida, inoltre che, in seguito alla 
ratifica delle convenzioni di Nettuno, 
potrà andar quanto prima in vigore 
anche la tariffa adriatica per le sta- 
zioni jugoslave, già predisposta nella 
sun struttura fondamentale. 


4 
A favore ‘del commercio legnami 


Nel. campo tariffario va ancora. ac- 
connato ad un problema molto assil 
lante; che è quello del traffico dei le- 
gnami, colpito, come è noto, da gra- 
vissima crisi in seguito ‘alla concorrenza 
che muovono i porti jugoslavi a danno 
dell’emporio. triestino, Il problema e le 
possibili soluzioni furono sottoposte ad 
attento esame in una riunione tenutasi 
nello scorso maggio presso questo Con- 
siglio con l’intervento di delegati della 
Direzione Generale delle Ferrovie dello 
Stato, del Compartimento di Trieste e 
degli esponenti degli interessati. Nella 
riunione fu rivolta particolare atten- 
zione ai trasporti del legname jugosla- 
vo, con.riguardo alla concorrenza mos- 
sa dal porto di Sussak. 

Studiata la situazione sotto il parti 
colare aspetto tecnico-tariffario, furono 
presentate ai delegati della Amministra- 
zione ferroviaria, le seguenti proposte 
conclusionali > 

1) Concessione per il percorso Postu- 
mia-Trieste di una riduzione del 50 per 
‘tento»isui prezzi ‘interni di trasporto 
attualmente praticati, vincolando l’ap- 
plicazione del tasso ridotto. alla. condi 
zione che si tratti di trasporti a treni 
completi e che la merce sia destinata 
per l'imbarco a Trieste. 

2) Tassazione, in via di rimborso, per 
il percorso più breve, dei trasporti di 
legname provenienti ‘da Postumia e de- 
stinati ad una stazione interna italia- 
na, che ‘siano stati spediti a Trieste 
per lo scarico, la cernita della merce 
e la ricaricazione per l’interno, (Un 
carico di legnàme proveniente da Po- 
stumia e destinato per esempio a Mi- 
lano, dopo essere stato manipolato, a 
Trieste non dovrebbe essere tassato per 
il percorso Postumia-Aurisina-Trieste ed 
indi per il percorso Trieste-Bivio di 
Aurisina-Milano, ma bensì, e come det- 
to in via di rimborso, per il solo per- 
corso ideale Postumia-Aurisina-Monfal- 
cone-Milano). 

Le proposte sono tuttora allo studio 
presso i competenti Ministeri, Specie il 
primo postulato non sembra di difficile 
attuazione, se si considera che la ridu- 
zione del 50 per cento sui prezzi interni, 
non ‘rappresenta materialmente. altro 
che la quota italiana della futura ta- 
riffa jugoslavo-adriatica; di cui è stato 
dianzi fatto parola. 


Per l'acceleramento dei ‘trasporti 


Nell’interesse dello sviluppo dei traf- 
fici del porto di Trieste, non meno che 
il problema tariffario conta quello della 
celerità e regolarità dei trasporti. A 
nulla può infatti giovare la parità dei 
prezzi di trasporto in confronto ai porti 
concorrenti del Nord, se le ferrovie 
germaniche riescono n portare i loro 
ireni in. due giorni da Amburgo in 
Cecoslovacchia e in Austria e se i pro- 
duttori di quei paesi raggiungono con 
le loro merci il mare del Nord in metà 
del tempo che impiegano per arrivare 
ai Trieste, : 

Questo stato di cose si spiega con la 
necessità che hanno i trasporti da.e per 
Trieste di varcare numerosi confini e 
sottostare alle relative operazioni con- 
finali di ‘controllo e di consegna. Un 
progresso in questo riguardo nell’inte- 
resse di Trieste si è già raggiunto in 
campo amministrativo, con la recente 
applicazione da parte delle ferrovie e 
delle dogane italiane, ai trasporti pro- 
venienti dal transito di Postumia del- 
la procedura doganale semplificata, con- 
cordata alla conferenza internazionale 
di Abbazia, tenutasi nel novembre del 
1927, 

Per raggiungere un miglioramento nel 
campo tecnico il Consiglio dell’Econo- 
mia ha sollecitato la elettrificazione del 
le linee immediate di accesso al porto 
di Trieste, S. E. Ciano si è personal 
mente interessato del problema, im- 
partendo precise istruzioni per lo studio 
del medesimo, con criteri ancora più 
larghi di quelli. suggeriti dal Consiglio. 

E’ intendimento cioè del ministro di 
dare all’elettrificazione maggiore esten- 
sione; il provvedimento non resterebbe 
così limitato alle solo rampe di acces. 
so; che collegano le stazioni di Trieste 
sull’altipiano carsico; ima si estende- 
rebbe a una zona più Vasta, 

Una soluzione in questi sensi riuscirà 
indubbiamente più razionale e più van- 
taggiosa nell'interesse della, stessa Am- 


ministrazione ferroviaria e. gioverà a 
dare, maggiore elasticità e un più am- 
LA Tespiro all'attività portuale di Trie- 
ste, 


Mace 


Problemi stradali 


di gran turismo dell'Alta Ttalia 
per l’estate 1928», convocata dal Mini- 
stero delle Comunicazioni e tenutasi a 
Cortina d'Ampezzo mello scorso feb. 
braio. 

Fra i nuovi servizi attuati in seguito 
ai deliberati della Conferenza, var se- 
gnalato: in modo del tutto particolare 
quello della linea Trieste-Sappada-Cor- 
tina d'Ampezzo, che fu frequentatissi 
mo nel corso dell'estate. Si ottennero 
pure sensibili miglioramenti negli auto- 
servizi per la riviera liburnica e per 
Postumia e in quelli, da e per. Grado. 

Nello scorso giugno si sono riuniti 
presso il Consiglio dell'Economia di {rie 
ste per lo studio dei problemi della yia- 
bilità interprovinciale e. per: prender 
precisi aecordi ciro il tracciato del 
l'autostrada T'orino-Finme, gli esponenti 
economici e. politici delle provincie di 
Fiume, Udine, Gorizia e Trieste. 


La riunione trattò esaurientemente 
il problema. della viabilità stradale e 
formulò nelle linee generali il program 
ma dei lavori. da raccomandarsi per 
un'immediata esecuzione precisando For- 
dine di precedenza di detti lavori per 
le arterie maggiormente interessanti i 
reciproci scambi. Esaminò quindi il trac- 
ciato dell'autostrada, concordando una 
soluzione che concigli gli interessi delle 
varie provincie viciniori, 

In tale occasione fu pure deciso di 
convocare una speciale riunione per lo 
studio di un nuovo collegamento stra- 
dale fra Trieste e Fiume, visto che 
l’attuale. non corrisponde affatto. alle 
esigenze delle due città, che hanno di- 
retti rapporti di interdipendenza per 
le fanzioni unitarie dei loro porti e con- 
siderando che le condizioni di viabilità 
sono assolutamente inferiori alle esi- 
genze del traffico, Infatti la strada at- 
tuale è oltremodo difettosa per il trac- 
ciato eccessivamente tortuoso, per l’in- 
sufficiente larghezza, per il deficiente 
raggio delle curve e per le eccessive e 
spesso. inutili pendenze, 


Per migliorare la rete stradale 


i servizi ferroviari con Triest 


La seduta fra gli esponenti di Trie- 
ste e di Îiunîe, all’uopo convocata, fu 
tenuta presso iquosto | Consiglio il 8. lu- 
glio scorso, ed ebbe l'assistenza dell’ing. 
Camanzi, 

Esaminate le varie possibilità di nuovi 
tracciati, con riguardo anche agli studi 
finora eseguiti in merito dagli organi 
statali preposti all’Amministrazione 
stradale, fu concretata la proposta per 
la creazione di una nuova stfada trac- 
ciata del tutto indipendentemente dalla 
esistente, la quale dovrebbe svolgersi 
attraverso Valtipiano dei Cici, tutta a 
sud-ovest. dell’attuale. Essa percorre. 
rebbe nella massima parte una regione 
elevata, ma pianeggiante, senza incon- 
trare terreno difficile 6 con due sole 
rampe di accesso ‘agli estremi: luna 
verso Trieste; l'altra verso Fiume, Una 
apposita Commissione ha sottoposto il 
progetto ai competenti Ministeri, 


Nel servizio ferroviario 


Il Consiglio dell'Economia ha conti 
nuato la. sua abituale attività per ot- 
tenere, nell’ambito delle possibilità. fi- 
nanziarie dell’ Amministrazione ferrovia- 
Tia, un perfezionamento sempre mag- 
giore dei servizi viaggiatori, A tal fine 
partecipò con propri delegati alle con- 
ferenze periodiche orarie che si tengo 
no, con l’intervento dei delegati delle 
Ferrovie dello Stato, presso il Consiglio 
dell'Economia di Padova, come anche 
alle sedute dello speciale Comitato di 
collegamento, con sede pure. presso il 
detto Consiglio, 

Particolare cuta si è rivolta alle. co- 
municazioni con la capitale, ‘a quelle 
con. l'Alta Italia e specie con Milano, 
ai servizi. per Udine e a quelli per 
Fiume. 

Grazie al particolare interessamento 
del gr. ‘uff. ing. Francesco Tessadori, 
capo del Compartimento di Trieste, si 
è già in grado di segnalare qualche mi- 
glioramento dei servizi diretti con Mi- 
lano ed oltre per la Svizzera, la Fran 
cià, 6 l'Inghilterra. E? anche, prossimo 
un rimaneggiamento completo dell’ora- 
rio per i servizi fra Udine e Trieste; 
con. l’acceleramento della. marcia dei 
treni diretti, riduzione delle fermate e 
con un'impostazione di orario in modo 
che le partenze e gli arrivi alle città 
capo linea abbiano luogo in ore mag- 
giormente confacenti al pubblico viag- 
giatore, È 

Per quanto riguarda il servizio con 
la capitale, è in corso. una proposta 
per l'attuazione di un treno direttis- 
simo notturno da Roma, che permetta 


'Parrivo a Trieste non oltre, alle 10.30 


del mattino, 

In nesso all'ultima conferenza oraria 
di Padova fu tenuta a Udine il 23 dello 
scorso mese una riunione presso quel 
Consiglio dell'Economia, con l’interven- 
to dei rappresentanti dei Comuni inte- 
ati, per una migliore sistemazione 
degli orari ferroviari sulle lineo Udine- 
S. Giorgio di Nogaro e Udine-Palmano- 
va-Cervignano-Grado, 


Congiunzioni ferroviarie 
internazionali 


Nelle. proposte avanzate. di comune 
accorto alla Direzione compartimentale 
di Trieste, è tenuto conto dei partico- 
lari interessi di Grado e di quelli delle 
masse operaie provenienti dalla linea di 
Palmanova, che si recano al lavoro a 
Ronchi e a Mornfalcone, 

Nel campo dei servizi internazionali 
sorio state avanzate proposte per una 
migliore sistemazione dei servizi viag- 
giatori con Praga, con Monaco di Ba- 
viera e con Vienna 6 fu sollecitata la 
Direzione Generale delle Ferrovie dello 
Stato di sottoporre i postulati di Trie- 
ste alla conferenza oraria europea che 
sarà tenuta a Vienna!nel prossimo ot- 
tobre. 

Per iniziativa del Consiglio di Fiume 
si sono riuniti a Venezia nello scorso 
maggio i rappresentanti del Consiglio 
dell'Economia di Venezia, Trieste, Fiu- 
me, Bolzano e Padova e quelli delle sta- 
zioni climatiche e balneari delle Vene- 
zio, al fine di discutere i più assillanti 
problemi che interessano il movimento 
dei forestieri. 

La relazione del vicepresidente ha ti 
scosso. l'unanime ‘approvazione. Si è 
quindi pertrattato il secondo punto del 
l'ordine del giorno: bilancio consunti- 
vo 1927, il cui rendiconto è stato di 
buito ai consiglieri. Il dott. Cristiani, 
premessa la dichiarazione dei revisori, 
lesse la, relazione che illustra il conto 
consuntivo 1927 chiuso in pareggio con 
la somma di lire 15.907.723.40,.Il Con- 
siglio approva. 

Si passa quindi ‘al conto preventi- 
vo 1928, il quale. si chiude in pareg- 
gio, ammontando gli stanziamenti a lire 
6.753.144.70. Uno. schema di tale bi 
lancio di previsione fu distribuito al 
Consiglio, cho lo approvò per alzata di 
Mano, all'unanimità. 

La pertrattazione del quarto punto — 
contributo pro monumento a Guglielmo 
Oberdan — è preceduta da una rela. 
zione, che viene letta dal segretario. 


Per il monumento a Oberdan © 


«Il presidente del Comitato; pro monn- 
mento Guglielmo Oberdan, comin, Rie- 
cardo Zampieri, aveva diretto nel giu- 
gno scorso al Consiglio provinciale del 
l’Economia una lettera in cui.era detto: 
«Gli importi fino ad ora raccolti a pro 
del monumento a Guglielmo Oberdan, 
non hanno raggiunto ancora la somma, 
necessaria per la costruzione dell’opera 
che Trieste e la Nazione attendono a 
glorificazione imperitura del grande 
martire. Epperò, poichè i lavori sono 
diggià incominciati e verranno condotti 
a termine entro la prima metà dell’an- 
no 1930, il Comitato, intendendo. assi- 
rurarsi l'esito) finanziario, si rivolge, 
come ad altri enti cittadini, a codesto 
on. Consiglio provinciale dell'Economia, 
perchè voglia accordargli il'suo concor 
so con un generoso contributo. Nella 
certezza che tale richiesta; che mi per- 
metto di avanzare a nome del Comitato, 
verrà benevolmente accolta, con la mas- 
sima stima e considerazione ed antici- 
pati sensi di gratitudine, mi protesto 
dev.mo Riccardo Zampieri». 

Tenuto conto dell'alto significato: pa- 
triottico dell'iniziativa, che mira a glo- 
rificare le gesta del grande: martire 
triestino. immolatosi per la redenzione 
di queste terre, sembra bene opportuno 
che il Consiglio aderisca alla richiesta, 
votando per il nobile scopo un ulteriore 
contributo, oltre a quello di lire 10.000 
già accordato dulla cessatà Camera di 
Commercio'e industria, nella seduta del 
19 dicembre: 1922. cl 

L'assemblea approva con un voto di 
unanime plauso la proposta della. Pre- 
sidenza, di erogare allo scopo altre 
10.000 lire. 


Altre questioni approvate 


Il Consiglio provinciale dell’Econo- 
‘mia, vista la lettera del Capo del Go- 
verno gulla costituzione dei Comitati 
nazionali incaricati di procedere allo 
‘studio dei problemi che hanno attinen- 
za allo sviluppo qualitativo è quantita- 
tivo: delle popolazioni, ha deliberato di 
aderire al Comitato italiano con un 
contributo annuo di lire 15.000 n pat- 
tire dal 1928. 

A. costituire il Comitato per l’ammi- 
nistrazione del Laboratorio chimico 
merceologico il Consiglio, su proposta 
del presidente, ha nominato i signori: 
gr. uff, dott. Guido Segre, presidente, 
e a consiglieri: ing. Cesare Sacerdoti, 
della Sezione industriale, il comm. dott. 
Alberto Moscheni e Mario Malabotti 
della Sezione commerciale; nonchè, con 
voto consultivo, il cav. uff. ing. Alfredo 
Camanzi; ingegnere-capo dell'Ufficio del 
Gentio civile e il cav. Enrico de Ber- 
nardinis, direttore superiore della cir- 
coscrizione doganale, 

Dopo rmna discussione, durante la 
quale interloguirono il dott. Cosolo, il 
‘comm; Moscheni 6 il gr, uff. Segre, il 
Consiglio ha approvati i nuovi regola- 
menti per la formazione del ruolo dei 
periti commerciali, industriali, agrari e 
di quello dei curatori in fallimenti. So- 
no state, inoltre, per votazione @ seri- 
tinio segreto, accettate lo nomine dei 
signori Pietro Liebmann e Camillo Ca- 
merini ‘a periti supplementari in pelli 
greggio e conciate, 

Più diffusa e interessante fu la di- 
scussione, specie nel campo giuridico, 
al decimo punto dell'ordine del giorno: 
«Nuovo Statuto della Cassa di Rispar 
mio Triestina». Presero parte alla di- 
scusssione il comm. Moscheni, il gr, uff. 
Segre, il comm. Arminio Brunner e il 
comm. Camillo Ara, 

S. E. il Prefetto, riassunta la ‘discus- 
sione, ha proposto — e il Consiglio ha 
approvato all'unanimità — di deferire 
al Presidente la facoltà di nominare 
una Commissione di tre membri incari- 
cati di studiare il progetto del nuovo 
regolamento - con. l'incarico di riferire 
alla prossima seduta, 

Dopo ciò la seduta fu levata alle 20. 


—— tor 


L'autostrada Torino-Trieste 


La costituzione. della Federazione 
delle. Società interessate 


ROMA, 10 

S. E. il Capo del Governo ha chiama 
to, a conferire l’on. conte Giacomo Suar- 
do, che gli ha riferito sull’opera di or- 
ganizzazione 0 di propaganda svolta per 
l'autostrada pedemontana Torino-Trie! 
ste, Sono, a oggi, costituite legalmente 
Cinque società, mentre è imminente Ja 
costituzione delle alire due peri tron- 
chi residui. I lavori del tratto Brescia 
Bergamo stanno per essero iniziati, 

Il Capo del Governo si è compiaciuto 
dell’opera svolta e della efficace parteci- 
pazione delle autorità e dei dirigenti fa- 
scisti, e ha commesso al. conte Suardo 
di addivenire alla costituzione e all’or- 
gamizzazione della Federazione di tutte 
le. società, di trattare e di risolvere con 
i competenti dicasteri le questioni d’in- 
dole tecnica e finanziaria inerenti alla 
gramliosa opera. A tale scopo il conte 


Suardo è stato nominato commissario 
per l'Ente federale stesso, 


Il movimento demografico d'agosto 


nella provincia di Trieste 


La Prefettura comunica i dati demo- 
grafici complessivi della Provincia per 
il mese di agosto, confrontati con quelli 
del precedente. luglio, 

I nati a Trieste nel luglio erano 811, 
mentre nell'agosto scesero a 267, con 44 
nati in meno. Nel resto della, Provin- 
cia nel luglio si contavano 197 nati e 
nell'agosto 192, quindi 5 di.meno. I na- 
ti in meno sono stati quindi 49, 

A Trieste i morti sono stati 305 nel 
luglio e. 272 nell'agosto, dunque 33 in 
meno; nel resto della Provincia invece, 
di fronte a 98 morti del luglio, stanno 
142 morti nell'agosto, con 49 morti 
in più. 

I matrimoni a Trieste sono stati nel 
luglio 160 e nell’agosto ‘102, cioò 58 in 
meno; nel resto della Provincia 25 in 
luglio 2 26 in agosto, con un matrimonio 
in più. 

Nel luglio il bilancio di Trieste si 
chiudeva con un leggero aumento dei 
nati sui morti di 6 e quello della Pro- 
vincia di 104, per cui l’aumento com- 
plessivo di 108 sil poteva dire confor- 
tante. Nell'agosto il bilancio comples- 
gsivo, come avevamo già rilevato, si è 
chiuso a Trieste con un passivo di 5. 
;Il resto della Provincia. ha ‘concorso 
solo in parte a migliorate # bilancio, 
giacchè l'aumento di 50 nati sui morti 
ò di molto inferiore ai 106 del mese 
precedente e l'eccedenza dei nati si 
Fiduce a solo 45 individui. Comunque, 
anche lo scorso agosto, che non è stato 
certo tin mese fortunato per il movi 
mento demografico della nostra Pro- 
vincia, segna un sia pur lieve aumento 
delle nascite sui decessi, ; 


La benedizione di una campana 
nella chiesa di S. Croce 


Tersera alle 18 nella ridente borgata 
di S. Croce ebbe luogo una breve, ma 
suggestiva cerimonia: la benedizione 
di una nuova campana per quella chie- 
sa. parrocchiale. Questa campana ha 
oramai una storia non poto tribolata,, 
in, quanto quelle che la precedettero 
ebbero la triste sorte di rompersi al 
cuni anni dopo la loto fusione, 

Con i fondi liquidati dal Governo a 
quel Comune, e col bronzo di cannoni 
tolti al nemico, nell’immediato dopo- 
guerra vennero flise tre campane, ma 
per difettosa composizione del metallo, 
una dopo l’altra le campane si ruppe- 
to. 

Don: Furlan, il parroco, indisse allo- 
ta una colletta e riuscì a provvedere 
» sua Chiesa di nuove campane, com- 
mettendole presso la. ditta Francesco 
Broili di Udine, con garanzia per due 
anni. Tutto andò bene fino al quarto 
anno, il principio del 1928, quando u- 
ne delle campane venne nuovamente a 
rempersi, La ditta fornitrice era fuo- 
ti d’obbligo di garanzia, il parroco non 
aveva più coraggio di bussare a dena- 
ri nella parrocchia, quando: intervenne 
provvidenzialmente il segretario  poli- 
tico del Fascio di Santa Croce, signor 
Ermanni, il quale, con l’aiuto del se- 
‘gretario federale ing. Cobolli-Gigli riu- 
scì a indurre il/Comune di Trieste ad 
assumersi la spesa della nuova campa- 
nu. E così venne éatto. 

Jersera,. dunque, alla presenza del 
podestà sen. Pitacco, del dott. Petro- 
uc, del segretario politico Ermanni, 
del fiduciario del Comune di $. Croce 
Pasco e di innumerevoli fedeli, don 
Turlan procedette alla benedizione del- 
la campana che, coronata di fiori, era 
appesa provvisoriamente a un solido 
arco fregiato di bandiere nazionali e 
di quella del Comune di Trieste. 

È quando, finita la benedizione, don 
Furlan prima, il podestà poi, ebbero] 
fatto risuonare il sacro bronzo, la ban- 
da del Dopolavoro di S. Croce intonò 
«Giovinezza», la Marcia Reale e l'In- 
no di S. Giusto, in mezzo alla commo- 
zione e alla ‘soddisfazione di tutti i 
presenti, 

In;chiesa, poi altra. funzione con 
«Tedeum», ascoltata devotamente da 
tutti. Intonato il coro latino di fan- 
ciulle del paese, Alle 20 giunse gradita 
a rallegrare il borgo, la banda della Le- 
ga Nazionale, che, diretta dal: maestro 
Nattek, tenne un applaudito concerto. 

Dopo la cerimonia, le autorità ven- 
nero invitate alla canonica a un rin- 
fresco; il podestà venne fatto bersa- 
glio a parecchie richieste su migliora- 
menti stradali, d'illuminazione e idrici 
c la notizia che, prima della fine del 
prossimo ottobre, S. Croce avrebbe a- 
vuto la sua illuminazione, venne ap- 
presa da tutti con grande contentez 
zo, 

La partenza del podestà avvenne fra 
due ali fitte di villici, che si scopriva- 
ne riverenti al passaggio della vettura | 
che riportava in città il sen. Pitacco e 
il dott. Petronio, Il paeso era. imban- 
dierato con tricolori a tutte le case. 


a 
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L'Associazione fascista per l'igiene 

si raccoglierà a congresso a Fiume 

Come precedentemente annunciato, 
dal 14 al 20 corr. mese, l'Associazione 
italiana fascista per l'igiene terrà a 
Fiume il VI Congresso nazionale d'i- 
giene, congresso che assume speciale 
importanza per gli argomenti che ver- 
ranno discussi e per le interessanti vi- 
site che avranno luogo a impianti e È 
stituzioni igieniche. Non vi è dubbio 
perciò ché dalla nostra città, accorre 
ranno numerosi i cultori e gli amici 
dell’igiene ad ascoltare le dotte rela- 
zioni preannunciate nel programma del 
Congresso. 

Coloro che non avessero ritirata la 
tessera, necessaria per parbecipare ai 
lavori del Congresso, alle visite, ai fe 
steggiamenti e per godere delle varie 
facilitazioni, possono ottenerla anche 
al loro arrivo a Fiume, 
alla segreteria del. Congresso. Per la 
prenotazione di. stanze negli alberghi 
della città, indirizzare richieste al se- 
gretario del comitato esecutivo. dott. 
Vincenzo Spagnuolo, Ufficio  d’igiene, 
via XXX Ottobre 2, Fiume, indicando 
il numero delle camere e dei letti 00- 
correnti. n 

Un telegramma della duchessa d'Aosta 
al sen. Segrè-Sartorio. Al sen. conte 
Segrè-Sartorio è pervenuto cda Napoli 
il seguente telegramma: «Di ritorno a 
Napoli, dopo sempre gradito ma troppo 
breve soggiorno nella nostra cara. Ve- 
nezia Giulia, voglio che giunga a lei ed 


‘alla contessa Segrò un riconoscente 
grazie, un saluto affettuoso. Duchessa 
Aosta», 


rivolgendosi |' 


CI 


Anche ieri l’altro e ieri alla nostra 
Amministrazione sono affluite assai nu- 
merose le elargizioni per la giovinetta 
Anita Habe. Come nei giorni scorsi, le 
offerte sono numerosissime e molto quel 
le di poche lire, così da dare alla sotto- 
Iscrizione il carattere di un plebiscito di 
Diotà per la povera mutilata, che le da- 
tà, oltre al non disprezzabile aîuto. per- 
chè la somma raccolta è già Doe 
anche un grande conforto nella terribile 
disgrazia. 

Nella giornata di ieri la nostra Ammi- 
nistrazione ha versato le primo sottoscri- 
zioni ‘in un libretto della Cassa di Ri- 
Sparto Triestina che porta il N. 305995, 
F ‘arà così per tutti gli importi successi- 
vi, fino alla chiusura della sottoscrizione 
ela consegna all’interessata, 


Lecco ora la lista delle sottoscrizioni di 
domenica e di ieri; 


Da Enrico Millini lire 5}. Guardiano 
I alloggio lire 8; Magazzini manifatture 
Pietro “Tavolato Suce.i. lire 100; R. Luz 
zatti lire 10; V. Luzzatto lire 20; Im- 
piegati ditta A. Donati lire 60; Giovan- 
ni Vuga lire 10; Lelluccio lire 5; fami- 
glia Dusetta lire 5; L. de Celio-Cega 
liro 10; N. N. lire 10; N: N. lire 10; 
N, N, lire 4; Regina e Ruggero Naccari 
lire 10; Serravallo, ditta farmacia, im- 
piegati e operai lire 100; famiglia Calin 
lire 15; Teresina e Dayide Horn lire 20. 
personale ditta Ochler lire 150; Pina 
ved. Benedetti lire 10; Gennaro Masiel- 
lo lire 5; Silvio Bonazza lire 100; comm. 
Giuseppe Vivante lire 100; un gruppo 
personale p.fo Belvedere lire 105: Giu 
seppe Costa lire 30; Emma V. lire 50; 
un invalido lire 50: avv: Giorgio Gefter: 
Wondrich e dott. Riccardo Gefter-Won- 
drich lire 50. Alessandro Cavalcante H- 
Te.5; A. L, lira 30; coro e famiglie del 
Dopolavoro R.. Pitteri lire 32.80: Giu- 
seppe Janesich. lire 30; M. V. lire 3; 
Luisa Lauro lire 25; Raimondo Criscia- 
ni lire 5; Maria Brisighello lire 2; Giu 
lio Morpurgo lire 5; Alda Morpurgo li- 
re 5: rivendugliole Piazza S. Giacomo 
lire 98: Letizia lire 6: operaie è operai 
ditta Serravallo» Punto franco Hre 50; 
Maria: Nobile lire-10: un.tavolo riservato 
trattoria «Al ‘Paradisoy dire 22; N. N. 
liro 5; Giovanna P. lire 25. 

Seconda raccolta dal, personale Mag. 
48 Cooperative: 

Miclaveta Maria lire 2.50; Zorzet Em- 
ma dire 5; Pangherz Giusoppe lire 5; 
Miani Regina lire 5; Dorigo Evelina li- 
re 10; Braico Anna lire 5; Miller Ro- 
milda lire 5: Hiach Stanco lire 5; Vi 
‘snovetz Giuseppe lire 20; Merlach Rosa 
lire 10; Michelli Marin lire 1; Miani Ma- 
tia lire 5; Grinberg Sara lire 3; Piria- 
vetz Anna lire 1; Miller Maria lire I; 
Conestabo Maria lire 5; Fapagna Giusto 
lire 5; Schiazzi Natalia cent. 805 Pa- 
squa Tuntar lire 1; Pischianz Antonio 
lire 20; Santinello Maria lire.5; Bru- 
china Pietro lire 10; Sudich Maria li- 
re 3; Ciach Santina cent. 50; Presavez 
Antino lire 1,50; Pitrich Vittorio cent. 
80; Rossi Francesca lire 2; N. Ni lire 
2; Cerva Giuseppo lire 7; Pacini Maria 
lire 5; Cavecicich Nazario lire 5; Bruno 


Miani dii i Slobetz Carla lire 5. Vonk 
Teresina lire 10; Vodnik Antonia lire 1; 


e 
Fantini Guido lire 3; Colombo Giovanni 
lire 8; Fabrissini lire 2; Sanzin Nemetz 
lire 20; Pongracich Carlo 20; Mazzarol 
Giacomo 5; Colautti F. lire 5; Ceccarini 
0. lire 5; Zottig Albino lire 5; Pischianz 
Pierina lire 2; Miller Carlo, lire 20; Vi- 
snavétz. Luciana lire 5; Shrizzi ‘Merce- 
de lire 5; Sirza Carla lire 6; Amedeo 
Maria lite 10; Orlando Stefano lire 20; 
Marconcich Giovanni lire 5; Picaunich 
Giusto lire 5; Bancich Giustina lire 3; 
Canova Antonia lire 5; Filpcich Stefa- 
no lire 10; Cristofoli lire 4. Assieme lire 
841.90, 

Raccolte nella trattoria «Bona Botta» : 
N.'N. Hre 2; Lino Labinaz liro 5; AC. 
lire 5; G. H; lire 4; N. N, lire 10; G. 
m. lire 2; M. C. lire 5; P. B. lire 4; 
M. L. lire 2; N. N. lire 1; Frigerio lire 
2; T B. lire 8; Vernier Attilio lire 3; 
Ferfoglia dire 3; Luciano lire 1; Toma- 
sini lire;1; Viezzoli T. lire 2; Decleva G. 
lire 3; Tomasini Rod. lire 1; Obersnu 
lire 1; Carmela lire 1; Angelina lire 1; 


mo, un sorriso, una 


‘Te muore... questo è 


interpreti; i 


LOIS MORAN 
ALICE JOYCE 
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La sottoscrizione per Anita Habe 


N. N. lire 1; F. lire 1; Gigillo lire 13 
Ceu lire 1; Eta lire 1; Beltramini lire 1; 
N. N. lire 1; M. lire 5. Totale lire. 75. 
F. Kozuli lire 10; P. Jacovini lire 5; 
A. Ferletig lire 5; G. Koffol lire 5; O. 
Susig lire 5; IL Jenco lire 5; C. Cergol 
lire 2; G. Spessot lire 2; A. Sauli lire 2, 
Assieme lire 50. 
Dagli addetti alla Riunione Adriatica 
di Sicurtà lire 550. 
Somma lire 242270 
Importo precedente. » 7490.50 


Totale lire 9913.20 


La gesta dell’Artide 


nella grande film documentaria della “Luce, 

Come annunciato, dopo Rotia e Mi- 
lano anche a Trieste sarà proiettata la 
meravigliosa pellicola, assunta dal be- 
nemerito Istituto «Luce» che riprodu- 
ce le fasi e le vicende dell'eroica im- 
presa artica di Nobile ‘e dei suoi valo- 
rosi compagni, L'operatore Otello Mar- 
telli, inviato dalla «Luce» ha seguito 
passo per passo si può dire quasi la 
spedizione, meno s'intende che nei voli 
numerosi dell’«Italia» prima della ca- 
tastrofe ed è riuscito tra mille ostacoli 
e molti pericoli a puntare l’obbiettiva 
per ogni dove in modo da dare sulla 
schermo la sensazione precisa delle dif. 
ficoltà in mezzo a cui si sono svolti il 
viaggio, i voli scientifici e quelli delle 
ricerche dei naufraghi, fornendo così 
la più eloquente documentazione del- 
l'impresa. Dalla partenza della «Città 
di Milano» e dell’«Italia» al ritorno dei 
superstiti non vi è manovra, avveni 
‘mento, episodio o scena interessante 
che non sia stata meravigliosamente 
colta dall’obbliettivo dell'operatore. La 
pellicola. di ben duemila metri di lun- 
ghezza è divisa in 4 parti, Essa sarà 
proiettata secondo ogni probabilità sa- 
bato prossimo, ‘sullo schermo del Ci= 
nema del Corso. 
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Una distinzione. La R, Accademia 
Filarmonica di Bologna ha concessa alla 
signorina ‘Teresita Bugamelli, che di 
recente ha cantato all'Accademia stes. 
sa, il diploma d'iscrizione nel. propria 
albo dei cantanti per benemerenze spe- 
ciali. 

Alla squisita artista, che da questo 


atto ha:la riprova della grande consi- . 


derazione in cui è tenuta l’arte sua al 
l'importante istituto musicale bologne- 
se, facciamo le nostre congratulazioni 
più. sentite per la significativa distin- 
zione, unite agli auguri di successi sem- 
pre maggiori. 


Le nozze d’argento di Carlo Cravat- 
tari. Venticinque anni si compiono da 
quando il signor Carlo Cravattari uni. 
ya le sue sorti alla signorina Eleonora. 


| Spadon, Erano, giovanissimi entrambi 


e la sposa doveva essera piena di'ansie 
‘e timori, perchò Carletto  Cravattari 
era notoriamente uno dei più sfegatati. 


e più implacabili persecutori dei nemici < 


dell’italianità di Trieste. Lo potrebbero 
confermare gli scomparsi Portici di 
Chiozza, quartiere generale dei giovani 
irredenti che, di là si lanciavano contro 
lo colonne dei dimostranti sloveni che, 
fiancheggiati da guardie di pubblica si- 
curezza a sciabola sguainata, avessero 
tentato di incanalarsi per il vecchio 
Acquedotto, ora Viale XX Settembre. 

I Portici di Chiozza erano la dica 
contro la quale ogni tentativo di dimo- 
strazioni antitaliane si infrangeva. E 
Carlo Cravattari era sempre là tra i 
primi a distribuire santi cazzotti. | 

Col sorgere dei Fasci, Carlo Cravat- 
tari fu squadrista e squadrista attivo: 
nè poteva essere altrimenti. 

Oggi, ‘egli festeggia il suo venticina 
‘quesimo anno di matrimonio mella sua 
casa, in tranquillità serena di onesto 
lavoratore e di buon padre. Al'popolare 
Carletto, ora editore dell'utile «Inform 
matore cittadino» e alla sua compagna, 
vanno le felicitazioni e gli auguri degli 
innumerevoli amici. 


OGGI. gli ARTISTI ASSOCIATI presentano 
una loro recente produzione; 


Una dolce malinconia di primavera, un profu- 


carezza, bastano a dare 


l'illusione di ‘aver trovato la donna del so- 
gno... poi l'intimità. Due caratteri forgiati 
in ambienti troppo diversi si rivelano, e ad 
una ad una intristiscono le illusioni e l’amo- 


il dramma di «Stella» 


illuminato: dal più sublime amore di madre. 
Un' gruppo di assi dello schermo ne sono gli 


Ronald Colman 


BELLE BENNETT. 


DOUGLAS FAIRBANKS jr. 


Nella VARIETA continuano applauditi: 
| CAORSI e DOUSSE, danzatori classici 
ODETTE D’ARGONNE, stella eccentrica 


i: 


ndelCorso | 


vincita rie fail Caterina nari 


‘di 


diarree erica er LEE ET 
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Vent'anni dal 


a morte di Fe 


ice Venezian 


Un'alta figura della storia di Trieste e della storia d'Italia 


I dieci anni non’ poterono essere 
Ticordati, 

Furono ricordati, ma più tardi. Il 
grande cittadino venne rievocato al 
Politeama Rossetti da. Ercole Rival- 
ta in Trieste già libera. Ma quando 
cadde il ‘primo decennale, l’Italia 
combatteva ancora’ sul Piave per 
rompere la muraglia di ferro che le 
sbarrava.i rivendicati confini. Era 
in un certo senso la più grandiosa 
e anche la più giusta commemora- 
zione dell’uomo che fermissimamen- 
te volle il congiungimento di queste 
terre con la Madrepatria e capitanò 
per cinque lustrî i triestini e gli al- 
tri giuliani affinchè fosse, da loro, 
con azione e con volontà quotidia- 


na, preparato Quel giorno. 


Quando venne l’Italia. tra.noi e si 
‘compiè il sogno di Felice Venezian 
e di tanti patriotti nostri, cui toccò 
l’amarezza di chiuder.gli occhi nel- 
la vigilia, la vita dì ieri, le situazio- 
ni del passato nelle quali s'era ac- 
canita-la lotta degli irredenti, per- 
duravano ancora negli spiriti con le 
loro vibrazioni ‘appena acquetate. 
Ma ‘da allora. sono trascorsi dieci 
anni. Il passato è indietreggiato. 
Uria nuova generazione. è sopravve- 
nuta che nulla conoscerebbe di quei 
tempi, se non fossero ad essa rap. 
presentati per rievocazione. Felice 
Venezian, ‘che fu un'alta figura del- 
la. storia. di Trieste e della, storia 
d’Italia, le potrebbe apparire con la 
indeterminatezza del mito. di . cui 
l’ha circonfuso il culto che si tribu- 
ta al suo nome, E° nostro . dovere 
raccontare ad essa chi fu Felice Ve- 
nezian: Il profilo della sua, vita ma- 
gnanima è il miglior modo di com- 
memorarlo dopo i primi vent'anni 
della nostra gratitudine eterna, 

Part 

Felice Venezian nacque a Trieste 
1 3 di agosto 1851, da famiglia ‘agia- 
ta, e poichè il Governo austriaco 
non concedeva scuole medie italiane 
a Trieste, dovette iniziare i suoi stu- 
di in'tedesco. Non appena il Comu- 
ne ebbe istituito il suo primo Gin- 
nasio italiano, passò in quello: e ne 
divenne fra i migliori allievi il mi- 
gliore. Il prof. Ferdinando Rossi lo 
additava esempio ai condiscepoli nel 
«dire un brano di prosa o una stro- 
fa di versi senza enfasi, ma con pro- 
fondità di sentimento». Si palesava 
il fascino, la coscienza delle vibra- 
zioni che lo spirito commosso ha 
nella: parola, ond’egli poi divenne.il 
potente oratore che incatenava la 
folla con accento ammaliante. 

Studiò all’Università di Padova, 
già divenuta italiana, ma, dove an- 
cor si trovava un corso di legisla- 
zione austriaca, nella, supposizione 
che il Governo di. Vienna avrebbe 


Utincesso di frequentarla agli studen- 
ti tridentini e giuliani. Ciò non si 


ayvverò. Il Governo austriaco non ri- 
conobbe gli studi ivi compiuti, e an- 
che Felice Venezian dovette portarsi 


a Vienna per ottenere la laurea. Ivi 


compiè il suo noviziato di organiz- 
zatore, ‘creando il primo circolo di 
convegno degli studenti italiani e 


. mettendo i giovani in rapporto con 


gli uomini politici delle nostre pro- 
vince. 

A Trieste iniziò con modestia gio- 
wanile la sua vita. pubblica. La sua 
prima azione di propaganda fu per 
la diffusione della stenografia. Ma 
vi pose tanta attività, tanto ardore, 
vi sviluppò tanta ricchezza d'idee e 
espedienti, da attirare su di sè 
l'attenzione dei concittadini. In bre- 
ve il giovane avvocato, che compiva 


. la sua pratica nello studio dell'avv. 


Cavazzani, godette nei circoli giova- 
nili del Partito Nazionale l'autorità 
di un capo. Egli partecipò di tutte 
le cospirazioni di giovani che si svol 
sero prima del 1878; fu alla testa di 


_ un gruppo costituitosi per mandare 


notizie di Trieste ai giornali italia- 
ni; scrisse anche nei giornali trie- 
stini dell’epoca, Il nuovo Tergesteo, 
VIndipendente». Più. tardi ispirò 
spesse volte.i giornali nostri, ma di 
tado scrisse egli stesso: si ‘era for- 
mato; l'opinione che gli articoli da 
giornale ‘nessuno li scrive con più 
efficacia che i giornalisti. 
wa 

Nel 1878, attendendosi che la tor- 
bida situazione d'Oriente sboccasse 
iu una conflagrazione europea, mol 
ti dei nostri migliori giovani emi- 
grarono, come se si fosse alla vigi- 
lia di una guerra. Altri partirono 
più tardi, per non partecipare al 
l'impopolarissima campagna di Bo- 


snia. Felice Veneziani rimase. Fu; 


un grave sacrificio da parte sua, 
perchè egli era di quelli che sareb- 
bero facilmente ascesi ai primi po- 
sti della vita italiana. Imperiosi do: 
veri lo tenevano qui, Nella situazio- 
ne complicata, sovreccitata degli 
anni 1878-1880, nei quali indefessa. 
mente si succedevano delusioni e 


speranze, gli uomini del Partito Na.. 


zionale a Trieste erano venuti ad 
acerbi contrasti tra loro. Vi era sta- 
ta una crisi, municipale difficilissi- 
ma. I giovani disperavano dei vec- 
chi e non. volevano più saperne. Fe- 
lice Venezian, che era uno dei gio- 
vani, prese nelle mani le cose e riu- 
scì nel 1881 a comporre il dissidio 
politico. Fu la prima sua azione de- 
cisiva nel campo della politica citta- 
dina. 

Si aspettava impazientemente che 
egli avesse.i richiesti trent'anni per 
mandarlo al Consiglio municipale: 
li ebbe nel 1882, e vi andò. Proprio 
in quell'arino, il Governo austriaco 
scioglieva l'Associazione Ginnasti: 
‘ca, che era il centro d'azione della 
gioventù triestina. Felice Venezian 
fu l’anima del Comitato che si pro 
poneva farla risorgere sotto il nome 


d’Unione Ginnastica; e risorta, ne fu 


il primo presidente, Ora egli aveva 
voce al Consiglio, ed era. de’. più 


nostra associazione giovanile; era 
accolto. nei comitati più ristretti. e 


Nominalmente il capo del Partito 
era ancora l'avv. Vidacovich; ma già 
i cittadini convergevano tutte le lo- 
To speranze in Felice Venezian. 

L'uomo per se stesso era affasci- 
nante: bello del volto e della. perso- 
na, la fisionomia grave ed energi- 
ca, la voce armoniosa e profonda, 
l'accento caldo di convinzione, l’in- 
telligenza aporta a tutti i problemi 
della cultura e della vita sociale. La 
natura stessa parea l'avesse formato 
per essere un capo. Ma pochi capi 
ebbero al pari di lui travagliata ed 
attraversata la, loro opera dalle con- 
troversie che scoppiavano nel. suo 
campo e che sempre doveva egli 
stesso; e più volte con proprio sacri- 
ficio, pacificare. 
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Il sorgere di questo nuovo astro 
nel campo nazionale aveva, si capi- 
sce, suscitato inquietudini nei circo- 
li austriacanti. Si cercò di spezzar- 
ne tosto la luce, e con tutti i mezzi. 
Attacchi, canzonature, delazioni, ma- 
lignazioni, A ciò la serietà e la tem- 
pra diritta dell'avv. Venezian sovra- 
stavano sorridendo: ma quella che 
gli amareggiava i giorni era l'inco- 
stanza, la disunione negli uomini 
del Partito Nazionale, la poca atti 
tudine a comprenderlo che si dimo- 
strava da molti di essi, pure'impec- 
cabili patriotti. Fu questa la cagio- 
ne del suo ritiro dalla presidenza 
della Ginnastica, dopo quattro anni; 
e.fu questa la. cagione del suo ap- 
partarsi, per un breve periodo, dal- 
lo stesso Consiglio municipale. 

Più che un uomo d'idee nuove, 
egli era un.uomo d'intelligenza nuo- 
va, Comprendeva che la conclusione 
della Triplice Alleanza avrebbe ri- 
mandato di molti anni l’adempimen- 
to ‘delle aspirazioni nostre. Aveva 
della situazione grave degli irredenti 
non una concezione astratta, ma 
una concezione realistica; non am- 
metteva che le. condizioni dell'oggi 
si potessero affrontare e. risolvere 
ripetendo. ostinatamente le parole e 


gli atti di ieri, Oggi conveniva du- 
rare, resistere. Gli irredenti sareb- 
bero stati forti se avessero saputo 
far uso di tutte le loro forze, sfrut- 
tare fino all'ultima molecola Ie pos- 
sibilità. che erano. loro. concesse, 
agire, organizzarsi, creare società, 
scuole, acquistarsi benemerenze agli 
occhi del mondo, più che parlare e 
disperdersi in alternative d’entusia- 
smi e di imprecazioni. Tutti davano 
ragione a. Felice Venezian quando 
egli additava questa via che-era.im- 
posta dalle. necessità, stesse create 


dalla Triplice Alleanza; ma poi, nel. 
l’azione, egli doveva vincere le resi. 


stenze delle abitudini mentali. E si 
trovava spesso tra due fuochi. © 
Così alcuni lo tacciavano d’anti. 
clericalismo; ed altri invece strilla- 
vano perchè egli energicamente so- 
steneva doversi alutar l’opera del 
clero nazionale e ‘promuovere la 
{moltiplicazione dei. giovani ‘preti 
italiani. Per taluni il suo irreden- 
tismo palese, l’appena velata noto- 
rietà dei rapporti che:egli mantene- 
‘va con Roma, compromettevano .la 
azione pratica del Partito Naziona- 
le; per altri, egli non era abbastan- 
za quel tonante tribuno dell’intran- 
sigenza irredentistica che essi ave- 
vano in lui :vagheggiato. Da una 
parte si shigottiva delle larghezze 
amministrative che egli reputava 
adeguate alla funzione storica ‘del 
Comune di Trieste; dall'altra parte 
si sarebbe voluto che, senza badare 
a mezzi, egli risolvesse rapidamen- 
te tutti i problemi cittadini. Alcuni 
lo ‘accusavano di voler starsene solo 
e tutto accentrare in sè; altri di ave- 
re intorno a sè troppi amici fedeli, 
Ogni eminente uomo politico è ac- 
cerchiato da tali dissidi, Felice Ve- 
nezian li giudicava più gravi come 
‘quelli. che nuocevano all'unità di 
condotta, del, Partito Nazionale, e 
pertanto alla causa di Trieste e del- 
le altre terre irredente. Nei primi: 
anni, “come abbiamo detto, egli ta- 
gliò corto ai dissapori mettendosi in 
disparte, togliendo di mezzo la sua 
persona, Ne risultò un periodo fiac- 
co nell’azione del Partito: ed egli fu 
richiamato-a gran voce, da tutte:le 
‘parti. In seguito, egli:non si ritirò 
più dalla vita politica: ma preferì il! 
metodo di dirigere le cose. senza 
mettere troppo in evidenza la pro- 
pria persona, dimodochè pochi wo- 
mini ebbero cariche rappresentati- 
ve ed onorifiche meno di lui, Ciò gli 
tendeva più agevole lo smorzare e 
l'eliminare le nuove discrepanze che 
sorgessero in seno al partito. Soltan- 
to nei momenti decisivi per l’italia- 
nità di queste terre — quali furono 
le elezioni politiche del 1897 e del 
1901, — egli assumeva. apertamente 
la direzione della battaglia, consoli- 
dava in tutte'le province l'unione di 
tutti gli italiani, e guidava la causa 
nazionale alle sue grandi vittorie. 
E soltanto negli ultimi. anni della 
sua; vita, egli veniva chiamato final- 
mente alla vicepresidenza di quel 


Consiglio municipale, ‘di cui era, l'a- 
nima, da più di vent'anni: e pochi 
mesi prima della sua morte, Trieste 
premiava incomparabile sua opera 
di cittadino col conferimento. della 
‘cittadmanza onoraria. 
a rca 
Di quest'opera, tion è facile il dare: 
un'idea in brevi parole. Quando Fe- 
lice Venezian entrò nella vita pub. 
blica, il Partito. Nazionalé contava 
gran numero Uli eminenti intelletti; 
ma l’opera collettiva era slegata, e 
l'influenza del. Partito stesso noù 
varcava cette classi di cittadini, non 
penetrava ugualmente in. tutte. Je 
parti della provincia: il popolo mi- 
nuto visi manteneva estraneo; pub. 


‘Ascoltati; era a capo della massima |blici funzionari, commercianti, in- 


dustriali non osavano accostarvisi, 
per paura delle rappresaglie del Go- 


più segreti del Partito Nazionale. i verno o per sospetto che essa impli- 


casse sovversivismo. Felice  Vene- 
zian sostituì a questo stato ‘di cose 
una concezione profondamente or- 
genica: dapprima operando alla dif- 
fusione della coscienza nazionale in 
tutte le classi della popolazione; indi 
coordinandone l’azione in tutte le 
parti, in modo che ciascuno avesse 
il compito suo, nessuno rimanesse 
inoperoso, e fosse provveduto alla 
difesa dell’italianità con associazio- 
ni, con scuole, con opere innumere- 
voli di. educazione popolare. 

Fu egli uno dei primi a intuire 
l’efficacissimo, strumento di. propa- 
ganda nazionale che era il Piccolo, 
e a.dare il suo appoggio e la sua 
amicizia al giornale .che strenua- 
mente lottava, e che ad altri pareva 
in quei tempi un. foglietto troppo 
modesto, troppo «popolare». Accu- 
sato di egocentrismo, il Venezian al- 
l'opposto ebbe sempre cura che agli 
uomini migliori del Partito fossero 
assegnate le più importanti cari- 
che pubbliche, dalle quali egli stesso 
si teneva lontano: e quando morì, 
lasciò tali collaboratori formati al 
suo esempio, tra i vecchi e tra i gio- 
vani, da poter continuare degna 
mente e sicuramente l’opera sua. 
Una sola cosa egli volle sempre 
concentrata nelle sue mani, se pur 
frequentemente col mezzo d’interme- 
diari di grande valore: e furono i 
rapporti segreti con la Dante Ali 
ghieri e coi più alti circoli di Roma, 
Ma questo era desiderato da Roma 
stessa, che aveva il suo vomo di fi- 
ducia in lui e teneva a limitare al 
possibile le interferenze in quei ne- 
gozi delicatissimi. 


Per Trieste, l'affetto di Felice Ve- 
nezian era ‘sconfinato, Chiave’ di 
volta della sua azione politica, era la 
fortuna della città: quanto più ita- 
“liana si manifestasse Trieste, tanto 
più sì sarebbe acceso l’ardore na- 
zionale nelle province vicine; quan- 
to più Trieste prevalesse di ricchez- 
za, di progresso civile, d’istituti di 
cultura, di buon nome nelle istitu- 
zioni umanitarie, nelle arti, nelle 
ettere, tanto maggiore sarebbe sta- 
to l'ascendente degli italiani ‘irre- 
denti e lo squillo delle loro rivendi- 
cazioni nel mondo. L’opera ‘di lui 
er Trieste fu eminentemente «po- 
sitiva»: egli volle la, grandezza della 
città, la moltiplicazione dei suoi pub- 
blici istituti, la floridezza dei suoi 
commerci, l'incremento delle sue in- 
dusirie, l'affermazione dei suoi cit- 
tadini in ogni campo. E. vi dedicò 
utta la vita, Le sue giornate furo- 
no spese disinteressatamente ad. una 
ad una per la cosa pubblica. E quan- 
do egli venne a morte, si trovò che 
quell'uomo già prossimo ai sessan- 
t'anni, quell'avvocato che era, stato 
uno dei maggiori dei suoi tempi e 
aveva dato, filo da torcere al Gover- 
no austriaco per la sottigliezza del- 
le. sue ‘argomentazioni giuridiche, 
tanto poco aveva pensato a:se stes- 
so. da non. lasciare alla, famiglia 
nemmeno il piccolo patrimonio ere- 
ditato dal padre, Egli morì in po- 
vertà. 

Tale fu l’uomo che si assunse il 
dovere*di reggere e di rafforzare 
l'italianità di Trieste nei più diffici- 
li venticinque anni della sua storia, 
Un lutto quale mai si era sofferto 
tra noi ‘conduceva vent'anni addie- 
tro le miriadi di cittadini dietro al 
suo feretro: e Attilio Hortis pronun- 
ciava parole memorande di verità, 
di vigore e di gravità storica dinan- 
zi alla ‘sua fossa, 

Oggi ripensa a quella celebrazio- 
tie e a quel pianto, con anima colma, 
di.gratitudine, la muova Trieste su 


| cui sventola il tricolore. 


La figura del dott. Mario stenta 


‘ Disposizioni per i funerali 


Con doloroso stupore, il pubblico ha 
appreso ieri la notizia della morte del 
dott, Mario Stenta. Pochi lo sapevano 
malato. In realtà da alcuni giorni egli 
lottava fra la vita e la morte. Colpito 
da embolia cerebrale al.principié della 
scorsa settimana, non ripreso coscienza 
che a intermittenze brevi e inutile era 
stato ogni tentativo di salvarlo. Keli è 
morto nel piono vigore dell’età e delle 
energie intelletuali: non aveva che 52 
anni, e. vedeva la: vita come un campo 
sempre più. largamente dischiuso alla 
sua attività laboriosa e feconda. 

Mario Stenta era uno degli uomini di 
più robusta mente, di più universale 
cultura, che fossero nati e vivessero 
mella nostra città. Tiglio del dott. Mi- 
chele. Stenta,  l’indimenticabile. profes- 
sore di geografia dei nostri. Istituti, 
egli. eredità dal padre la passione dei 
più vari studi ela passione della mu- 
sica. La più forte delle sue vocazioni lo 
trasse agli studi naturalistici, Abbiamo 
tracciato ieri, nel breve conno che po- 
temmo dedicargli al primo ‘annuncio 
della morte, la rapida e luminosa ascen- 
sione a cui lo portava il suo ingegno: 
laureato all’Università di Vienna; as- 
sistente’ all'Istituto zoologico di quella 
metropoli; assistente alla Stazione z00- 
logica di Trieste per la fauna marina: 
il primo italiano che vi: fosse chiamato; 
assistente fin da prima della guerra alla 
cattedra di zoologia di Padova e libero 
docente in quella Università; assistente 
al nostro Oivico Museo di Storia Natu- 
rale, dopo breve prestazione d’opera 
alla. Biblioteca Civica; e nel 1920 pro- 
fessore all'Ateneo patavino e, dopo il 
ritiro del dott. Marchesetti, direttore 
del nostro Museo, 

Pochi scienziati nostri ebbero così in- 
signo carriera. Ma il dott. Mario Stenta 
mon.era soltanto uno scienzato: era un 
uomo di sapere enciclopedico, di erudi- 
zione. molteplica,, altrettanto dotto e 
profondo nella letteratura, nella filolo- 
gia, nella musicologia, nella storia dei 
movimenti del pensiero, quanto nelle 
discipline zoologiche e biologiche delle 
muali aveva fatto il suo campo speciale 
di studi. In questo discipliné stesso 
egli portava una visione larga, una ge- 
mialità da pensatore superiore alla stret- 
ta metodica. Udendolo parlare, si era 
bratti a domandarsi più volte se questo 
ingegno non fosse nato altrettanto per 
là letteratura, per la filosofia, per la 
storia, quanto per lo studio degli orga- 
mismi e della vita degli animali marini, 
che erano di preferenza l'oggetto della 
sua osservazione minuziosa ed acuta. 

Egli aveva il dono della parola fluen- 
te e Impida, che istruiva insieme e 
silettava. Perciò tra i nostni conferen- 
eri, pochi si facevano ascoltare con 
maggior godimento, 

Qualche amno dopo, egli dovera dare la 
traduzione del «Vitalismoy del Driesch, 
uno dei libri capitali della cultura mo- 
derma, che menava molto rumore in 
Germania. Hgli non'nascorideva la sua 
simpatia per queste nuovo correnti di 
fdeo. All’opposto degli ecienziati della 
passata generazione, il dott, Mario 
Stenta era uno spiritualista: conside- 
rava ì fenomeni del mondo fisico subor- 
dinatamente alla più alta sfera in cui 
sl sprigionava e si moveva lo! spirito, 

La, vita spirituale, la vita dell’intol. 
letto, era per lui lo-scopo dell'esistenza, 
Aveva dell'intellettuale tutte le lo curio- 
sità; amava gli spiriti bizzarri, i motti 
ingegnosi, gli enigmi della storia, la 
psicologia dei precursori, i fili ‘indecisi 
sui quali ’sì sviluppano le scoperte, la 
rivendicazione d’individualità e di meri- 
ti rimasti nella pendmbra, Una delle 
conferenze più interessanti ed argute 
‘che egli tenne alla Minerva fu dedicata 
al Lichtenberger. Una serie di mono- 
grafie chesegli veniva pubblicando qua 
©«là negli ultimi anni, mirava a illu 
strare le figure notevoli è anche illustri 


di scienziati che averano contribuito al 


"|costituiînsi di una tradizione di studi na- 


turalistici a Trieste. Egli aveva in men 
te di completare queste ricerche 0 que- 
ste mevocazioni, in modo da poter for: 
mire una storia completa dello sviluppo 
degli studi scientifici nella nostra città. 

A queste pubblicazioni di carattere 
storico e'alternavano quelle nelle quali 
egli illustrava, con la sua dilicentissi. 
ma sagacia, l'uno o l'altro. fenomeno 
della vita zoologica. Dello sue ricerche, 
spesso dava notizia nelle conferenze che 
teneva silla Minerva, alla Società Adria- 
tica di Scienze Naturali, all’Università 


Popolare. Di questo tro associazioni era 


amatissimo: alla Minerva aveva da un 
anno la carica di vicepresidente; della 
Società Adriatica di Scienze Naturali 


i teneva la presidenza, dirigeva 1 bollet- 


tnii scientifici, e ad essa aveva dato 
un'aula accanto al Museo; dell'Univer- 
sità Popolare era uno dei direttori più 
zelanti. La quarta società che godeva la 
sua predilezione era la Società dei Fi- 
larmonici, che rispondeva alla sua pas- 
sione di musicofilo, 

Del nome è delle prerogative di que- 
isti sodalizi era gelosissimo, e così di 
tutto quanto si riferisse al Museo affi 
datogli dal Comune. In ciò era guidato 
non soltanto dal suo amor proprio di 
dotto; ma dal suo sentimento di citta- 
dino, Egli amava profondamente "rie 
ste: e non tollerava menomazione di 
aleuno dei suoi istituti. Questo egli re- 
iputava un suo dovere; 
‘con intransigente energia. 

Il dott. Mario Stenta era un uomo 
buono, leale e simpatico; viveva ordi- 
nata, austera, morigeratissima. vita; 
modestamente non faceva pompa degli 
studi che pure, con la loro intensità è 
continuità senza tregua, forse contri- 
buirono ad ‘abbreviavgli i giorni. La 
città riconobbe i suoi meriti, ma forse 
non lo ‘conobbe abbastanza, in tutta 
la copia meravigliosa del suo sapere, Il 
compianto che oggi si solleva intorno 
alla sua precoce morte, l'eco di simpa- 
tia e di ‘dolore che ‘essa susciterà in 
tutti i circoli scientifici d'Italia, sono 
certamente il preludio della. larga ono- 
rata fama che rimarrà. del suo nome, 

I funerali del cav. dott. Stenta si ter- 
ranno oggi alle 10, partendo da via Ce- 
sare Battisti DI, ; 

it 

Società Adriatica di selenze Naturali. 
La Presidenza invita i soci a parteci 
pare ai funerali del compianto presi 
‘dente prof. dott. Mario Stenta, che 
avranno luogo, oggi, martedì, alle 10. 

:Gircolo di Coitura Fascista, La Presi 
denza invita il Consiglio a intervenire 
oggi, martedì, alle 9.90, in via Battisti 
24, por partecipare i funerali del com- 
pianto consigliere prof, Mario Stenta, 

MI Consiglio direttivo della Società di 
Minerva, radunatosi iersera per com- 
memorare il suo benemerito vicepresi- 
dente e amato collega cav. dott, prof. 
Mario Stenta e deliberare, sulle estreme 
onoranze, stabili di presentare. le con- 
doglianze della Società alla famiglia, di 
deporre una, ghirlanda sul feretro, di 
dare “pubblica comunicazione del deces- 
so, di partecipare in conpore ai funerali 
e di invitare i soci a intervenirvi. 

Università Popolare. Il Consiglio di- 
rettivo dell’Università. Popolare, riuni- 
tosi d'urgenza per deliberare sulle ono- 
zanze da rendersi a Mario Stenta, che 
fu per lunghi anni prosidente, ‘consi 
gliere e collaboratore apprezzatissimo 
ed amato dell’Istituzione, ha deciso di 
intervenire in corpore ai funebri, con la 
bandiera abbrunata, e di invitare i soci 
a parteciparvi, Ha stabilito ancora di 
onorare la memoria dell’Bstinto devol- 
vendo un importo per la ricostruzione 
del Giardino, infantile della Lega Na. 
zionale di Prosecco, | © 


La moro dl frstino Mario Ravasi 


Volontario garibalalno e niornalista 
i ROMA, 10 

Oggi, allo 14.30, nella. clinica delle 
Suore di via Toscana, ove era degente 
da aleumi giorni per un violento attae 
co.di tifo, è morto il collega Mario Ra 
vasini, triestino di nascita. Il compian- 
to collega era venuto'a Roma non anco- 
Ta vententie per sottrarsi allo persecu: 
zioni della polizia austriaca. 

Temperamento entusiasta come pochi, 
si era dato con. passione alla politica, 
militando allora nelle file repubblicane, 
unico Partito che tenesse in quegli anni 
accosn in Italia la fiamma dell’irteden- 
tismo triestino, Volontario nella guerra 
greco-turca del 1897; combattò nella le- 
gione garibaldina a Domokos e a Pana- 
dia, conquistando sul campo i galloni 
di caporale. Fra tra i primi ad accorrere 
in Grecia, una. seconda volta, quando 
stava per accendersi il conflitto balcani. 
co. Ricciotti Garibaldi, che comandava 
la legione sul campo di Drisko) riaffer- 
mò il valore della camicia rossa, lo no- 
minò colonnello e suo aiutante di cam- 
po. E-ancora una volta Mario Ravasini 
mostrò il suo valore personale e le sue 
brillanti attitudini di comandante di 


truppe volontarie, 


e.lo compieva], 


i amati Cugio dia Su AE site ia dei 


L'insediamento del nuovo podestà 
a Lussingrande 


A pochi giorni dalla nomina, il nuo 
vo podestà di Lussingrande prof, cav. 
Goffredo Paoli è stato solennemente in- 
‘sediato nella sua carica. Per l'occasio- 
ne convennero nella sala comunale i 
maggiorenti del paese e dalla vicina 
Lussinpiccolo, il capozona del P, N. F. 
per lo isole del Carnaro dott. Nicolò 
Morin, il preside del R. Istituto Nau- 
tico «N. Sauro» prof. cav. Anteo Stu- 
par e il capitano armatore sig. Mari 
no Premuda, in rappresentanza del 
Comune. 

La cerimonia si svolse severa. Il ca- 
pozona pronunziò brevi parole di pre- 
sentazione e di promessa d’appoggio al 
neoeletto, che dà ogni ‘affidamento di 
reggere con oculato disinteresse il Co- 
mune. Il cav. Paoli, preletto il tele- 
gramma di nomina, prospettò il pro- 
gramma d’ordine morale, politico ed 
economico ch'egli intende svolgere per 
il bene generale. Per conseguire i fini 
ch'egli si propone, ha richiesto la col- 
laborazione di tutta la cittadinanza, 
Gli applausi che coronarono il suo di- 
scorso gli dissero l'assenso dell’assem- 
blea. Gli adunati, congratulatisi col 
nuovo podestà, sfollarono poi dal pa- 
lazzo comunale imbandierato a festa, 
come la sede del Fascio e molte case 
private. 

Il cav. Paoli, vecchio e apprezzato 
docente di filologia moderna presso V’I- 
stituto Nautico di Lussinpiccolo, con- 
tinuerà certo a mettere a disposizione 
del Comune lussingrandese quelle doti 
di dirittura e di tatto che già vi ha 
portato come commissario prefettizio, e 
perciò la sua elezione è stata accolta 
con la più viva soddisfazione. 

tu 


Il bando della ÎY Esposizione Internazionale 


d’Arte decorativa a Monza 

Oggi viene diramato il hando della; 
IV Esposizione Internazionale dell'Ar- 
te. Decorativa e Industriale Moderna, 
da tenersi nella Villa Reale di Monza 
dal maggio all'ottobre 1929. 

L'Esposizione è promossa da un en- 
te, al quale sta. a capo il Podestà di 


Milano, Il: Direttorio ordinatore è co-|° 


stituito dell’arch. Alberto Alpago No- 
vello,  dell'arch. Giovanni: Ponti, del 
pittore Mario Sironi e di Carlo A. Fe- 
lice, segretario, 

Non vi sono comitati o delegati re- 
gionali). nò alcuna divisione regionale 
è ammessa nella. mostra. «Un'opera 
d’arte. decorativa. e industriale vera- 
mente moderna, originale e ben. ese- 
guita — dice il programma della IV 
Biennale — ha in sè una ragione d’es- 
sere per cui supera le anguste cornici 
del pittoricismo rusticano e si innesta 
nella vita nazionale». 

La. Mostra del 1929 comprenderà; 1. 
La produzione moderna delle nostre 
industrie d'arte, 2, Una serie di stan- 
ze e sale arredate in modo. adatto ai 
bisogni e ai costumi d'oggi. 8. Le mo- 
stre'delle nazioni straniere. 4. Le mo- 
stre dei pezzi unici ed eccezionali, dei 
progetti e modelli d'arte non ‘ancora 
riprodotti industrialmente, delle espe- 
rienze tecniche ed artistiche più recen- 
ti, dei migliori lavori eseguiti nei no- 
stri istituti e nelle nostre scuole d'ar- 
te. Infine qualche. sceltissima mostra 
retrospettiva. _ lieti n 

Condizioni imprescindibili dell'accet- 
tazione sono la modernità di interpre- 
tazione, la originalità d’invenzione, la 
perfezione di tecnica. Per quanto: ri- 
guarda strettamente ‘il campo dell’arte 
industriale e della produzione. a tipo 


fisso, si annetterà speciale. importanza 
anche all'efficienza della produzione: 
vale a dire alla capacità del produt- 
tore di rispondere con prontezza e cer- 
tezza o lealtà alle domande che gli ven- 
gono dai clienti, 

Il direttorio andrà direttamente a 
visitare gli artigiani-e gli industriali, 
e si occuperà di distribuire e collocare 
nel miglior modo le loro opere, così da 
evitare ai produttori il riechio, le spe- 
se e le delusioni per lavori che non 
risultino poi accettabili. 

Per i produttori ed artefici di Trie- 
ste e della Venezia Giulia. che s’inte- 


ressano della Mostra (di ciò avremo adi, 


occuparci), l'arch. Gustavo Pulitzer, 
della, «Stuard», si è assunto cortese 
mento di fornire le informazioni ‘op- 
portune sull’indirizzo generale e sui 
regolamenti, 
PESO SEA 

Desesso, A un anno soltanto di di- 
stanza dalla morte della moglie, la cui 
fine pietosa aveva destato il rimpianto 
generale, soccombeva. domenica a sera 
a breve malattia, il signor Guido Pri- 
ster, capo della ben nota ditta in. pel- 
lami e uno dei più apprezzati ed esperti 
conoscitori del genere. Marito e padre 
impareggiabile, pronto a soccorrere e di 
instancabile operosità, lascia larga ere- 
dità di affetti e di simpatia, Ai figlioli, 
alla vecchia madre e a tutti della fami- 
glia esprimiamo le nostre condoglianze. 


Littoria 


298.a Logione avanguardisti. Gli avan- 
Buardisti iscritti alle gare ciclistiche che 
si svolgeranno il 20 settembre 6 cho vo- 
gliano: allenarsi nell’ippodromo di Monte 


bello, passino nella sede del comando per| 


prelevare i permessi d'accesso alla pista. 
Si avvertono gli avanguardisti atleti che 
nella prima decade di ottobre p. v. si svol 
geranno le eliminatorie atletiche regiona- 
li, Si invitano pertanto quelli che intendo- 
no parteciparvi, di recarsi i martedì e z10- 
vedì nel pomeriggio sul campo sportivo cdi 
S. Sabba per gli opportuni allenamenti. Sar 
TÀ a disposizione il capomanipolo Marce 
vigi. } 

Tutti gli avanguardisti delle Centurie X, 
(XY, XII, XIII e XIV sono invitati di passare 
alle loro rispettive furerie per iseriversi 
ndia Federazione eseursionisti. La tassa di 
iscrizione è di lire 2. La tessera serve per 
ottenere le riduzioni ferroviarie. - 

Tutti i capisatadra avansuardisti della 
X Centuria sono comandati di trovarsi 
giovedì 14 corr: alle ore 19 precise, Dresso 
il comando di Centuria, portando seco i 
ruolini, 

58,2 Legiono «San Giusto». Gli allievi del 
gruppo, bandistico; sono comandati. di pre- 


sentarsi oggì allo 18.in caserma (via Ferrie- 
ra 12), per la lezione di musica. 


Se soffrite di male ai piedi, fate scio- 
gliere questa sera una piccola manciata 
di Saltrati Rodell'in una bacinella di 
acqua ben calda ed 
immergete ‘i piedi 
per una diecina di 
minuti in quest'ac- 
qua resa ‘medica 
mentosa 6 superos- 
i sigenata. Sotto Va- 
zione tonificante, an- 
tisettica e deconge- 
M sfionante d'un. sif- 

fatto. bagno, ogni 
gonfiore, ammaccatura ed ‘irritazione, 
ogni sensazione di dolore e bruciore, 
sparisce come per incanto. I Saltrati 


Itodell rimettono in perfetto stato 1 
piedi più movinati. In tutte le farmacie. 


Svozzate I vostri bambini cont 
Biscotti Mellin 


In vendita nelle Farmacie. 


SOCIETÀ MELLIN D’ 


Via Correggio 18 - Milano (125) 


L'opusceélo «Come allevare il mio bambino» 
vi dirà come regolarvi con i vostri bambini 
L. 2.50, per 
Chi non potesse o non volesse 
spendere lo chieda usualmente gratis alla 
NE: FELICE MANTOVANI 


durante ì mesì estivi. » Prezzo 
posta I, 3 


“FONDAZI 


Via Correggio 18 - Milano 


1 diimento 


indicatissimo nell'allattamento misto 
ed artificiale, facilita la digestione 
del latte, assicura lunghi sonni e.cre= 
sce bambini rigogliosamente nutriti. 


Alievare 


bambini sani e vi- 
gorosi è un proble- 

ma del più profondo 
interesse per la madre 
e della più grande im- 
portanza per la Nazione, 


perchè 


il vigore e l'intelligenza 
dell’ adulto sono stretta- 
mente legati a una buona 


digestione e a una 
ricca nutrizione da 
bambino. 


ITALIA 


l'acqua 
sorgiva 
con la 


e la rende immune da germi pericolosi 
prepara quindi ta più deliziosa 
Acqua da Tavola 


digestiva - igienica 
economica. 


SULTANO 


specialità unica. 


ca 
fab ‘chè se ne j 


“fila pezzi al gio 


ENTERASEPTINOA 


(Disinfettante intestinale) 


La Stitichezza, ja Gastrica, l’intossicazione; 
il Catarro Intostinale, l'Entorito, Malattie 
cutaneo miglioranò erandemente coll'ENTE= 
RASEPTIKON RIVALTA, che rialza le forze 
digestive, toglie Je soverehia. acidità e_pre- 


‘para all'intestino un materiale più facHmen- Pa 


ie eliminabile. Ricevendo L. 10,— la scatola, 
L. 57,50 Je'sei scatole spedirò franco dovun- 
que: Prof. Dott. P. RIVALTA, Corso Magon. 
ta, 10 = Milano (9). 


OMBRELLI 


IN ENORME SCELTA e tutte le qualità — 

formato elegante e moderno — stolfa spi- 

nata, per uomo e donna, da L. 10.—, mezza 

seta da L. 18,—, Ombrelli per bambini da 

Li 7, » Ombrelli seta garantita tuito a 
prezzi senza cencorrenza. 


PAOLO MINOLA 


(Gerenti F.lli ‘Tagini di Vincenzo) 
Corso Vitt. Em. II, 33 - Trioste 
Qualsiasi RIPARAZIONE a prezzi bassi. 


«Se io avessi-cinque lire soltanto în 
tasca per far un affare, ne spenderei 
quattro in pubblicità». 

MORGAN 


MUTANDINE 


di gomma, per 
bambini. . dala 
Baveri di tela 
cerata.. 4.9.» 
Sottolenzuola 
di gomma a » >» 13.— al m. gi 
LINOLEUM LEOPOLDO HAAS 
Trieste, Corso V. E. 111,21 


4.25 
1,59 


VITTORIO VENETO pante ALicHieni 


piallatura, raschistura, lucideture 
. con CERINE soltanto i 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


. Toresella 


Via Machiavelli 3 « ff 


ae pggeni ap 


hi 


nel 


1 


__ Una azienaa senza «féclame è come una casa vuota: manca ogni desideri 


io di entrare. 


Come abbiamo riferito brevemente 
nelle-Ultime ‘Notizie di ieri, la colonia 
Balilla di Senosecchia ha fatto il suo 
ritorno in città ieri mattina alle 10.30, * 
accolta festosamente dai cittadini, i 
quali, al passaggio dei cinque torpedoni 
imbandierati, infiorati e gremiti di pic- 
cole Camicie nere, sostavano salutando 


dalla Colonia. d 


con viva simpatia il ritorno dei paffutijdi 


«coloni». 

Davanti alla Federazione provinciale 
del Fascio attendevano le mamme e i 
parenti dei Balilla e fin dalle 9.30 gre- 
mivano la galleria, ella sala de Littorio 
mal frenando la loro impazienza di riab- 
bracciare i figlioletti. 

Gli ultimi giorni 

(Come accade spesso anche agli adulti 
che, goduta in pace, tranquillità e com- 
plet oriposo la licenza in qualche bel 
posto di villeggiatura, mano mano che 
si approssima l'ora del ritorno, sono 
presi da un senso di mestizia e di rim- 
pianto, pensando che domani «tristezza 
e noia — recheran l’ore», accadde anche 
lassù a Senosecchia, fra i nostri picci- 
ni,«parecchi dei quali da sabato in po! 
se ne stavano imbronciati e svogliati e 
di umore alquanto bizzoso. E questi, al 
l'atto della partenza, non sapevano 
staccarsi dai loro posti preferiti di giuo- 
chi, d’esercizi, di riposo; taluno, all’ul- 
timo momento, scendeva, non visto, dal 
torpedone, per recarsi a salutare un 
angolo di bosco, a lui ben noto, dove 
aveva trascorse tante belle ore; un al 
tro correva a stringere la mano a uno 
dei tanti benefattori del quale era di- 
ventato un amicone; un berzo scappava 
a cogliere a grandi strappi mamnciate di 
ciclamini per la mamma sua... 

Per altri invece, gli ultimi giorni se- 
gnarono un susseguirsi di emozioni, di 
gioie, delle vere orgie di aria, di luce, 
di .sole, di libertà; immagazzinavano 


muove, perchè voi 
nezza, la nuova forza d’Italia, 


ritorno dei Ballila 


i Senosecchia 


In. tutte le borgate accoglienze festo- 
so £ allegro e cordiale scambio di sa- 
uti 

Nell’entrare in città, il corteo di tor- 
pedoni fu fatto segno a nuove mani- 
festazioni di simpatia e di soddisfazio- 
ne; le belle faccie paffute e abbronzate 


attiravano l'ammirazione e l’applauso 


tutti. 
Ma chi maggiormente ne gioì, furo- 


no le mamme, i parenti dei piccoli co- 
lon', che trassero di peso dalle corrie- 


re e trionfalmente accompagnarono 


nella sala del Littorio i rampolli. Atrio, 
corridoi, gallerie, tutto gremito di fol- 
la plaudente, 


E quando sul palco salì l'ing. Gra- 


nata, membro del Direttorio, circondato 
dal maestro Caffieri, dalla signora Fran- 
ca, e dai suoi validi collaboratori Coc- 
ci, Cosmino, 
Soldati, milite Widmer e avanguardi- 
sta Rosini, l’appaluso divenne genera- 
le, fragoroso, interminabile.‘ 


Defrancesca, Germana 


Il discorso dell'ing. Granata 


L'ing. Granata porse il saluto a no- 


me della Federazione annunciando che 
la Colonia era terminata; troppo pre- 
sto, forse, egli disse, per voi e anche 
per noi, che vi abbiamo seguiti e pen- 
sati durante il mese del vostro soggior- 
mo lassù. 


Lo spettacolo che voi offrite, mi com- 
iete la nuova giovi- 


L'oratore poi volle ricordare i meri- 


ti degli insegnanti che furono maestri 
e fratelli dei Balilla alla colonia; e gli 


invitò a far tesoro degli insegnamenti 
ricevuti, a ricordarsi che indossando es- 


si la camicia nera, costituiscono la più 


bella speranza della Patria, 
Vi abbiamo voluto, continua l'ing. 


Granata, ai monti e al mare per raffor- 


"0. Diadora (sezione Dalmazia di Trie- 


quelléaria purissima aspirandola quasi 
avidamente’; sfogavano l'esuberanza del- 
Ja iloro età benedetta in salti, corse, 
capriole, yociando, gridando, cantan- 
do, agitandosi come demonietti. 

Altri ancora erano presi dalla nostal- 
gia della mamma che li attendeva im- 
paziente, ma felice e sicura che il bim- 
ho suo le sarebbe fra breve ridato fio- 
rente e bello come se l’era sognato per 
tante settimane. 

Alla fine però fu giocoforza tanto 
per i sognatori nostalgici che per gli 
«scugnizzetti» imbizzarritisi all'ultima 
ora d’imbarcarsì per manipoli sui torpe- 
doni sbuffanti e frementi; un ultimo 
sguardo al bosco confidente di tanti se- 
spiri e spettatore muto e tollerante di 
tante monellerie, un ‘ultimo alalà alle 
auterità del paese, convenuta alla par- 
tenza un sussulto, una trombettata 
lacerante e via verso Triesfe, verso la 
casa, verso la mamma. cara... 


Il ritorno 


Alla partenza assistevano coloro che 
per oltre un mese avevano ‘efficacemen- 
te e disinteressatamente collaborato al 
benessere della colonia: il dott. Salvi. 
no Giamporcaro, segretario politico dei 
Fascio di Senosecchia, il podestà Me- 
den, il medico della, colonia dott. Rizzo 
e tanti altri ancora. 

Il tragitto da Senosecchia a Trieste 
fu tntto un canto, yno sventolìo di 
bandiere e di fazzoletti; um agitarsi di 
cook, fez, una jaggia di ciclamini. 


zare il vostro corpo e il vostro spirito 
al lavoro e alla disciplina. E questo do- 
vrete portare e coltivare nelle vostre 
case e nella vostra scuola. 

Chiuse il suo vibrato discorso affer- 
mando che la Patria guarda con fidu 
cia e con serenità alle piccole Camicie 
nere e inalzando un alalà all'Italia, al 
Re, al Duce e al Tascismo, 

È Balilla scattarcno ancora una vol- 
ta im piedi applaudenco freneticamen: 
tete, mentre dalie gnilerie partivano al 
ini applausi ed ovazioni entusiastiche è 
riconosse 


I benefici 


Poi i ragazzi vennaro consegnati ai 
loro genitori che li baciavano, li ammi- 
ravano, li giravano, ron potendo ca- 
pacitarsi come, in sole quattro settima- 
ne, i loro bimbi petessero aver acqai- 
stato un aspetto così fiorente, disinvol- 
tura di portamenti e spigliatezza di 
modi. 

Tutti. sono aumentati di peso; ma » 
titolo di.. fenomeno, va notato l’au- 
mehto eccezionale di un Balilla che, in 
quattro settimane, acquistò oltre cin- 
que chilogrammi! 

Lentamente la sala del Littorio si 
sfollò e la massa di parenti e Balilla, 
riversatasi sulle vie, portò nell'ora me- 
ridiana un movimento simpaticamente 
insolito, notato da tutti, come da tutti 
venne apprezzato quarto il Fascismo, 
con sacrificio di mezzi e di energie, sta 
compiendo per la nostra gioventù, 


Elargizioni varie 


Ci pervennero: 

Per or e la memoria del prof. dott. 
Mario ita, da Pietro e Giacomo Pel- 
lizzari pro Lega Nazionale (fon- 


do £ ; dallo zio Oscar Ravasini 
ia Ta ‘Congregazione di Carità, 
lire 25 pro Guardia medica, lire 25 pro 
Lega Nazionale (fondo-Fegitz) e lire 25 
por Società Amici dell'Infanzia; dal 
dott. Ernesto Germonig e consorte lire 
50 pro Cassa Previdenza medici amma- 
lati; dal notaio dott. Giulio Paolina lire 
20 pro Guardia: medica; ‘da Giov. Ant, 
Picciola lire 25 pro Fondo Jacopo Ser 
ravallo; dalla famiglia Nino Genel lire 
25 pro Lega Nazionale (comitato signo- 
re); dall'ing. Giuseppe Palese lire 20, 
dal conte Giangiuseppe Roccalba lire 25 
pro Società ici dell'Infanzia; da Ca- 
terina e Luigi Pascutti lire 20 pro Con- 
gregazione di Carità; dall'Università 
Popolare lire 200 pro Lega Nazionale di 
iProsecco; da Giuseppe Janesich lire 30 
‘pro Ospedale Infantile Burlo-Garofolo ; 
dall'avv. Graziadio Bolaffio lire 30 pro 
«Lega Nazionale; da Teodoro e Carlo Co- 
stantini lire 50 pro Congregazione di 
Carità; da Carlo e Ida Fegitz lire 50 
pro Opera!Nazionale Balilla, lire 50 pro 
Congregazione dii Carità, life 50 pro 
Guardia medica e lire 50 pro Lega Na- 
zionale (fondo E. Fegitz); da Ruggero 
ed Ada Fegitz lier 100 pro Lega Nazio- 
nale (fondo E. Fegitz); da Alice ed AL 
ferdo Fegita lire 200, da Mario, Um- 
berto e Carlo Fegitz' lire 100 pro Lega 
Nazionale (fondò E. Fegitz); dal dott. 
‘Angelo Ara lirè 30 pro Lega Nazionale 
&ondo E. Fegitz); da Margherita e Gio- 
vanni Psacharopulo lire 30 pro Ricrea- 
‘torio F. A. Nordio;, dai. nipoti Enrico 
e Gemma Fegitz lire 50 pro Lega Na- 
zionale (fondo E.:Fesitz); dai cognati 
‘Alice e avv. Giuseppe Luzzatto-Fegitz 
lire 200, dai nipoti dott; Giusto, prof. 
Pierpaolo, Maria in Grandi, Emma e 
Laura Luzzatto-Fegitz lire 100 pro Le- 
ga Nazionale {fondo E. Fegitr); dal prof. 
Luigi Carnera lire 30 pro Lega Nazio- 
nale; da Renzo Sisgoreo lire 10 pro O. 


ste); da Ugo e Margherita Abbondanno 
lire 30 pro Lega Nazionale (fondo È, 
Fegitz); dal dott. Horniker lire 25 pro 
Ospedale Psichiatrico (patronato amma- 
lati neuropsichopatie); da Letizia e Vit- 
torio Malossi lire, 25 pro Consorzio an- 
titubercolare; dal senatore conte Segrè 
Sartorio lire 50 pro Italia Redenta; dal 
dott. Ettoxe Chersi lire 30, da Celeste 
Della Mora lire 10 pro Lega Nazionale 
(fondo Edgardo Fegitz); da Leone Ve- 
ronese lire 20 pro monumento Oberdan; 
da Tina ved. Fegita lire 200 pro Lega 
Nazionale (fondo Edgardo Fegitz). 

Per onorare la memoria del prof. Ma- 
rio Suvich, da Rosa-e dott. Giorgio Pi- 
tacco lire 100 pro Lega Nazionale, 

Dal comm. Emanuele Coen lire 50 
pro Guardia medica. 

Per onorare la memoria. di Lorenzo 
Mazzieri da Bartolomeo Fonda e famiglia 
lire 50 pro Congregazione di Carità; da 
Eugenio Lacovig lire 20, da Giorgina e 
Guido Finazzer lire 25 pro Guardia me 
dica; dalla famiglia Lussich lire 15 pro 
Guardia medica; da Renzo Sisgoreo li- 
te 10 pro C.C. Diadora (sezione Dal 
mazia di Trieste). 

Per onorare la memoria della nipotina 
Oneglia Pasini, da Giovanni Pauli lire 
20 pro Lega Nazionale. 

Per onorare la memoria di Guido Pri- 


ster, dal comm. Arturo e Rita Coen: 


lire 50 pro Beneficenza israelitica; da 
Gilda è Aldo Morpurgo lire 25 pro Ospe- 
dale israelitico (fondo A. Morpurgo); da 
Ugo e Margherita Abbondanno lire 25 
pro Congregazione di Carità e lire 25 
pro Guardia medica; da Elena e Fran: 
cesco ‘Camerini lire 30. pro Beneficenza 
israelitica; da Graziadio, Gilda e Paolo 
Luzzatto lire 35 pro Congregazione di 
Carità; da Mary e Achille Mandler lire 
25 pro Ospedale israelitico; da Lidia ed 
Oscar Mandler lire‘20 pro Guardia me- 
diea; da Ignazio Stern lire 50 pro Con- 
gregazione di Carità; dalla famiglia 
Sabbadini lire 25 pro Asilo israelitico 
Tedeschi; da Enrico e Bianca Klippel 
lire 25 pro Asilo Tedeschi e lire 25 pro 
Ospedale israelitico;. dalla famiglia 
dott. A. Petronio lire 25 pro Lega Na- 
zionale; da Erminia e Vittorio Schifflin 
lire 50 pro Asilo Rittmeyer; da Virgi- 
mia e ing. Giuseppe Palese lire 50 pro 
Società Amici dell'Infanzia. 

Nel XX anniversario della morte del- 
l'avv. Felice Venezian, da Jole Vene 
zian ed Arge Maffei lire 25, da Fabio 
@ Livia Venezian lire 25 pro Scuola F. 
Venezian (fondo beneficenza). 

Dalla famiglia del cav. prof. Erminio 
Suppan, corrispondendo alle ultime vo- 
lontà espresse dall’amato Estinto, vie- 
ne devoluto, in memoria del suo caro 
Ferruccio, valentia caduto in guerra, 
un Titolo Consolidato 5% da nominali 
lire 500 al Ginnasio Liceo Dante Ali 
ghieri - fondo «Scipio Slataper e Fer- 
ruccio Suppanr. 

Per onorare la memoria del cav. prof. 
Erminio Suppan, dal figlio ing. Aldo 
Suppan e consorte viene devoluto un 
Titolo Consolidato 5% da nominali lire 
200 al Ginnasio Liceo Dante Alighieri 
- fondo «Scipio Slataper e Ferruccio 
Suppan». 

Per onorare la memoria del prof. Er- 
minio Suppan, da Lodovica ved. Ca- 
tolla lire 25 pro Orfanotrafio S. Giusep- 
pe; dal prof. Francesco Catolla lire 25 
pro R. Scuola complementare G. Corsi 
(cassa scolastica); dall’Intercontinen- 
tale già S. e W. Hoffmann lire 100 pro 
Associazione mutua fra impiegati (fon- 
do vedove e orfani); dal comm. Angelo 
Fano lire 25 pro Opera Nazionale Ba- 
lilla; dal senatore conte Segrè-Sartorio 
lire 50 pro Italia Redenta, 

— L'elargizione del dott. Ferruccio 
Boccasini, pubblicata ieri, causa un er- 
rore di stampa va rettificata così: 

Per festeggiare il 40.0 anniversario 
di matrimonio del notaio Emilio e Adele 
Candellari, dal dott. Ferruecio Boccasi- 
ni, notaio in Tdria, lire 100 pro Chiesa 
via Rossetti (Ara ani Caduti), 

STESSE, 


Camicie nere parmensi ospiti di Trie- 
ste. Ieri sono arrivati nella nostra città 


cinquanta militi della Leoi i È 
guidati. da due ufficiali, Feama 
stati. ricevuti alla Legione San Giusto 
dove le Camicie nere parmensi hanno 
tovato le più cordiali accoglienze, 


Gli ospiti sono 


Oggi i cinquanta militi visiterango Po- 


stumia e domani Redipuglia. 


Le iscrizioni alla scuola della Comu- 
nità israelitica, La direzione della scuola 
della Comunità israelitica comunica che 
le iscrizioni tanto per gli allievi interni, 
smo alla VI classe, che per gli allievi 
esterni, avranno luogo mercoledì 12 e 
giovedì 13 corr. dalle 9 alle 11. La data 
dell’inizio delle lezioni verrà comunicata 
all’atto dell’iscrizione, 


Il piroscafo “Giovanni Battista, 
distrutto da un incendio nel porto di Lago Piccolo 


Il piroscafo mercantile «Giovanni 
Battista» della società armatrice Ma- 
grini e Co. di Trieste, la sera del 4 
©. Ss., dopo aver caricato 350 tonnel- 
late di benzina e 15 tonnellate di pez- 
zi di macchinario, si staccò dal molo 
di S. Sabba in partenza per Tripoli. 

Nel pomeriggio di sabato, mentre il 
piroscafo navigava fra Je isole dalma- 
te, il comandante Marcantono Zadro, | 
da Trieste, abitante in via Motingran- 
de n, 10, veniva avvisato che nella sti- 
va di prova, ove erano stati allineati 
i diversi barili contenenti la benzina, 
alcuni di questi, forse in causa al rul 
lio, o per la poco scrupolosa carica- 
zione, si erano ribaltati, sfasciandosi. 
La benzina cominciò a scorrere per le 
stive e andò a finire nella sentina, ove 
prese fuoco. 

Il comandante immediatamente, con- 
statato il grave pericolo, cambiò rotta 
e puntò verso l’isola di Lagosta, per 
chiedere qualche aiuto ed eventual 
mente per portarsi in secca. Dopo al. 
cune ‘ore di navigazione, mentre le 
fiamme cominciavano a lambire la co- 
perta, il «Giovanni Battista» giunse 
nel porto di Lago Piccolo, ove affondò 
le ancore. 

Intanto a bordo, l'equipaggio, com- 
posto di 14 uomini, triestini e istria- 
ni, comandati dallo Zadro e dal capo 
macchinista Rodolfo Werk di Pola, ten- 
tavano con ogni mezzo di spegnere € 
localizzare il fuoco, che però aveva or- 
mai prese proporzioni allarmanti, 

Il «Giovanni Battista», venne alla 
fine abbandonato dall’equipaggio, men- 
tre dalle isole vicine, accorrevano ri- 
morchiatori e barche in suo aiuto. 

Il piroscafo si può, fin d'ora consi- 
derare ormai perduto, poichè, dato il 
suo carico, ben poco c'è da fare. Il 
«Giovanni Battista», sbandato su di 
un fianco, comincia ad affondare. 

Il comandante Zadro, spiccò alcuni 
telegrammi alla società armatrice non- 
chè alla Capitaneria di Porto di Trie- 
ste. Tutto l'equipaggio è salvo e inco- 
lume, 

Il «Giovanni Battista» venne costrui- 
to nel 1880 nel cantiere A. &. Vulcan 
di Stettino, per conto della società ar- 
matrice Felice Bensa di Enrico e Soci 
di Genova. Quindi venne acquistato e 
poi rivenduto a diverse società, fino a 
che lo scorso anno venne in proprietà 
della ditta Magrini. Questo era il se- 
condo viaggio che il «Giovanni Batti- 
sta» faceva, per conto della ditta, alla 
volta di ‘Tripoli, con lo stesso carico. 


Una ragione delle frequenti 
interruzioni telefoniche 


Da qualche tempo a questa parte, la 
Direzione della Società Telefonica delle 
Venezie, veniva a conoscenza che ignoti 
ladri o vagabondi, riuscivano, inosser- 
vati, a salire su alcuni tetti delle case 
dove, muniti di forbici e altri ordigni, 
tagliavano i fili delle linee telefoniche e 
portavano via i cavetti sotto piombo, ar- 
reccando non soltanto danno alla Socie- 
tà Telefonica, ma anche agli utenti, i 
quali sì vedevano improvvisamente in- 
terrotta la linea. 

Nello stesso tempo venivano in più 
parti perpetrati altri furti, anche più 
audaci e sfacciati. Alcuni individui. si 
presentavano ‘a’ varie® Ditte ‘abbonate 
al telefono, come operai incaricati dalla 
Società Telefonica, a sostituire apparec- 
chi, e in tale modo riuscivano a portare 
via gli apparecchi senza fare più ritorno. 

Del fatto il direttore della Società, 
ing. Mortillaro, fece denuncia alla Que- 
stura la quale dispose per immediate in- 
dagini. 

In questi ultimi giorni i furti comin- 
ciarono a ripetersi in modo sempre più 
frequente. Vennero perpetrati furti di 
filo telefonico in via Boccardi, via Tor- 
re bianca, via Tivarnella, e, infine; ieri 
mattina, in via Giulia n. 106. In seguito 
a quest’ultimo furto rimasero tagliati 
dalla Jinea ben quattordici utenti, î qua- 
li, ignari di quello ch’era avvenuto du- 
rante la notte, si recarono alla Direzio- 
ne de Telefoni a protestare. 

Sarebbe: bene che gli stessi utenti non 
permettessero ,a chiunque si presenti, 
di toccare o asportare apparecchi, poichè 
gli incaricati della. Società sono muniti 
di regolare tessera, Ja quale può essere 
richiesta in qualsiasi momento. Nello 
stesso tempo anche i portinai delle case 
dovrebbero stare più accorti e non la- 
sciarsi ingannare dal primo che si pre- 
senti con il pretesto di procedere. a ri- 
parazioni. 

T furti di questo genere sono molti a 
abbastanza rilevante è il danno sofferta 
dalla Direzione della Società Telefonica 
delle Venezie; ma anche più che per il 
danno, la Società è seccatardalle conse- 
guenze ch’essi hanno, sul servizio, spe- 
cialmente in questo inizio del telefono 
automatico, al quale molti attribuisco- 
no il danno delle interruzioni, che sono 
invece dovute o ai ladri o a semplici 
malvagi devastatori. 


Abbattendo un albero 


Teri mattina una grave disgrazia è 
accaduta a Grignano. L’agricoltore Do- 
menico Pinka, di 46 anni, abitante al 
n. 82: di detta località, assieme a cin- 
que compagni di lavoro s’era accinto a 
tagliare in un suo podere, un grosso 
albero secco per fare legna da ardere, 

All’improvvisa it fusto sericchiolò e 
precipitò s<dosso al Pinka, il qua- 
le non arrivò in tempo, come i suoi 
compagni, a trarsi in salvo. Il pove- 
retto, colpito all’arto inferiore destro, 
fu gettato a terra violentemente. Il 
colpo gli provocò la frattura della gam- 
ha, 

cia dallo stupore, i compagni 
del disgraziato gli prestarono subito i 
primi soccorsi, e poichè il podere, ove 
avvenne la disgrazia, si trova in pros- 
simità della strada, fermato Pauto- 
mobile 227 PL. proveniente da Pola, 
che casualmente transitava di là, vi 
adagiarono sopra il Piuka e lo accom- 
pagnarono all'ospedale Régina Elena. 


L'atto coraggioso di uno studente 


N convittore Cirillo Kutin, allievo 
della prima classe liceale e interno nel 
Convitto «Scodnik» di Tolmino, traeva 
in salvo, uno dei giorni scorsi, il lau- 
reando in medicina sig. Kastner. di 
Tolmino, il quale, trascinato da un 
forte gorgo, stava per annegare nel- 
l’Isonzo, che in quel punto ha una pro- 
fondità dai 5 agli 8 metri. 

Alla terribile scena assistevano im- 
potenti a portare aluto, parecchie per- 
sone, alle cui grida di aiuto accorse ‘il 
Kutin, il quale, visto il pericolo in cui 
si trovava il Kastner, che già veniva 
trascinato a fondo, senza esitazione si 
lanciò nell'acqua, traendolo in salvo, 
con suo grave rischio personale. 


Col valoroso giovane si sono compia 
ciute le autorità scolastiche. 


Un vecchio pensionato colfo da capogiro 


cade e si ferisce gravemente . 


Verso le 14 di ieri con l’autolettiga 
della Guardia medica, venne traspor- 
tato all’ospedale Regina Elena il pen- 
sionato comunale Giovanni Rigo, di 68 
anni, abitante al n. 167 di Chiarbola 
superiore. Il genero del poveretto, Um- 
berto Feroni, che l’accompagnò al pio 
luogo, raccontò al sanitario di turno 
che verso le 13 il suocero era uscito di 
casa come di consuetudine per la pas- 
seggiata del pomeriggio. Non si sa ve- 
ramente come sia andata la cosa, ma. 
sembra, da alcune voci raccolte sul 
luogo della disgrazia, che il Rigo, tran- 
sitando per via Orlandini, sentendosi 
turbato da un leggero malessere, ab- 
bia cercato di appoggiarsi a un muric- 
ciolo. Dopo un po sentendosi meglio, 
ma non ancora in forze der riprendere 
il cammino e rincasare, sembra si sia 
seduto, ma all'improvviso un forte ca- 
pogiro, lo fece precipitare dal muric- 
ciolo da un'altezza di circa 3 metri. 
Nella caduta il Rigo battò la testa sul 
duro selciato, riportando la frattura 
delia base del cranio. Il vecchietto fu 
subito soceorso da alcuni passanti e 
dal genero Feroni, vigile urbano, di 
servizio in quei paraggi. Intanto giun- 
se l’autolettiga della Guardia medica, 
che trasportò il vecchio all’ospedale Re- 
gina Elena, dove ebbe le prime cure 
dal sanitario di turno e fu poi accolto 
nel X reparto chirurgico. 

SE 

ll movimento delle malattie conta» 
giose. Dalle ore 12 meridiane del 1.0 
settembre 1928 alle 12 meridiane dell’8 
settembre 1928, . furono. denunciati i 
seguenti casi di malattie contagiose: 
Difterite casi 3; febbre tifoidea casi 21 
con 1 caso di morte; paratifo 5 casi. 


Sassi... o’ pugniP 

Verso le 19 di ieri si presentò all’O- 
spedale Regina Elena il muratore Ma- 
rio Bubnich, di 34 anni, abitante in via 
della Madonnina N. 24. Al sanitario 
di turno del pio luogo, che gli riscontrò 
una ferita di taglia al labbro superiore 
destro e alla regione inferiore sinistra 
nonchè una alla regione frontale, il Bub- 
nich raccontò clie poco prima era usci 
to dal lavoro e s'accingeva a rincasare 
attraversando via. Rossetti, quando 
giunto all’angolo di via dell’Eremo, cau- 
sa l'oscurità, per passare da un marcia- 
piede all’altro della strada, accidental- 
mente inciampò in un grosso sasso e 
cadde ferendosi. 

Questa la versione del bubnich, ma 
sembra invece ch’egli sia stato ferito 
Mm una rissa avuta con un suo compa- 
gno, di cui s’ignora il nome. Dopo ie 
cure del.caso, il Bubnich venne accolto 
nel reparto deposito. 


Il calderaio Mario Sussek, di 32 an- 
ni, abitante in via Ponzianino 18, ieri 
verso le 14 si apprestava ad aggiustare 
una caldaia a bordo della barca a va- 
pore «Nibio» in riparazione presso il 
cantiere della Capitaneria, nei pressi 
di Servola. 

Sfortuna, volle che all’improvviso, il 
Sussek che per lavorar stava sopra una 
tavola, perdesse l’equilibrio, e preci- 
pitasse da un'altezza di circa 3 metri, 
riportando una contusione all’emitora- 
ce destro e la probabile frattura di al- 
cune costole. 

Soccorso da alcuni compagni di lavo- 
ro,, il poveretto venne poco dopo con 
l'autolettiga della Guardia medica, 
trasportato all’ospedale Regina Elena 
il cui sanitario di turno, dopo avergli 
prestate le prime cure, lo fece acco- 
gliere nel IV reparto chirurgico, di- 


chiarandolo guaribile in re settimane. 


Cronache g 


La singolare “performanco,, di un ciclista 


Fa una corsa Trieste-Capodistria 
e termina in volata, al... Coroneo! 


Qualche settimana addietro, e pre 
samente il giorno 6 corr., due carabi- 
nieri che stavano rientrando, verso le 
14, nella stazione di Guardiella, redu- 
ci da un lungo giro di perlustrazione, 
notarono che sulla porta d’ingresso di 
una trattoria sita nei. paraggi e ge- 
stita da un certo Casteltz, una donna 
aveva impegnata una vivacissima di- 
scussione con un giovanotto. Dalla vo- 
ce, dai gesti. e dall’atteggiamento dei 
due disputanti non fu difficile ai ca- 
rabinieri capire che la discussione dove- 
va essere tutt'altro che affabile e gen- 
tile. E di non avere errato nell’inter- 
pretare la sostanza del colloquio i ca- 
rabinieri ebbero subito una prova con- 
vincentissima, perchè la donna, appena 
li ebbe scorti, si affrettò, con voce che 
tradiva una forte agitazione interna, 
di chiamarli, perchè procedessero all’ar- 
resto dell’individuo col quale. dispu- 
tava. 


La bicicletta a nolo 


La donna, certa Eleonora Franceschi- 
nelli in Cottur, abitante invia. della 
Pietà 24, ‘proprietaria di un negozio 
di biciclette, pen giustificare il grave 
provvedimento che richiedeva contro il 
giovanotto, spiegò come questi, tale 
Angelo Skillan di Giovanni, di 29 an- 
ni, abitante in Rozzol in monte 1162, 
qualche mese prima s'era; fatto conse- 
gnare da lei, a molo, una bicicletta dél 
re di 400 lire, senza più darsi la 
briga di restituirgliela. 

Tradotto al vicino ufficio di pulizia, 
lo Skillan, pur ammettendo nella sua 
sostanza il fatto, tenne a dichiarare 
che non aveva avuto nessuna intenzione 
d' trattenersi la bicicletta in questione, 
perchè, avendola affidata ad un suo co- 
[noscente di Capodistria, certo Genzo, 
si trovava in buone mami, Comunque, 
avendo la Franceschinelli mantenuta 
la denuncia, lo Skillan venne trattenu- 
to e deferito, sotto l'accusa di appro- 
priazione indebita qualificata, all’auto- 
rità giudiziaria, la quale, a sua volta, 
previo il solito esame istruttorio, Jo 
rinviò a giudizio, 

Comparso, ieri mattina, davanti ai 
giudici della quarta sezione, lo Skillan 
ripresentò, in forma più ampia, le sue 
dichiarazioni per giustificare la man- 
cata consegna dalla bicicletta alla Fran- 
ceschinelli. È 

— Se trata de una pana che me xe 
capitada sul più bel. 

— Spiegatevi. 

— Mi dovevo andar a Capodistria e 
alora go pensà de ciorme a nolo una 
macchina. 

Ciò che dice la denuncia 
Verso qualche compenso? 

Se capissi! 

— E cosa avete dato? 

Ciò, ghe go lassà la mia carta de 
identità. 

— Solo? 

— Per mi, che son sempre cista e 
disoccupado, iera assail 

— E poi? È 

— Me son messo in viagio. ‘A meza 
strada me capita la pana. 

— Una «panno»? È 

— Sicuro: me se rompi la machina 
e mi resto in tera. Alora go ciapà la 
bicicleta e la go portada a zerto Genzo, 
che ’l me ga imprestà vinti lire per 
tornar col treno a Trieste, 

— Pare che le venti lire fossero in- 
vece tutt'altro che un prestito. : 

— La storia xe come che. la digo mì. 

— Ma perchè non vi siete presentato 
subito. dalla Franceschinelli? 

— No savevo cossa dirghe; iero sen- 
za soldi! 

— Bene, sentiamo ora la parte lesa. 
‘ La Framceschinelli riepiloga la ves- 
sata questione e soggiunge che, pur es- 
sendole stata restituita, per mezzo dei 
carabinieri, la bicicletta, questa aveva 
subìto dei danni così gravi da render- 
si inservibile. 

— Mi go un dano de ben 180 lirel 

La condanna, 

Un tentativo di componimento della 
vertenza, tentato dal presidente, rie 
sce nullo, perchò la parte lesa ha poca 
fiducia che l'imputato paghi le spese 
del processo... 4 

Per cui, dopo le richieste del. P. M. 
avv. Rotella, chiedente 4 mesi di reclu- 
sione e 125 lire di multa, il Tribuna- 
le, presieduto dal cav. Gnezda e com- 
posto dei giudici Ostoich e Fabris, can- 
celliere rag. Cristofani, udita anche la 
arringa del difensore avv. Kezich, pro- 
nunciò sentenza in base alla quale lo 
Skillan venne condannato a 3 mesi e 
15 giorni di reclusione da scontarsi in 


segregazione cellulare continua e al pa-| 
gamento di 140 lire di multa ed alle 


spese ed alla rifusione dei danni alla 
parte lesa, 


cietà Autoturistica, 
scritti 
sul prezzo di 


lativa quota. Qualora 


La caduta di un calderaio|t* 


namento di 7 cam 
sportivo della Società Ginnastica Triestina 
a San Sabba. 


duta del Consiglio direttivo. 
le iscrizioni alle Sezioni escursionismo ed 
atletica lesgera. 


Emiliano, 


Mizzan 


Congressi, feste e convegni 


Società Alpina delle Giulie, Domenica 16 
e lunedì 17 escursione sul Monte Nero di 
moretto per presenziare all’ inaugura- 
del monumonto-rifugio. Partenza do- 


menica alle 6 in autocorriera dai portici 


di Chiozza, ritorno iu citta lunedì alla 21 
Per speciale cortes® concossioue. della xi 
"eiostina. i pri 
godranno di not 
‘asporto. 


> iscrizioni si ini- 
sociale e si 


lide solamente se accompagnate dalla re- 
dovesse sorpassa» 
re la detta cifra di 27 si apriranno le iscri- 


zioni per altro automezzo a prezzi norma» 
li. Programma: dettagliato in sede. 


Dopolavoro E. Toti. I giocatori di palla 


al canestro della II squadra si trovino que- 
sta sera alle 20 sul campo del Riereatorio 
E. Toti per disputare una partita amiche- 


vole con la squadra del Dopolavoro G. 
Brunner. 
A. S. «Esperta». Oggi i componenti la se- 


zione grotte sono invitati alla seduta cho 
si terrà alle 20.50 in sede dell'O. N. D., via 
Paduina n. 4, I p. Sono aperte le iserizio- 
ni per la sezione escursionisti, 


G. U. F. - Sezione Sportiva. Mercoledì 
mattina. dalle 7 in poi, gli sportivi del 
F. terranno una riunione di alle 
atletica leggera sul ‘campo 


8. C. Aquild. La nuova eede è in Corso 


Garibaldi N. 6. ed è aperta seralmente dal- 
Te 20,30 alle 22.30. I componenti della squa- 
dra di tiro alla fune sono convocati ‘questa 


sera in sede, per le 20.30. 
U. S. «Alba Redenta». Oggi alle 20.30, se- 
Sono aperte 


C. S. Viola. Domani alle 20.30 solito al. 


lenamento della squadra tiro alla fune, e 
di atletica leggera. Questa sera alle 20,30 
si raduna la Direzione. 


Bollettino dello Stato Civile 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Vincenzo, (Paziente. 
NASCITE (8 settembre 1928): Denunciati 


vivi: maschi 1, femmine 1; denunciati mor 
ti: maschi 


femmine 1; totale 4. 
DECESSI: Mauric Mattia a, 46; Fernan- 


dez Andreina g. 8; Buttignoni ved. Matja- 
sic Virginia a. 68; Rosa ved. Massaro Ma 
ria a. 72; Berce 
80; Gratton Giovanni g. 9; 
m. 9; Polisak Michela a. 71; Pergolis Fran- 
cesco &. 5 
78: Braicovich Sofia a. 5 e mezzo; 


in Krismancich Maria a. 
Fisca, Nicolò 


Cira ved. Della Torre Carla a. 


MATRIMONI: Ubaldi Egidio, fattorino e 
Amelia; Ziberna Giovanni, brae- 


diziarie 


Un Drocesso per appropriazione indebita 


finito con un'assoluzione 

Davanti ai giudici della quinta se- 
zione è comparso, ieri mattina, imputa- 
to di appropriazione indebita qualifi- 
cata e continua in danno della Società 
di consumo e prestiti di Barcola, tale 
Giuseppe Krecich, di Giuseppe, abitan- 
te in Salita Contovello 780. 

Secondo la denuncia il Krecich dal 
marzo 1924 alla fine del 1925 si ‘sarebbe 
appropriato di oltre 12.000 lire e, se 
vogliamo essere perfettamente esatti, 
di 12.023 lire e 50 centesimi, che gli 
erano state affidate, assieme ad altri 
denari e valori per l’amministrazione e 
la custodia, essendo stato egli uno dei 
membri più influenti del Consiglio di 
amministrazione della Società, giacchè 
era l'amministratore e cassiere, 

Il Krecich però, sostenuto validamen- 
te dal proprio difensore avv. Gianfram- 
co Tammaro, si protesta innocente. 

— Io sono completamente innocen- 
te di quanto mi si accusai 


— Può darsi che si sia verificato 
qualche ammanco ma... fittizio, dovuto 
cioò a mancata registrazione. Ù 

— Quando sicte stato nominato cas- 
siere P + 

— Nel marzo del 1924 e tenni la ca- 
rica fino all'ottobre 1925, cioò fino al- 
l’epoca in cui si sciolse la società, 

— Tenevate voi i libri? 

— Il libro cassa, mentre lo «strazzo» 


— Dalla conduttrice dell’osteria so- 
ciale, Luigi Gardina, Il Martellanz fa- 
ceva le relative registrazioni. 

A. dare: dei ragguagli in proposito 
vengono interrogati alcuni testi, ma 
senza che si riesca a stabilire quale sia 
yeramente il grado di responsabilità 
dell'imputato nella ingarbugliata facen- 
da. Pertanto. il P. M. avv. Maglienti 
riassumendo, alla requisitoria, le rispl- 
fanze del processo, propone che il Kre- 
cich venga assolto per insufficienza di 
prove. 

La Corte, presieduta dal cav. Sbisà e 
composta dai giudici Anasipoli e Zul 
mir, cancelliere Jan, dopo aver udite 
le argomentazioni della difesa, accoglie 
la proposta del P. M. e pronuncia nei 
riguardi dell’imputato, sentenza di as-! 
soluzione per insufficienza di prove. 

—s— 


Una leva sul piede. Jl bracciante 
Bruno Grato, di 22 anni, abitante al N. 
1099 di S. Giovanni di Guardiella, ieri 
mattina verso le 10, mentre presso 
l’hangar N, 7 del Punto franco Vitt. 
Em. IM era intento a scaricare della 
merce, fu investito da una grossa leva 
di ferro che, precipitando dall’alto di 
un sollevatore idraulico, gli cadde. sul 
piede destro, producendogli. una vasta 
lacerazione con grosso ematoma. Il. po- 
vero bracciante venne subito soccorso 
da alcuni compagni che lavoravano po- 
co distante, e dopo aver avuto le pri- 
me cure sul posto dal sanitario: della 
Guardia medica, telefonicamente av- 
vertito della disgrazia, venne traspor- 
tato con l’autolettiga della pia istitu- 
zione all'Ospedale Regina Elena, ove fu 
accolto nel reparto chirurgico di turno. 


SBIANCAMANO. 


Senza fatica sgrassa e lava 
3302 -2139250 
diacqua calda 
niatti, stoviglie, 


privato e Sancin Ester: È è 
sco, sarte e Sossich Michela: Magris Eiz- 
zieri, commerciante \e De Donato Maria 


Lazzara, LI 
tistie Ercole. bracciante e Venier Arman. 


DI 


Nivos. 


— Ma i denari sono spariti. di 
PRuesion Romano. meccanico e Pacor Ma- 


ATA, 
Nieo e Sta: 
NASCITE (10 
% 


t 
DECESSI: 


ta prof. dott. Mario n. 52: Stnmie 
vinesi Ernesto, a. 42; Toninato Emilio a. 20: 
Pischianz Miovanni a. 63: Cobes in Stern 
Tuoia a. 50: Borio So De SIERO 
fil i i) ved. Rebec Maria a. 77: Stanie vio m. 
ilo teneva il segretario sig. Venceslao | 4. 


ciante e Salvazno Maria; Gentilomo Adol- 
fo, impiegato Ferr. Stato e Gherdol Car- 
la; Di Salvo Vincenzo dottore in chimica 
generale e Vanini Ida: Crusich Federico, 
carpentiere e Lango Alice; Rosshacher Ar- 
mando, bracciante e Cravagna Maria, Tiro. 


biz Rodolfo, meccanico e Pleterschi Ludmil- 
la; Silla Mario, chirurgo dentista e Got- 
tardis Elisabetta; Brizi Aldo, imp. d'ass. e 
Wieninger Ida: 
privato e Costanzo Carla; Godina Umberto 
calderaio e Vittes Emili: 
pensionato e Mark Sofia: Crismancich Lui- 
gi, muratore e Crismancich Antonia; Lu- 
drovsky Adalberto. pittore e Saiz Ida. im. 
piegata privata; Stocca Bartolomeo, brace- 
ciante e Svangher Lucia, 


Fillini Bruno, impiegato 


; Claich Giovanni, 


NASCITE (9 settembre 1928): Denunciati 


vivi: maschi 5, femmine 5; totale 10. 


DECESSI: Portoraro Michelina a. 30; Ba- 


tut Pietro n. 51. 


MATRIMONI: Galvano Michele, impiegato 
Mallich France- 


Antonia; Bonifacio Silvio, negoziante © 
Jolanda, impiegata. privata; Bat- 


Ruzzier Uhnldo, pasticcere e Di Piazza 
sarta: Budica Vittorio, elettricista: 
‘abas Anna; Rossi Luigi. muratore e 


o Ca 
Nell'Agnolo Domenica, fomestica: Granieri 
Giovanni, bracciante e Del Vecchio Savina: 
Rassi Luciano, macellaio e. Burla Maria 
Angela: Giovannoni Alessandro. meccanien 
a Penco Anna, impiecata, privata; Denardi 
Giovanni pittore e Sbisà Olimni; 
liera: Tax: 


giorna- 
Giovanni, bracciante e Schiu- 
Grego Rodolfo, commerciante 
Adelina, impiegata privata: 


tti Alberto mittore e Rovatti 
nr Abracht Romano. mececa- 
Carmela: venditrice. 


e SI O) 
«maschi 7. femmine 5; denunciati. mor- 


maschi 1, femmine 2: totale 15. 

Mastronasana Oronzo. m. 9; 
mi Lorenra Bartolemen a Ha dh 
im Mi 


Antonini Fabio n. 57; Sferza Valeria a. 


Martellanz. î 28; Svab Carla TUR 
— I denari da chi li riceveva? TC SPETTACOLI D'OGGI 


Toatro della Commedia. Compagnia mario 


tistica, Riposo. - Compagnia Imperia. 
I 2045: SI di E. Bernstein. 
Nazionale, Dalle 16: i interviene» 
con. Dolly Grey e varietà. —, —_ 
Excelsior. Dalle 16: «Don Giovanni e Lu 
erezia Rerzia» con John Barrymore e 
varietà. . , 
Cinema del Corso., Dalle i7: «Stella» con 
Ronald Colman e varietà. 
Fenice, Dalle 16: «Il ragno argentato» com 
Maria Plauder e varietà, 
Eden, Dalle 16: «Dal oca al boulevard» e 
compagnia d’'onerette Cioni. 3 È 
Gran Cinema Italia. Dalle 16: «Quanti guai 
per _nn_ marito! con Virginia Valli. 


Cine Regina. Dalle 16 «Nel turbine del Car- 


nevale», con Harry Liedtke. tI 

Arena Estiva. Dalle 20 in poi. spettacoli di 
cinema e varietà. 

Cine (Garibaldi. Dalle 16: «Io... e la vacca» 
con Buster Keaton. Si A 

Cine Edison. Dalle 16: «Fante di cuori» con 
Adolfo ,Meniou. 5 

Cino Galileo, Dalle 16: «Settimo cielo» con 
Janet Gaynor e Charles Marrel, 

Grande Cinema Armonia, Dalle 15.30: «Mon- 
Serao con Betty Balfour e C. Blacke 
vell. 

Cine Savoia. Dalle 15.30: «Notre Dame de 
Paris» di Victor Hugo. 

Novo Cine. Dalle 17: «Miss Charleston» con 
Madge Bellamy. 

Cine Royal. Dalle 16: «La corsa alle fiac- 
cole», dramma passionale. i 

Cine Centrale. Dalle 16: il capolavoro «Hli- 
sabetta immneratrice d'Austria». 

Cine Volta, Dalle 16: «Falsa dea» con John 
Gilbert. 

Teatro del’ Popolo. Dalle 16: «La più eram- 
de fiamma» con Alma Rubens. 

Cine Buffalo Bill. Dalle 15: «L'avventurie 
ro» con Jean Angelo. 

Cine Venezia, Dalle 16: «Notre Dame de 
Paris», dal capolavoro di V. Hugo. 

Gino Alfieri. Orsi: «Un demonio in gon- 
nella» con Viola Dana. 

Cine all’arerto Snofford (via Rossetti 65), 
Dalle 19: «Cobra» con Rodolfo Valentino 
o Nita Naldi, 

Cine Belverlore. Dalle 16: «Viva lo eport» 
con Harold Tloyd, 

Cine Reiano. Dalle 16: «Il romanzo di una 
piccola parigina» con Carmen Boni. 


posate, ecc 


OPERAI:MECCANICI: 


8 
CHAUFFEURS-CUCINIERI x 


Dopo 
domani Lire 590.000, 


TIZIA NI 4 


estrazione in ROMA della Grande Lotteria BALILLA - Premi in contanti 
lietto oon 1 numero L. 2, con 3 L. 5 e con 8 L. 10 


Bi 


ttembre 1928): Denvuciati|. 


a 


——rIme oa 


Indescrivibile, 
Q e 
è il piacere 

che provano coloro che sii 
abituano a sciacquarsi la) 
bocca con l'ODOL. 

L'Odolviene assorbito dal-, 
le mucose della bocca che: 
ne restano impregnate. Ad' 
ogni respiro l'aria che 
passa sopra queste mu- 
cose odolizzate assume: 
una freschezza che confor- 
ta e produce un senso di 
benessere tutto particolare. 


Laforza è in ogni goccia! 


“IL VOSTRO STOMACO 
EILVOSTROBAROMETRO 


per indicarvi se la vostra digestione de- 
nota «Bel tempo» ‘o se essa vi porta 
«Verso il temporale». Non importa che 
1 vostri disturbi digestivi siano dei bru- 
ciori di stomaco, rinvii acidi, gonfiori, 
pesantezza o delle indigestioni, voi Ji 
chiamate semplicemente «mali di sto- 
Imaco» e nella più parte dei casi i ma- 
lesseri di cni soffrite provengono sol- 
‘tanto da una soverchia acidità del succo 
gastrico. . Per toglier via la causa del 
male. non avete che da prendere un 
mezzo cucchiaino di Magnesia Bisurata 
in un poco d’acqua, dopo i pasti od al- 
lorquando i dolori si fanno sentire. In 
grazia alle sue proprietà alcaline, la 
Magnesia. Bisurata © neutralizza con 
grande, rapidità l'eccesso d’acidità, im. 
pedisce la fermentazione degli alimenti 
ed evita l'infiammazione delle mucose 
delicate dello stomaco. La Magnesia Bi- 
surata, che deve la'sua grande rino- 
manza alla sua efficacia, si trova in 
vendita in tutte le farmacie. 


Istituto Ortopedico A. ZECCHI 
Via Roma, 31 - TORINO -1 piano nobile 


L'apparecchio Zecchi immobilizza 


LERNIA 


Il felice omaggio 
di due coniugi Veneti 


è quello dei signori Salute e Giuseppe 
D'Alpaos, dimoranti a Garna D'AI- 
pago (Prov. Belluno), che ci mandano 
le loro fotografie con  l’autorizzazione 
di dichiarare pubblicamente il grande 
salutare benessere ottenuto con lo spe- 
ciale Apparecchio Zecchi, il quale verrà 
‘gratuitamente provato alle persone in- 
teressate — uomini, donne e fanciulli — 
dal valente ortopedico, nelle seguenti 
località, date .e alberghi: 

GORIZIA: mercoledì 12 e giovedì 13 settem- 

bre, Albergo Angelo d’Oro. 


TRIESTE: venerdì 14 settembre, Albergo 
Moncenisio, 
POLA: sabato 15 settembre, Albergo Mi. 


amare. 
ZARA: domenica 16 e lunedì 17 settembre, 
Albergo Vaporetto. 3 
FIUME: martedì 18 e mercoledì 19 settom- 
bre, Albergo Riviera. 
S. PIETRO DEL CARSO; giovedì 20 settem: 
bre, Albergo Rebec. 
MONFALCONE: venerdì 21 settembre, Al 
bergo al Cervo. 
N.B. — Si prega tagliare e conservare î 
sopracitati passaggi, non facendosi per 
l'attuale viaggio altre pubblicazioni. 


BORSETTE 


in vera pelle, massima scelta, massima ele« 
ganza e solidità, massimo buon prezzo. 
Si fanno riparazioni, 


PAOLO MINOLA 


(Gerenti F.lli Tagini di Vincenzo) 
CORSO VITTORIO EMANUELE Ill N. 33 
TRIESTE 


«Se io avessi cinque lire soltanto in 
tasca per far un affare, ne spenderei 
quattro in pubblicità». 

MORGAN 


CI 


er 
iam 
LA TTI 
; ei 


gare remo degne 


ti 


Îì 
(i 


paosz 


O O O 
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TEATRI E CONCERTI femore» 


ere 3 Z 
L'inizio della stagione di prosa 
al Teatro della Commedia 
La direzione del Teatro della Com- 
media comunica che posti, in prenota 
zione alla rappresentazione inaugura- 
le della stagione di prosa 1928-29, la 
quale come giù annunciato seguirà pa- 
bato: 25. corr. alle 2Î con «IL rifugion 
di Dario Niccodemi, recitata dalla 
Compagnia stabile del ‘teatro diretta 
da Carmelo D’Angeli-Calabrese, si. pos- 
sono acquistare a cominciare da giove- 
dì 13 corr. 0 Bigliettoria Cen- 
trale in Piazza della Borsa 18 (tele 
fono 94-88) ai prezzi normali dell'an- 
no scorso tanto per l'ingresso che pet 

le poltrone. 

La ripresa delle rappresentazioni al 
Teatro della Commedia è attesa con 
molta simpatia dal vasto pubblico af- 
fezionato alla bella ‘iniziativa, intorno 
alla quale s'è formato un largo circolo 
di appassionati del teatro di prosa e 
di fervidi assidui. Come già abbiamo 
avuto occasione di rilevare, quest’an- 
no alla freschezza e all'interesse del 
repertorio, farà. degno riscontro la com- 
pagnia, che è stata rinforzata di pre- 
ziosi elementi, 


Hi cinema dei fanciulli 


Tn settimana due scelti spettacoli 

Questa settimana la «Luce» prepara 
per i suoì piccoli amici, due spettacoli 
di cinema-varietà, Il primo, per dar imo- 
do anche ai ragazzi del popolare rione 
di Barriera di assistere agli interessanti 
e istruttivi spettacoli, si terrà domani 
mercoledì alle 14.20, al Cine Regina in 
Corso Garibaldi, Il ‘programma. com- 
prende il «Segreto del. cuculo» (dal 
vero). una film tratta dai racconti del 
«Cuore», e la solita comica con Je care 
conoscenze doi ragazzi Piccio e Puccio. 
Chiuderà lo spettacolo un attraente 
numero di varietà, 

Per sabato alle 11480 si prepara, poi, 
con un programma pure scelto con cura 
e ricco di attrattive, lo spettacolo per 
i piccoli al Cine del Corso. Non v'ha 
dubbio che all’iniziativa generosa e ‘ge- 
niale della «Luce» risponderà, come 
sempre; l’interessamento. entusiastico 
dei piccoli e dei loro genitori, che at- 


tendono queste rapresentazioni con la, 


stessa ansia dei loro figlioli, 


dn 


La filodrammatica “Imperia, 


al Teatro della Commiedia 


Questa sera la Compagnia dramma- 
tica «Imperia» del Dopolavoro del pub- 
blico impiego reciterà «Sansone» di I. 
Bernstein. Oltro agli valenti interpre- 
ti della Compagnia, già nominati, al 
la recita prenderanno parte ‘anche la 
signorina da Benedetti, che interpre- 
terà la parte difficile della «marchesa 
D'Andeline», e il ‘sîienor Umberto Ba- 
toncelli, che sarà il finanziere «Flath». 
Ta seguito a improvvisa indisposizione 
del signor Aldo Sarpi, e per gentile 
concessione della, direzione del teatro 
della ”Commedia; la parte: di «Le: Go- 

n ù. sostentita dall’attore, Alfredo 
enti. Lo È : ; 3 


re del pubblico impiego d'imprimere 
alla serata un vero senso d’arte che si 
addice a una manifestazione! culturale 
@ rierestiva, ha organizzato questa 
ma recita, che sarà sussegita da altre 
non meno interessanti, con tutte le cu- 
ro possibili, sia dal lato Artistico, come 
da quello tetnico. I mobili e. gli arre- 
damenti di. scena sono forniti dal salo- 
ne d’arte Michelazzi, Lia vendita e le 
prenotazioni dei. biglietti fanno preve 


‘ dere un teatro affollatissimo. Rammen- 


tiamo ancora che i biglietti d’ingresso 
e le poltrone numerate. si possono ac- 
quistare oggi dalle 11 alle 13 e dalle 
16 in poi alla cassa del teatro, Gli in- 
scritti all'Associazione fascista del pub- 
blico impiego, e i dopolavoristi, che 
presenteranno la rispettiva tessera, a- 
vranno la riduzione del 50. per cento 
sui biglietti d’ingresso. 
pabteao 


Gli spettacoli all'Arena estiva. Teri 
sera il nuovo programma è stato accol 


‘* to con la migliore simpatia da parte 


del numeroso pubblico che affollava il 


simpatico ritrovo del viale Resina E. 


lena. Ammiratissimo sullo schermo 
P«Enrico IV» che, ‘come si sa, è tratto, 
dal famoso dramma di Luigi Pirandel- 
lo e di.cui è insuperabile interprete il 
celebre attoro Conrad Weidt. Anche lo 
spettacolo ‘di varietà divertì assai ‘il 
pubblico. Applauditissimi furono i va- 
Jenti dilettanti dell’«Italia Nova», che 
recitarono (con affiatamento notevole 
una brillantissima. farsa: Stasera l’at- 
traente spettacolo si ripete, incomin- 
ciando allo 20. 


Le marionette al Teatro della Gomme- 


* dia, Domani mercoledì 12 corr. alle ore 


17.30, lo marionette rappresenteranno 
la commedia! fantastica «l'ata morgana», 
Alla commedia farà seguito un ottimo 
spettacolo di varietà comprendente Miss 
Legnetti con le sue canzoni, Pinocchio 
con. i suoi esercizi quasi ginnastici e 
l'eccentrico Persico in alcuni numeri. 
Durante la settimana avremo una rap- 
presentazione venerdì invece:che sabato. 


rande ramanzo hngdifo di 


Proprietà letteraria — 


— Signor Marigna 
.Tul,., Le, Kardec 
ve vieni?.i, 

— Hè là! Helà! Mio comandante, per 
raccontarvi per filo e per segno le mie 
avventure, bisogna gettare l'ancora in 
un’altra’ parte clie qui. E° una storia 
come non ce n'è un'altra! 

— Hai ragione! Vienil 

— Non vi nascondo che sarei felice di 
mangiare qualrosa. Da ieri non ho messo 
nulla sotto i denti... 

— Da-ieri.,. Oh! mio bravo Le Kar- 
dec... Ti condurid al mio albergo dove 
farei un buon pranzetto! Ti domando 
solo un quarto d'ora di pazienza. 

Un «taxi li. porto rapidamente al 
Dijon-Lyon-Palace, dove alloggiava an- 
cora Marignac, È 

L'ufficiale, senza curarsi degli sguardi 
sorpresi e ironici che gettava il perso- 
nale dell’albergo sul suo compagno, chie- 
se che gli fosse subito servita în camera 
una cena. 

Montre spingeva Le Kardec, molto 
intimidito, nell’ascensore, un garzone 
dell'albergo gli rimise una lettera. 


ni Tul... Da do- 


| sante e bella film «L'America interviene!». 


Essendo intendimento del Dopolavo- |. 


ri» 


an IMarn 
-40. SR Fa vieiata 


Varietà e Cinema 


Ultimo giorno del bel programma attuale 
al Teatro Nazionale, Si replica oggi per 
l’ultimo giorno. al Nazionale la 


Nella varietà, ‘euecesso calotosissimo dei 
muovi numeri: la, stella  cceentrica Aida 
Ranieri e l’applauditissimo pianista india- 
no. Habati, 


si i i fovanni Lu 

Ultimo giorno di «Don Giovanni © 
orezia Hurgios con John Barrymore al 
| Excelsior, Nella varietà continuano, 1 sue- 
consi dei celebri artisti Campi e oe 

î FERRE 9 oi 
primissime proiezioni di «Stella» con RO; 
nali Colman al Cinema del, SA peri 
martedì alle ore 17, hanno inizio le Dr DIS 
sime proiezioni di «Stella», So Ra 
nale edito dagli «Artisti Associati», 3 
sono interpreti principali Ronald Colman, 
Alice Joyce, Belle Bennet le Douglas Vair- 
banke, il eimpatico figliuolo del enne 
Douglas. Nella varietà rimangono i SAI 
fori Caorsi 6 Dousse @ l’eccentrica Odette 
d Argonne. Sono sospesi tessere © inviti. 

Ultime replichè del «Ragno argentato» al 
Teatro Fonice. Ancora oggi resta allo echer 
mo della Fenice la magnifica film «Il Ra- 
gno argentato», che tanto è piaciuta, Nella 
Varietà, grande successo del trio Italirico 
e degli olimpionici Les Omero. 

«Dal trono al boulevard? all'Eden è un 
capolavoro comito-sentimentale che si dà 
ongi in «première», Segue la compagnia 
Gioni con la nuova operetta «Le tre ra 
gazze della casa». 

Gino Teatro Regina. Attesa con grande 
impazienza, ebbe luogo ieri la prima della 
film «Nel turbine del carnevale», opera 
d'arte inscenata e condotta con quella 
perfezione artistica e con quella riechez- 
va di mezzi che distingue ormai la produ- 
niono della casa «Ufa» Perno e fulero di 
questa vicenda apassosissima che si svolge 
nella più sfrenata allegria delle veglie 
mascherate, è Harry Liedtke, attore. pare 
bato e signorile, comunemente conosciuto 
col nomignolo di «rubactori», 

«Nel turbine del carnevale è un auten- 
tico capolavoro che ha ceolto, iersera 
dal .folto pubblico. intervenuto, l'unanime 
consenso, Questa primizia autunnale che 
‘il Cine Regina ha voluto donare ai suoi 
fedeli frequentatori, înzia con oggi le ene 
repliche. Nella varietà, debutto. dello gra- 
ziosa ballerina spagnola Rodriguez. 

AI Gran Cinema Ialia continuano Bem- 

pre con frenetico successo le repliche di 
«Quanti guai per un marito!» con Virginia 
Valli, indovinatissima commedia della Fox- 
Pilm. Imminente: «Preferite il primo amo- 
re» con, Greta Nissen e A. Menjou, Prezzi 
popolari. 
'‘Ginema Garibaldi. Oggi serata di allegre 
risate, provocate dall’ inesauribile comico 
Buster Keaton, che si presenterà nella spi- 
a film «Ia... e la vacca», sei atti 
simi che procureranno agli epetta- 
tori il buon umore e l'allegria. Principia 
allo 16, 

Sine Edison. Dalle ore 16 in poi, si ripete 
per l'ultimo giorno la bellissima, comme- 
dia sentimentale «Fante di cuori» con A. 
Menjon e Alice Joyce. A domani la grande 
i rivelazione di Mary Pickford: «Il @egreto 
| della felicità». 

Cine Galiloo. «Sottimo cielo» con Janet 
Gaynor e ©harles Farrel. Oggî va allo 
schermo. questo. poderoso.lavoro della Fox- 
Film, in cui grandeggiano tutte le passio. 
ni umane ed è ‘una delle più eecezionali 
interpretazioni dei erandi artisti J. Gaynor 
e .G. Parrel. Principia alle ore 16. 

«Notre Dame de Paris» con Lon Chaney 
al Gine Savoia. Il colossale suecesso ripor 
tato ieri da questo capolavoro prova il va: 
lore e l'interesse che desta la riprodpzione 
della più grande bd immortale creazione di 
Victor Hugo. Degno l'interprete Lon Cha- 
ney, scelto per questa supercreazione, Og- 
gi reoliche dalle 15.39 in moi. 

I posti lire 1 II posti lire i, 

a av 


Collocamento sente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
1 settombre 

NB. La chiamata per l'imbarco viene al 
ternata con uno di turno ed uno da ri 
chiamare, 

Turno Generale: Marinai timonieri 366, 
369, 1; giovani coperta in-I 50, 52, 56; gio: 
yani coperta in II 29, 33,48: mozzi coperta 
135; 143, .M8: bis; fuovhieti3y 300,309 «carbonai” 
179, 177; 210; giovani: camera 39 47; Di gio. 
Re gne: da 1319} mozzi camera’ 4; 

nt GAZA ; 


Turno Lioyd Triestino: mar 


timo 


35: giovani coperta in II 18. 21, 22: mozzi 
coperta 8, 12, 13; fuochisti 27, %, 9: car 
bonai 69, 70, 7i; mozzi macchina 7, 2, 13 

Turno Cosulioh (Nord): Marinai timo 
nieri 40, 41, 44; giovani coperta 24, 25, 25; 
ingrassatori 25, 27, 23; fuochisti nafta di, 
13, 14; giovani macchina. 15 Ter, 16, 17; ca- 
lonieri.I:‘classe 16, 22, 23; cabinisti I classe 
24, 28, 29; salonieri II classo 32, 33. Mi ca: 
hinisti IL classe, 45, 47, 33; baripti II clacse 
1, ——, —; camorieri III classe 15, 17,2; gar: 
zoni camera (65, 63 ©; mozzi camera 102, 
104, dil; garzoni cucina 10, 2, 2; allievi 
cuochi in I 6, 6 7; allievi cuochi in II 
DI, 31, 33. 

Turno Cosulioh (Sud): Marinai timonferi 
15, 16, 17; giovani coperta 1, 2; 4; momzi 
coperta 60. 62. 6; ingrassatori 13, 16, 16; 
fuochisti 12, 13 —; fuochisti nafta 18, 19. 
21; carbonai 36, 4, 5; giovani macchina 19, 
39, 48; salonieri II classe 2, 3, 8; cabiniati 
II classe 2, 5. 3; Camerieri III classe 2, 3, 
4: garzoni camera 5, il, 12; garzoni cucina 


Turno Nav. Libera Triestina (Nord): Ma- 
tinai timonieri 2, 9, 10; giovani coperta 1, 
3, 5; mozzi coperta i, 2, 3; ingrassatori 4, 
3, —s fuochisti 17, 13, —; carbonai 2, 3, +; 
garzoni în I 5, 8,9; garzoni in Il 9, 10, {; 
mozzi camera 7, 19, 14; mozzi cucina 8, 3,4; 

Turno Nav. Libera Triestina (Sud): Ma 

rinai timonieri 6, 8, 9; giovani comerta &, 
Yi mozzi coperta 1, 2, 3; fuochisti 27, 32, 
carbonai 1, 12, 14. 
Turno Tripoovich: Marinai timonierì 23, 
24, 26; giovani coperta 1, 11, 12; ‘mozzi co- 
perta 3, 4, 6; fuochisti 89, 1, 6; carborai 
44, 25; 26: 

Turno. Gorolimich: Marinai timonieri 4, 
6. 3; giovani coperta 2,3, 4; mozzi coperta 
6, 7,8; fuochisti 23, 26,28; carbonai 15, 16, 17, 

0a 


Elenco delle Stazioni .R. T. costiere dei 
Giobo alle quali può essere apposgiata la 
corrispondenza radiotelegrafica diretta ai 
seguenti piroscafi italiani in viaggio nel 
giorno {1 settembre; 

«Caprera», Sydney Radio; «Colombo», Re- 
ma; Italo Radio - S. Miguel; «Conte Gran- 
de», Roma Italo Radio - 8, Miguel; «Cra- 
covià», Roma Italo Radio «- Aden Radio; 
«Duilio», Roma Italo Radio - Cerrito; «dfa- 
ria Cristina», Colombo Radio; «Martha 
Washington» [Capo Sperone Radio - Namoli 
Radio; «Orazio», Roma Italo Radio - Barr 
hados; «Pilema» Vittoria Radio - Fiume, 
'Prieste Radio; «Presidente Wilsons, Trieste 
Radio - Fiume; «Principessa Giovanna», Gi 
braltar Rock - Cabo de Palos; «Principe 
su Maria», Roma Italo Radio - Fernando 
de Noronha; «Remo», Roma Italo Radio - 
Cane d'Aguilar; «Saturnia», Gibraltar Rock 


Italo Radio - Aden Radio. 


ard. 


ry onto e 


senza aprire la busta, cercando d’iden- 
tificare per intuizione il sno corrisnon- 
dente, Non si decise ad aprire la lettera 
che quando fu in camera in compagnia 
di Le Kardee. 

È con stupefazione crescente lesse: 

«Signore, credo che molto probabil 
mente v’incontrerete con Le Kardec, In 
nome dell’amicizia che portate a Giorgio 
Audoin, nell’interesse delle persone che 
sono care al vostro amico, per la sicurez- 
za vostra e per quella di Le Kardeo, fa- 
te capire a quest’ultimo, che è della 
massima importanza mettere in luogo 
sicuro, ciò che Giorgio Audoin gli ha 
consegnato, Si eviteranno delle grandi di- 
sgrazie se ciò sarà deposto in una cassa- 
forte di una banca, sicuri che si faccia 
buona guardia sopra di lui. 

«Sarebbe pericoloso che Te Kardec e 
voi, foste gli unici a conoscere il'posto 
scelto per il deposito. Chiedete di essere 
assistito da una persona che abbia una 
posizione importante nella banca. che 
sceglicrete, alfine di avere l’assicurazio- 
ne che la cassaforte non potrà essere più 
aperta che da Giorgio Audoin, da sua 


Osservato l'indirizzo. scritto con calli- 
grafia sconosciuta, rimase un momento 


madre, da sua sorella, da Le Kardec e 
da voi. 


nieri 47, 48,49; giovani coperta in .I1 32, 34,|: 


- Fiume, Cabo de Palos; «Viminale», Roma; 


x È 
SA 
PERTA 
Lili Doreita, Per jconciare le pelli si pro- 
dede così: Si pongono a basno per 24 ore 
in acqua tiepida contenente dal 2 al 3 p.e. 
di allume di roccn, acpo di che si disten- 
dono sepra una tavola o una lastra di 
marmo tenuta inclinata, appoggiandole al 
marmo dalla parte del pelo, e si searnano 
taschiandole con un coltello a lama alquan- 
to ricurva, bene affilata, per asportare i 
residui carnosi od altro che sì trovasse ade- 
rente alla pelle. Il tavolo non deve avere 
sporgenze perchè il' coltello non intacchi la 
pelle stessa. Dono questa operazione le pelli 
vengono immerse nel bagno di concia che 
è costituito dal 5 per cento di allume e dal 
6 pe; nto di sale comune, Il bagno è berte 
venga riscaldato sino all’ebollizione. ma le 
pelli non vi verranno immense fuorchè 
quando la, temperatura. si sarà abbassata 
fino a poter immergere la mano nel bagno 
senza scottarsi, cioè verso i 40 centigradi; 
il bagno si prolungherà per 48 ore, dopo 
di che le pelli si distendono col pelo al- 
l’indietro per farle asciugare. Quando. si 
è raggiunto un giusto \grado di asciuga. 
mento — quando cioè, stirindo la pelle 
essa si imbianca, ossia, mostra, il. bianco 
delle fibre — le pelli si distaccano e ven- 
gono, tirate în tutti i sensi. Questa ope 
razione è essenziale e ass lunga; lo sti- 
ramento che dere prolungarsi onde pro- 
durre la rottura di tutte le fibre, impedisce 
alle pelli di indurirsi e rompersi; è bene 
aiatarsi nell'operazione con una, sbarra fis 
sa di ferro, sula quale le pelli vengono 
stirate replicatamente. Ottenuto poi il dis- 
seccamento completo si passa alla sgrassa- 
tura. Le pelli vengono epolverate con gesso 
dalla, parte del pelo, e si. sfregano lunga- 
mente colle mani, perchè il gesso entri fra 
i peli e li liberi dal grasso. Invece dol 
gosso. si può anche adoperare della bega- 
tuna di legno, Infine le pelli si battono per 
pulirle dal materiale sgrassanto e l’onera- 
zione è così completa, 2) Le lucertole sì 
nutrono di insetti. Si ammazzano con um 
bastone. con una pietra, come vuole. 


ORARIO DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE 
PARTENZE 

VENEZIA: 0.30 M,; 6.00 D.; 
(Milano-LosannasParigi); 8.25 O, 8.; a8,35 
A.: 10.20 D.; 15.00 D. D.; UN 
18.20 W. L.; 18.30 O.; 20.15 D. A 

UDINE: 5.30 A.; 6.45 D.; 7. 12.30 A.; 
10 n (Monfalcone); 15.50 D.; 17.15 D.: 

15 0. 

POSTUMIA: 1.00 D. (Lubiana-Belgrado 
Bucarest); 6.10 A. (Lubiana); 7.30 D. D. (Lu. 
biana-Vienna-Praga); 9.05 O,; 12.00 O.; 14.40 
D. (Belgrado); 18.00 A. (S. Pietro); 19.05 D.D 
(Tmibiana-Vienna-Budapest); 20,05 8. O. (Bel. 
grado-Sofia-Costantinopoli); 20,30 D. (Lubia- 
na-Beigrado Vienna-Bndaprat). 

FIUME: 1,00 D.; 6.10 A.: 7.30 DD; 9.05 D.; 
14.40 D.s 19,05 D.D. 

ARRIVI 

VENEZIA: 040 D.; 6.00 AL} 
gruaro); 10.55. A,; 9.55 D. D. 
12,20 D.: 1415 D, D.; 17.25 Ax 
. 0.3 2145 P. 


7.42 A. (Porto. 
11.5 W. L; 
18.09 Di; 


Di: 


905 Da i 
O.: 19.10 D,: 21.30 D. D. 
FIUTAE: 9.06 0.3 1345 D.; 16.35 M.; 19.10 
D.:.22.25 A. ; 
STAZIONE CAMPO MARZIO 
PARTENZE 
PARENZO: 8.00 A.; 946 M. (Bule); 13.56 
M.; 18.25 M. (Buio). 
COSINA-POLA: 5,35 0.; 8.15 D.; 1240 M. 
(Cosina); 15.30 D.; 19,00 A, 
GORIZIA-PIEDICOLLE: 5.50 D.: 6.50 O.: 
12.05 AL: 17.50 D.: 12.800. (Gorizia). 
ARRIVI 
PARENZO 7.50 M. (Buiu); 12.00 A.; 1908 
M. ida Buia): 21.16 M. 
POLA-COSINA: 7.40 M. (Cosina); 9.42 O.; 
14,10 Di: 19,30 D.: 21.09 A. 
PIEDICOLLE-GORIZIA: 7.16 O. (Gorizia): 
11,33 D.: 15.25 A.; 20.55 O.: 2.20 D. 


bria da 33.478 a SII73. 

VALUTE: Lire sterline b. n. da 92.34 a 
92.64; ‘da 13.91 a 19.06; scellini da 
266 a 274; dinari da 33.30 a 33.60; pezzi da 
20 franchi da 72.50 a 74.50. 

Cambio ufficiale dell'oro 8-9: L. 350.01 

ue 


Listino ufficiale dei prezzi del caffè alla 


Borsa per gli affari a termine, I prezzi 
sì intendono in lire per 100 kg lordi 


Prezzi tor. 
« MESI Taiti | Denaro | better Îliq. 

9.30 |12.30.] 9.30 | 12,30] 9.30 |12.30 | 9:30. 
Muelio | de Eee E 
setteni,. 1 645.4 676 |, 670 {660 | 
dicembre 960 670 | 065 |GG5° 
| marzo scio Al —| = 1640. 
maggio | — | — 1,625 [6251 —| = Té30 


Listino ufficiale dsi prezzi dello zucchero 
cristallino grana fina alla Borsa per gli 
alfari a termine, 1 prezzi si intendono in 
lire sterline. per 1000 ks. lordo: 


Gorgi di GRuSurE | yy 
to Sterlina "°° | COT8! @ Mgvigozione 
Usnato | Lottera |, Storime | __Li 


Consegne 


nov.-marzo Si na BEI È 
giugno _ = È 

gingno-ag. _ — | 150) 1426 
Inglio-agosto _ — | 1928 | 18% 
agosto-sott. - — | 19%] 19% 

MILANT 

settembre | 8 | 10 | settembro | 8 | 10 

Rend: 33% | 71.85) 71.00! 178] 180 
Cons. 6 62.95 [62.875 962] 970 
Littorio — | at RL6.50| 220 
B. d'Italia | 256) 25651 SNIA Via, 134 (134.50 
Comit 1425) 1436] Ilva 185) 199 
B. N. Cred. | 570 aj Elba, 4 44 
B, Roma Mel sist Amiata SITA] 320 
Iredito Bf 6t0] Montecat. zo) 271 
Cosulich ATTI 76 HIAT. 443.50 (427.50 
Meridion. ®33| ‘83348. 131) 166 
Rubattino | 551| 55] Terni 929) 430 
Libera 1. 208) 208] Dist. Ital. 144) 145 
Cantoni 3200] 32001 Ton. ferr, | 503] 593 
Turati 705) 709] Fridania 5021 - 505 


GAMBI:! Parigi! 74,65; Zurigo 366275; Lan- 
dra 92:76; Olanda 766.75; Spagna dif; Bel. 
gio, 266.25; Berlino. 455.62; Vienna 269.9; 
Praga. 56.70; Bucarest 11.60; Argentina 
oro 18.29; Argentina peso carta 8.04; New 
Votk telegrafico 19.12 7/16; New York ehèéque 
19,0975; Belgrado 33,65; Budapest 353; Ate 
ne 24.75; Albania 357, 


eso 


GENOVA 
settembre | 8 | 10 |settemre ] Gi I 10 
Bend, 33 14.90) 71.95] Bridania 507] 506 
Cons. 5% 0j92.6251 Culinelli 215) 215 
Littorio — | Dist, Ital. 146) 147 
ObbI, Ven, | 75.10] 75.16] Ansaldo BA.S6| 82.50 
B. d’Italia | 2550) 25621 1va 184/184,50 
Comit \ | 1422| 1433 Elba GRISÌ 45 
Credito 810] 915! Miani 27 gi 
B.itoma 117| 1i7| Montecat, 271 272 
B. N. Gred, | 570] -572| Amiata 31S| 318 
B.Am,el, 145) 153] PUTLA. (447.50 [445.50 
Rubattino | 555|559.50) Terni SEIAR: 
Libera 'L. 210) ZITS Es, Elett, [132,50] 
Gosulich 176] 176j SNIA Vis. 154] 135 
Tioyd Sab. | 299|299.50 


Il mercato è ceratterizzato da mancanza 
di affari, si mantiene tuttavia sostenuto e 
senza grandi spostamenti. Si hanno i mas 
simi della giornata in mezzaborza, he più 
sensibili oscillazioni su Rubattino, Banca: 
ti. Terni, Piat, Amiata; Cosnlich e: Snia. 

CAMBI: Francia 74,66; Londra. ©2.7375; 
sota 368,25: New Norlk 19.175; Spagna 


«Una. raccomandazione importantissi- 
ma: fino al momento che, come spero, 
seguirete. il nio consiglio, diffidate del 
cameriere che vi servirà a tavola, del 
mendicanto che vi domanderà l’elemos 
na, del passante che ki sfiorerà.... Di 
date di tutto e di tutti, senza aver mai 
timore di esagerare nelle vostre pre- 
cuazioni. - Un amicor. 

Mentre Marignac leggeva, Le Kar- 
dee si era seduto ed osservava il came- 
riere che apparecchiava, Marignac atte. 
se cho il cameriere uscisse, e poi senza 
parlare tese la lettera al marinaio. 

Con si occhi spalancati dalla sorpre- 
sa, Le Kardec percorse lo ‘straordinario 
messaggio, 3 

Ci sono certo.delle diavolerie qui sot- 
to — mormorò facendosi il segno della 
croce, —Come ha fatto a sapere, colui 
che scrisse questo biglietto, che il mio 
ufficiale mi ha consegnato qualcosa? Co- 
me ha fatto a sapere che vi ayrel incon- 
trato? d 

Marignac si faceva lo stesse doman- 
de... Pensò che delle spiegazioni che a- 
vrebhe chiesto a Le Kardee, riguardo al- 
la sua scomparsa, sarobbe uscita un po’ 
di luce. Ma il va e vieni del cameriere, 
non gli permettevano .d’interrogare il 
bravo marinaio. s x 

Per di più, turbato dalle ultime racco- 
mandazioni della lettera, non osava im- 
pedire al suo convitato affamato, di in- 
cominciare a mangiato. Ma quando Ma: 
rignae gli confessò apertamente i suoi 


dui) ‘acconsenti ad attendere a: 


) 2 
Rassegna finanziaria 
MRIES DE VENEZIA 
settembre] 8 | 10 | settembre] 8 | 10 | settembre] g | 10 | settembre] 8 | 10 
Rend. 33% «| -60] btssino ZIO) 211) Rend. da 71.50] 71.90] Libera.T, =—| 207 
Cons. 5% Martinol. | 53) 152|Cons.5%  |82.773| 82.95] Cant, ev. | 150) — 
Littorio Merid. È35! 258 | Littorio = — | Merid, iena 
OLbI. Ven. Oceania ©} €9/0bbl Ven [75.22] 75.20] Ad. Elett. | 263/261.75 
B.Tes. nov. Premuda 453) 459 B. d’Italia | 2550] 2560) Terni 4271 430 
Dan-Sava Pram 79) 179/Comit 1426] 1434] Cot. Ven. 178] 178 
Comib Tripcovieh| 229/219 | Credito — | + | SoieChot /217.75) 220 
B. 0. Ammnelca S62) 362|Qenerali 6105) 6140] Gi. Alberg 92) 91.50 
alto A Cani. Naw.[141,50 La Cosnlich 175| 177] Montecat. | 212) 272 
tano dj Fram, fa ci Mercato sostenuto con pochissimi affari. 
B.N or di FinrCosuli xo 158, cambi leggermente tesi, 

E Cette dalai MBI: Francia 74635: Londra 92,735; 
Gred. ba, onde s50l  g0l | Svizzera 368; New. York 19415; Spagna 316; 
ci ERO #eo| 22) Berlino 455.20; Belgio 266; Vienna 269.50; 
SURI ‘ARR cl 60] Zagabria 33.62; Praga 56.65; Budapest 335; 
Generali Siemat 168] 169 " 
Ass. Ital. SELVEG are SP son E ROARest aL 
infortuni ST ELG.| 80) “eo FOMA 
Riun, A CasRoma 805)" gia " 
Rino. Bi Ilva 18450) jg5| settembre] 8& | 10 | settembre] 8 | 10 
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Mercato fermo in generale ma attivo solo 
per pochi titoli..con tendenza buona. Si 
hanno i massimi della giornata in’ chiu- 
sura. Le più sensibili oscillazioni sul Ri- 
senamento, Condotte e Banca d’Italia. Va. 
lori di Stato stazionari. Bancari, Trasporti 
e, Meccanici fermi spec, Comit e Ilva. Ac- 
quedotti in aumento spec. Acqua Marcia 
aumenta di 100 punti. Fondiari pure in au- 


‘| mento spec. TE RUATRAO di 70 punti. Dope- 


borsa fermo, 
CAMBI: Francia 74.65; Londra 92.71; New 


Mercato in buona tendenza. La quota ten- 
de a, mantenersi sl riolzo, Si hanno i mas- 
simi della giornata in chiusura. La più 
sensibili oscillazioni sulla Comit. Valori di 
Stato stazionari, bancari ricercati, special 
mente Comit; tutti gli altri reparti fermi. 

CAMBI: Francia, 74.668; Londra 92.775; New 
York 19.125. Ù è 

BOLOGNA 


settembre] g |-10 |settembra |: # |_10 


Rend. 3 72.10| 72] SNIA Vis. [134.50/ 134 
Cons, 5% 82.75 da0] 439 
Littorio ar 185) 185 
| ObbI. Ven. | 75.2: 447} 449 
R d'Italia | 2550 Le nre 272 
Comit 1420) 1454] Elett. Adr. | 262] 262 
Credito &el — {S.LP. 167) 167 
B. Roma M7| tl7| Bon. Ferr. | 506] 506 
B. N. Ored, | SS6j ‘580| Generali 6110), 6130 
LELE oo di doase 1244 (biro 
Cosntie 5 5] Spalato So Mattie 
Cant.Nav.] — 1 — Ta. Amiata 3181 (319 


Mercato sostenuto. Si hanno i massimi 
della giornata in mezzaborsa. Valori di Sta- 
to stazionari e tniti gli altri reparti ricer. 
cati. Cambi ati 

CAMBI: Parigi 74,60: Londra 92.70; New 
York 19.44; Zurigo, 367,50; Berlino 455; Bru- 
Xelles 266; Zagabria 33,65; Spagna $6; Olan- 
da 766. 

NAPGLI, Mercato sostenuto con tendenza, 
all'aumento. Le più sensibili oscillazioni sul 
Risanamento balzato con pechi affari a 
1370. Valori di Stato, bancari e trasporti mi- 
gliori, specialmente Barca d’Italia, Italo- 
Britannica e Bubattino; Risanamento pure 
migliore ma senza speciale interesse. 

FIRENZE. Mercato sostenuto con discreti 
affari, Si hanno i massimi della giornata 
in chiusura. Lo più sensibili oscillazioni sul- 
la Comit, Credito Italiano, Consorzio e Val 
darno, Valori di Stato ricorcati e legger- 
mento migliori; bancari, irssporti ed elet- 
trici puro ricercati, specialmente Valdarno; 
tessili offerti; altri reparti stazionari. Pre- 
visioni buone, 
e e seine] 
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po a calmare l’appettito. Marignac u- 
scì di camera, poi dall'albergo e s'avviò 
rettolosamente «alla vicinissima stazio- 
ne di Lione, al buffet della quale acqui- 
stò delle vettovaglie. Dopo di che tornò 
all'albergo dove, sempre in camera, l'at- 
tendeva il marinaio che si mise a man- 
giare voracemente, Questo non gli im- 
pedì però, di narrare le circostanze della. 
scomparsa di Giorgio Audoin e di lui 
siosso, 

Le Kardec terminava la ferma; era 
sharcato a Tolone per essere congedato: 
Quando col cuore grosso, si preparava a 
salutare Audoin, quasi, che conosceva 
il suo coraggio, la sua fedeltà e la sua 
onestà, gli domandò se avrebbe accon- 
sentito, invece. di tornare immediata- 
in Bretagna, di partecipate ad una pros- 
sima spedizione molto pericolosa. Si 
trattava, dopo un breve seggiorno. a. Pa- 
rigi, di tornare in Hgitto.., Là, soprat- 
tutto, l'impresa incontrerebbe quelli. o- 
Stacoli di cui Giorgno Audoin non voleva 
spiegare la natura. 

Le Kardec accettò, Ilusingato dalla 
prospettiva di una vita avventurosa. 

Il giorno della partenza, all’ora con- 
venuta, Giorgio Audoin e Le Kardec si 
trovarono alla stazione. 

Quando il treno si mosse, i due com- 
pagni, come avevano progettato, salta- 
rono giù a terra, dalla parte opposta a 
quella da cui erano' saliti... Fin dal suo 


timori il marinaio, impressionato pure 


sbarco, Audoin, si era accorto. che lo si 


ra un seguiva, lo sì spiava, ma coloro che lo 


La Crema da Barba Palmolive è il risultato di 
18 mesi di studi. I nostri tecnici hanno sperimen- 
tate 130 formule prima di realizzare questa com- 


posizione perfetta. 


Essa è basata sulla combinazione degli olii di 


5 Qualità 


1. - Produce una schiuma di 
250 volte il suo volume, 


2, - Ammorbidisce la barba 
in un minuto, 


3, - La sua schiuma cremosa 
conserva tutta la sua re- 
sistenza e tuttalasua mor- 
bidezza per oltre dieci mi- 
nuti. 


Produce una schiuma 
di 250 volte il suo volume. 


York 19,1075. Ù 
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Ammorbidisce la barba îtt 


i un mintlo, 
A 


«S. A. PALMOLIVE ». 
i MILANO E 
«Via Monte. di Pietà, 22 
NUOVO 
PREZZO 
del tubo 


Lire 150 


Questa prova 


Più di 1000 


palma e d’olivo, che compongono il Palmolive, il 
più diffuso sapone da toilette del mondo. 


uomini sono stati da. noi interro- 


gati per conoscere le qualità ideali di una crema 


da, barba. 


rinsetra il pelo e 


rasoio, 


zione, 


Se tutto questo corrisponde a verità, voi non man- 
cherete di adottare la Crema da Barba Palmolive. 
Fate dunque questa prova al più presto, nel vo- 
stro e nel nostro interesse. Presentate oggi stesso 
questo tagliando a uno dei rivenditori sottoindicati. 


Per rendere più completo il piacere di 
radersi perfettamente, abbiamo creato 
espressamente per gli uomini il Talco 
Palmolive da applicarsi sul viso subito 
dopo, Non appare visibilmente; lascia 
la pelle morbida e fresca e conferisce 
un aspetto piacente ed accurato. È una 
nuova raffinatezza messa a disposizione 
di tutti. Provatelo] Non costa che L. 6 
il barattolo. 


Crema da Bar 


ALMOLI 


Shaving Cream 


ba 


diritto. sotto il taglio del 


5, - Gli Olii di Palma e d'Oli- 
vo che lo compongono 
agiscono sulla pelle co- 
me una rinfrescante lo- 


inimitabili 


4.-La sua schiuma densa 


lo tiene 


£ - 
La schiuma si conserva cre 
mosa per 10 minuti. 


Gli olii di palma e d'olivo 
agiscono come una tinfre 
scanle lozione. 


Presentate questo tagliando c6n | 
1° indicazione del vostro nome 
e inditisso a uno det rivendi- 


ELENCO DEI RIVENDITORI DEL «PALMOLIVE» A TRIESTE: 


AIZA ERNESTO - Via Battisti 15 
ALZETTA ANTONIO - Via Ghega 11 
ANGELI GIOVANNI . Via Bellini 11 
BASCHIERA PIETRO - Via dell'Istria 12 
BIDUSSI LUCIANO, - Via E. De Amicis 15 
BISIACH GIUSEPPE - Via Giulia 7 
BOSS PIETRO - Piazza Scorcola 1 
BRACHETTI GUGLIELMO 
4 Via Settefontane 2 
BUTTIGNONI RODOLFO - Via Roma 17 
CAPUS ANNA - Via S. Michele 3 
CARIS LUIGIA - Passo S. Giovanni 1 
CEREGATO EMILIA : 

o 8. Giacomo © 


Campi 
CHINCICH ETTORE - Via S. Marco 32 
CIACOTICH BRUNO - Via F. Severo 4 
CILLIA GIOVANNI - Via Roma \20 
COSMINI L. G. - Via Settofontamne 27 


Via Ginnastica 7 
DE MARCHI FERRUCCIO 

Via Laezaretto 43 
DEMENIA: E. - Via Ciamician 7 


vigilavano, agivano con tale accortezza, 
che era impossibile immaginare un pre- 
testo plausibile, per abbordare e doman- 
dare spiegazioni. ; 

Così, per ingannare la Joro incessante 
sorveglianza, e per fare loro ignorare il 
giorno che arriverebbero a Parigi; Gior- 
gio Audoin aveva domandato ad un suo 
amico, assolutamente fidato e discreto, 
di prestargli la sua «Hispano» di qua- 
ranta cavalli. La vettura doveva atten- 
dere in una strada in prossimità della 
stazione. 

I piano fu eseguito come era stato 
divisato. Dopo aver attraversato i bina- 
ri, senza curarsi delle proteste dei can- 
tonieri, Audoin seguito da Le Kardec, 
uscì dalla cinta ferroviaria per la ban- 
china riservata alle merci, Mentre il 
trena correva verso Parigi a tutta velo- 
cità, l'ufficiale prese al volante il posto 
del suovamico e lanciò il torpedo sulla 
strada di Marsiglia. La città fu ben pre- 
sto sorpassata. È 

Niente d’anormale fu notato dai due 
viaggiatori fino a Valencia. 

Da Valencia, Giorgio Audoin spedì due 
telegrammi; uno a sua madre, l'altro Fi 
Marignac. Ma Te Kardec notò che il 
suo ufficiale, uscendo dall’ufficio postale, 
pareva preoccupato. Passate le ultime 
case di as Audoin consultò a lun- 
go una carta del paese, poi abbandonan- 
do la strada di Lione, traversò il Rodano 
a Toumon. Un'ora più tardi traversava 
Saint-Etienne e si slanciava a tutta ve 


locità sulla strada costeggiante i monti 
di Forez. Improvvisamente Audoin, che 


i 
i 


FABBRI GIOVANNI - Via Pietà 6 
FABRETTO GREGORIO - Via S. Michele 6 
FANTOMA PIO - Corso Garibaldi 27, 

Via Cavana 7 
FERLIN MARIO - Via Cavana 10 
FERLIN MARIO - Largo Pestallozzi 2 
FERRAZZUTTI ENRICO 

Piazza G. Oberdan 5 
FERRO GIUSEPPE - Via Roma 10 
FRANCESCHINI ERNESTO 

Via G. Gatteri 11 
GENTILI E. - Piazza della Borsa 3 
GHERDOL GIUSEPPE - Via Settefontane 74 
GRABER LUIGI - Via dell'Istria 4 
GRAN SALONE CENTRALE 

Piazza della ‘Libertà 
GRASSI CARLO - Via Molingrande 18 
GRASSI VITTORIO - Via Raffineria 5 
GREGORETTI CESARE - Via Tigor 6 
GUASTALLA ENRICO, 

Viale XX Settembre 19 

JELLERSITZ MASSIMO 

Via Molino a vento i 
KOSMERLJ GIOVANNI - Via Montorsino 7 
KRZENTOWSKI SALO - Corso Garibaldi 17 


LADEN) TI, - Corso V. E. 
MAYER - LAVAGNA IDA ei 
“Corso Garibaldi 2% 
MARANI LUCIA - Barcola Riviera 4 
MICHELI IGNAZIO - Via S. Anna il 
MISLEJ FRANCESCO - Via Molingrande 4 
PEST OSCAR - Via Rossetti 39 
PLET MASSIMILIANO - Via, Piocardì 2 
PILLIN DANIELE - Via. Molino a vento 140 
PITTANA GIACOMO - viale XX Settembre 57 
SALESIA RENATO - Salita Pronmontorio 6 
SALONE MIA’ - Via S. Nicolò 16 
SKERL PIETRO - Via Istituto 40 
SKULL LUIGI - Via Cologna 50 _. 
STEGEL GIOVANNI . Via Madonnina 9 
STIBIPZ MARIO -. Via Giulia 25 
SUSMEL ALBERTO - Campo S. Giacomo 1 
VIDA & TODESCHINI - Via S. Sebasiano 1 
Corso Garibaldi 13 
VIEZZOLI V.- Via Giulia 26 
ZANDEGIACOMO V. E. - Via Roma. 4 
ZERNITZ. ETTORE - Via, Cesaro Battieti 2 
ZORZI GIUSEPPE - Via D. Rossetti 9 
ZORZUTTI RODOLFO. RI 
Via P. Paolo Vergetio 3 


RICHA ERBA 


Ecco un nome ch'è 


una vera garanzia; 


ch'è una bandiera di 


non rivera più parlato da Valencia, fer- 
mò la vettura. 

Il luogo era deserto; non una casa, 
non una capanna in vista. Sulla strada, 
un rettilineo di parecchi chilometri, non 
sì scorgeva nè un paesano, nè un carro, 
Non si udiva alcun rumore turbare il pe- 
sante silenzio che incombeva su quelle 
lande paludose, che si estendono al di 
là di Baffie, nei paraggi di Grandif, 

Dopo avere serutato a lungo i dintor- 


ni, Giorgio Audoin parlò con una voce |Sp 


grave e vibrante. 

— Le Kardee — disse — ti ho preve- 
nuto che in questa avventura noi arri 
schiamo la pelle. Questa eventualità, lo 
so bene, non ci può\arrestare. Siamo dei 
marinai ed abbiamo visto spesso la mor- 
te vicina. Oggi, mio vecchio amico Le 
Kardec, devi sapere che) la mia vita non 
m’appartiene più. Posseggo un decumen- 
to che credo sarà per lu Francia d'un 
prezzo inestimabile. È 

— In questo astuccio così minuscolo 
ho nascosto ciò che c’interessa — ag- 
giunse. — Ora, coloro che vogliono ru- 
barmi questo prezioso documento, temo 
abbiano ritrovato le mie traccie, All’uf- 
ficio postale di Valencia, ho scorto due 
uomini, che, a dispetto della loro impas- 
sibilità, non perdevano uno dei miei pe- 
sti, Forse mi sono ingannato, Non im- 
porta, dopo questo incontro ho creduto 
bene di cambiare il nostro. itinerario e 
mi sembra che non ci abbiano seguiti... 

— No .certo, mio comandante — ri 
spose Le Kardec, che ancora non si reù- 
deva conto della gravità delle parole di 


viva italianità 


Audoin. — La strada è diritta.... Intor- 
no a noi non vi sono che lande... Si 
vedrebbe un ragazzo a due chilometri 
di distanza. E non si vede nulla di 
nulla... 

Con i suoi occhi penetranti, il marina-. 
io esplorava l'orizzonte, 

— La via è ancora lunga, Le Kardec, 
e, d'altra parte, quando arriveremo a 
Parigi sono sicuro. che a ciascuna bar- 
riera vi saranno appostate delle. spie. 
ero di poterle ingannare lasciando 
l'automobile a Melun oppure a Corbeil 
e montando poi în un treno che ci porti 
wiParigi... 

_— L'idea è buona — acconsentì il ma- 
rinato, ù 

— Senza dubbio, ma niente ci prova 
che da qui a Melun o Corbeil, non sare- 
mo attaccati. Se ciò accedesse, può dar- 
si che soccombiamo tutti e due, oppure 
può essere che uno di noi due riesca a 
fuggire... 

— Ammettiamo pure questo, quan 
tunque... 

— Ascolta. Ecco ciò che ti propongo. 
Nascondiamo questa scatola in un posto 
facile a ritrovare. Se arriviamo tutti e 
due a destinazione, io non ho affatto bi- 
sogno di questo documento di cnî cono- 
sco a memoria il disegno. Se tu Le Kar- 
dee mi devi sopravvivere dopo una pos- 
sibile aggressione, tornerai. a. cercare 
questa scatola ‘e la porterai a mia ma- 
dre, affinchè la rimetta al presidente 
dell'accademia delle Scienze. Ti ricordi 


bene di tutto? È 
Continua) 


fa pOMESI CA capace, buoni attestati cerca 
| diceola famiglia. Foscolo 20, porta 5. 81559 E 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. VIII, martedì 11 settembre 1928 - Anno vr 


AVVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 

Questi avnisi Dorsondi essere ordindti dalle 
8 alle 20 presso 

UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA 

Piazza Cario Goldoni N. 1, pianoterra 
d inviati a mezzo posra col relitico importe 
glio stesso mdrizzo. 

Per le rimesse degli importi relativi aq 
ordinazioni inviate a mezzo postale, sr rac 
comanda al pubblico di servirsi sempre dei 
vaglia postati. 

Cotoro che non intendono dare îl proprie 
indirizzo nell'avviso, possono servirsi DET 
il recapito delle offerte. delle caselle istà 
tuita nei nostri uffici verso pagamento 
della ‘quota di abbonamento, che è di lire 
i per cinque giorni, di 
lira 3 per quindici giorni er 

Born per la offerte dirette alle 
nostre. caselle deve contanere il numero 
di controllo, la sigla a visa che 

urano nell'indirisso ell'avuiza del. nu 
AouTano "O MUNIONE PUBBLICITA' ITA 
LIANA. Trieste). 

Ls offerte deDnono, 
essero affrancate ® 


a norma di 
spedite per 


legge, 
posta 


Possono assere anche recapitate a Manp,.|. 


purchè siano state prima presentate allo 
Ufficio Postale e questo abbia annullato 
i francobolli con resolare timbratura. 

Per comodità del pubblico gli avwisi col 
lettivi per il «Piccolo» si accettano anche 
alla Biglietteria Centrale in Piazza della 
Borsa ed alle edicole di giornali in Piazza 
Cavana @ in Piazza Garibaldi 


‘Offerie di personale di ser 
(Privati) cent. 10. la parola. Minimo L 


lire 2 797 dieci a 2 


STIRATRICE offresi. Ginnastica 24, porta 13 


5 

Lavoro a domicilio 

cent 25 ta parola. Minimo L. 

A JOY ngle 
Ticami, monosrammi. 


1539 C 


CAMERA} Salotto, elegantissimi, ingresso 
9 luee, riscaldamento, lire 359 affitta». 
SL 


3ARIGINA impartisce francese. privata 
‘nente e’ collettivamente, metodo  accol 
‘ato. S. Nicolò 4, II 50153 G 


CAMERE yuote 2. ingresso libero, affittafi 
si nso fifficio. Via Ghega 15, I. 81658 F 


A. SARTO confeziona vi 
voltature, riparazioni. 


PIANO per studio, noleggiasi i lira l'ora. 
Cavana 13; L 67 G 
PIANOFORTE prosramma primar user: 
vatori, impartisce professoressa. Battisti 
7, porta 12. 016450: 


i 


DAMERE due mobiliate, comodo cucina, 
tuee, scrupolosa pulizia, affittani fami 
glia distinta, eséluso bambini. S. M. Mag- 


BIANCHERIA fino confezionansi a p 


mi ‘mi, ajour, punto inglese, plissè sem-|7{ 
pre giornata. Via Carducci 9, De Rosa 
sosio CC 


ala 81618 E 


TTA, luce, affittasi, escluse donne 
Revoltella, 7, II pian 478 + 


CAPPELLI elesantissimi, confezionansi, è 
formature, tinture, feltri, prezzi Conveni 


MERETTA elegante, ottimo vitto, affil 
s Via Trento 6.t. — 605997.a 
ERINO mobiliato affittasi giovane cta: 


ti. Foscolo 26, V. 81660 CC 
CONFEZIONO biancheri generi i 
anthe per negozi. Prezzi mitissimi 


dive 


Geppa 
e 


bile. Filippo Corridoni 4, I; Sinistra. 
Pa odi sa BISOST 
CAMERINO mobiliato, arioso, elett 


affittasi prontamente. Pacinotti 5, pi 15. ; 


sarta di bianco assu. 


È m a Dus, via, Rossetti 83, 
È £ 2 815% F. | SCARPA gialla bambini, smarrita Servola- 
CAR ERINO mobiliato, soleggiato, affittasi | S. Anna. Rinvenitore porti Piccolo, mancia. 
To a_27, porta 5. 816329 81554 H 


SIGNORINA tedesca con conoscenza della 
linsua italiana, cercasi per conversazione 
linena tedesca con ragazzino per il pome. 
riggio. Rivolgersi via Fabio Filzi 8, p. I; 
dalle 10,50 alle 12 e dalle. 5 alle 6. 81634 G 
VIOLINO: impartisco lezioni principianti, 
ottimo metodo. Indirizzo Piccolo. 20498 G 


Oggetfi rinvenuti e smarriti i 
it 30 ta parola. Minimo L. 3. 
MACCHINA Kodak 465x6 smarrita riva 3 
Novembre venerdì mattina. Portare verso 
50340 _H 


GIDVINETTI (due) studenti o studentes 


A 
telli e tailleurs ultimi modelli, lire 
yenzoni 5, I 2: 


pratica confezio 
stiti signora lire 30; 
mantelli vece facendo 
i 1 


li com 
gi CO 


giornata miti prete: 
B1651 CG 


SARTA diplomati 


ria con sollecitudine ed esattozza. Battisti 


era: Indi 


20. Piccolo. 81545 


della provincia troverebbero vitto, alloggio 
assistenza Iscolastica, guida morale) presso 
distinta famiglia. Ambiente arioso, soleg- 
_{giato, giardino. Scrivere Cassetta 19133 °F 


SIGNORINA conosciuta che ieri acquistò 

bolli 100 da lire 1 e 200 da 50 nella rivendita |j 

di via Ghega 8, favorisca subito per de 

lucidazioni. 81599 H 

Otierte di appartamunti, botieghte 
e magazzini 

35 la varvia. simmimo L. 3.50 L 


Umione Pubblicità. 19135 F 
5 si onesto operaio. Foscolo 18, 
strà. — xa 61022 F 
TO per uomo affittasi. Pozzo bianco 32 
O. 81553 


comodo 


[6(6) 
iano, slo- È LA 0A 
mo cerca posto quale impiegata per ma- BOE IG 


(Interm.) cent. 30 le parola. Min. L A TAP EZZIERE majera a avora DITTE AI sr 
fa TIMO personale, miti protese ‘Trieste | Cillo, prezzo mite. Scalinata 1, L97900" | nt Anne È RE 
FL principianti offre Provve- vs icaro een pe i] VETRIGONIRIE. salotto comodo cucina 
ditorio S. Lazzaro 23. _ 81615 Posti disponibili — Qrerie di lavoro |sNttasi. Indirizzo: Cesare Battisti 9, com: 
ABBISOGNANDOVI cuoche, cameri( cont. 30 la parola, ilinmmo L. 3-1 IE —.° Ge 
thestiche. altro personale, rivolgeter A. PITTORE cercasi. S. Lazzaro 23, agen DUNS À nuova, comodo cina, 
Machiavelli 24. i _MI654 2 laia. 3 pe) 1 SRO (UD subito. Lenar- 
BALIA sanissima, offresi. Rivolgersi San| ALLOGGIO, vitto, modesto: salario, dare ATHIMONIALE bene mobiliata o vuota, 


Giovanni Guardiella n. 8, Graton, 50229 A 


hesi a giovane distinta ina: 


ia, abile fa- 


ala pranzo, cucina, bagno, presso perso 


CUOCA tedesca capace, offresi piccola ia-|cende casa, piccole man3:nal uffcio. ioni 3 pu 

miglia. Cassetta 19246 A, Unione Horn vere cassetta 19243 1, Unione Pii dictà, ; Ind 106 diengie, O TE 

DONNA offresi servizio presso persona sola. | CORRISPONDENTE Di os MOTALIATA pei guai no) CERO 

Battisti 10, piano IV. 81567 A |gesco, irancese, vione assunto prontamente | WOBILZATA affittasi coniugi rn 

PRESTASERVIZI pulita cerca lav | da importante indu locale. Rifiettesi | 3 ali E Uli SERRE 

re pomerizgio. Informazioni porti S ente su prima forza. Pastificio ivo 6, porta i. S053d F 

Nicolò 30. > È Sq A |M o, dalle 16-47. & 19244 D 

PRESTASERVIZI capace, bene cucinare €, DATTILOGRAFA abile, Della pre o ttombre_ i destra 

PRESTAS ori di casa offresi persona fida- \casi subito. Presentami Galesi. MOBILIATA, libera entrata, x 

cia. Via Bonomo n. 15, p. 6. 81545 A_| Borsa 1. gp CE DS) Dren a Franca 6, pi. 

PRESTASERVIZI giovane olfresi dalle 9|GARZONA e signorina principiante sarta G 7 asi prontamente. na 

Si 14. Indirizzo Piccolo. 50358 A |cercansi, Accettansi paganti. Cellini 1, V. |Leonardo da Vinci 2:I. destra. 31609-I 
I Ù 81074 D | MOBILIATA, ingresso libero, affittasi! 


PRIVATI albergatori volete ottima servi-| ______ 3 
tù, rivolgetevi Garibaldi 17, I, Trieste. GARZONA carta donna cercasi, Pic 

7 50560 A |46. porta 11 505 
RAGAZIA prestaservizi capace, onesta oî- | GARZONA sarta donna cercasi. Mau E 
fresi. Torrebianca 14, p. I. 81609: A | JI, porta 17. 50503 D 


RAGAZZA friulana, bella presenza offresi 
come domestica distinta famiglia. Via, Sor- 
gente 9. piano V, porta ? 50452 A 
RAGAZZA brava, 16 anni, offresi presso 
piccola famiglia, domestica per bambini. 
ride 34 sinistra, mezzan, 50443 A 
slovena, giovane, cerca servi 
Valdirivo 16, IV. 81445 A 
RAGAZZA friulana occuperebbesi a Trieste 
presso distinta piccola famiglia lavori do- 
mestici. Scrivere cassetta 14, Unione Puh- 
blicità, Udine. 5712 A 
RAGAZZE prestaservizi due oîfronsi 9 alle 
IT. briani 7, scala Il, p. 12. 50538 A 
VEDOVA onesta offresi per tutti lavori di 
casa presso persona sola o con figli. Cas-| 
setta, 19239 A. Tnione Pubblicità. 19239 


Richieste di personale 
0 ia parola. Minimo L. 3—- 


GARZONA modista cercasi. Via 8. 
5, Luigia Curto-Marsich. 


Stu: 
ich 40-II, cestra. 50468 F 
ATA “os chiara, luce, afittaai. 


to, affittasi due persone. Maiolica 17, primo, 


destra. 


84970 F 


GARZONA uomo pratiga cercasi. 


Spiridione N. 6 


‘Gallone, 
81505 D 


ssima, affittasi a 
5 A 


MOBILFATA grande, belli 
distinto, Timeus TIT, si 


ANTE ditta tessuti 
taglio, cerca direttore abile, 


contabile pratico del genere; 


commesse abilissimi. Scrivere detta; 


referenze, età, posti occupati, ar 
tati, m qual genere di lavoro p: 


S 


Genova. 


ingrosso, det- 
nonehè un|U 
commessi. e 

gliando 
oli trat- 
specia- 
lizzato, dà quanto tempo tratta l'articolo, 
mivere cassetta 49 B, Unione Pub-| 


5713 D 


MOBILIATA, ingresso libero, affittasi, Vi, 
ine 4, porta 16. 50456 FP 
ILIATA elegante, ingresso scale, affit- 
Carducci 30 (Trattoria; mediatore Vit- 
torio). 50448 F 

MOBILIATA affittasi ‘a signota presso si: 


| 00, I 


À. STANZE (35), primo piano; diepongo 
paraggi Posta, 
[STO 

vuoto,  centri- 
piano; altri varie grandezze, magaz- 
affittanci, Machiavelli 24. £1666 1 
EBPPARTAMENTO nove etanze, accessori, 
posizione centrica, vista al mare, affittasi 
prontamente. Indirizzo al. Piccolo. 

‘0183 I 

APPARTAMENTO semimobiliato, 5 stanze, 
cameretta, posizione centralissima, affitta- 
si causa trasferimento. Indirizzo. Piccolo, 


AF 


ri 


APPARTAMENTO 5 stanze, elegantemente 
mobiliato, tutto comfort moderno, affitta- 
si prontamente, S. Sebastiano 6, p. 10. 

E 


Et 1588 I 
APPARTAMENTO _ saluberrimo, 4 stanze, 
stanzette, ecc., affittasi, scambia Indi 
rizzo Piccolo. bg 


BOTTEGA angolo 2 porte, via Giuliani 23, 
affittasi prontamente. 51660 I 


CAMERA; cucina, comfort (vicimo Punto: 
franco), '&0 mensili, scambiasi con più gram- 
de, Offerte cassetta 19209 I Unione Pub- 


1920) 


LOCALE vuoto, affittasi. Via Molino a va: 
pore 4, portinaia. _ 01565 I 
MAGAZZINO vasto, interno, luce, acqua, 
telefono, tettoie cortile, affittasi. Piccardi 
12. 50553 
WAGRIZINO asciutto, tre fori, affittasi 
prontamente, Rivolgersi via Ale Wo 
È 


quattro stanze, possibilmen- 
te camerino chiaro, cercasi. Pamansi am- 
ehe sei mesì anticipati ed eventualmente 
scambiaei cor due camere, cameretta. Pre- 
ferisconsi paraggi Viale XX Settembre, 
Roesetti, Piazza Perugino. Offerte cassetta 
19622 I Unione Pubblicità. 19622 I 


QUARTIE 


sarta donna, 


LAVORANTE 


capacissima, 
i Mazzini 91, II, dalle 911. set DI 


MISTA F 


QUARTIERE duo stanze, camerino, scam- 
biasi con altro ire o quattro stanze, Offer- 
fe cassetta 16241 I Unione Pubblicità, 16241 


MOBILIATA signorile, 2 letti, affittasi co: 
niugi oppure amici distintissimi. Aleardi 5, 
porta 7, paraggi Stazione centrale. 81587 F__ 


MOBILIATA magnifica, uso bagno, telefo- 


A. jE, cameriere, domestiche, bar 
ste, personale fiducia cercansi per TPrie- 
ste, fuori, alte paghe. Maebiavolto co 

5: 


cercansi. Milano 15, IL 


MOBDISTE lavoranti e mezze lavoranti ca- 


sccensore, affittasi a distinto signore pres- 
so persona sola. S. Nicolò 34-INI. 50564 F_ 


eso 61655 B izzo Piccolo. 81597 D_ | ost I 
BONNE tedesca, cuoca Milano, cuoca se 7 Salong,i Paolo Ver MATA CaRor GIEIOE, s si 
plice trattoria ape DETEonA n n SOMA DI | enon 4 orta 40 gi, volen SO de: 
Sameriere eemplici, domestiche, cercansi. - | PRATICISSIME stiratrici por vestiti, bian: | WOBILIA = i 
Zeidler. Machiavelli Ti a {LIB | choria, cercanei. Indirizzo. Piccolo, SOF0D VOR sla aio Re 
Oni con bambini. | RAGAZZETTO i&enne, onesto, 24 settima: | FORILI ioni $ 
fi Felice Venezian 1, DETSOO da nalî, cercasi. Indirizzo Piccolo. 81643 D SERENE RO Tuce, E 
: RAGAZZO apprendista, buono, svelto © vo: | SURITTOIO mobiliato, ingresso libero, af- 


CUOCA con buone referenze cercasi. Pre 
sentarsi indirizzo al Piccolo. 50521 B 

CUOCA e cameriera disposte recarsi a Bari 
cerca casa signorile. Peroni, via di Chia- 
dino 5. dalle 10-16. 80216 B 

DOMESTICA per famiglia con bambini cer- 
casi. Schusterl, via Ginnastica 7. 50525 B 

DOMESTICA sappia cucinare bene abbia 
buone informazioni cercasi. Via Carducci 
39, IV, porta. 10, dalle 8 in poi. 81610 B__ 


DOMESTICA con attestati cercano coniu- 
gi porta 10, dietro 
9740 B 


soli. Procureria, 6, L 
Municipio. 
DOMESTICA sana, con buoni attestati cer- 
casî. Indirizzo Piccolo. 50550 _B 
DOMEST capacissima per piccola. fami- 
glia. cercasi. Via Stuparich 4, PULA, 


IESTICA media età, sappia cucinare, 
buoni attestati, cerca persona, sola. Via Val 
50534 B 


DONNA bravissima cucinare cercasi sol 
cucina, miti pretese. Piazza S. 
523 Bo 


16,°T dalle B12., 
PRESTASE ZI cercasi pomeriggio. Pre: 
sentarsi dalle 9 alle 11. Via_Ghega 3, III. 

81577 B 
(Roia- 
31644: B_ 
Rosset: 


PRESTASERVIZI cercasi dalle 8-15 
no) ‘Saltnari 2, Gavagnin. 81 


ti 45, III de È 81591 B 
Pi TASER ragazza icon attestati cer- 
casi ore mattina. Sanità 14, porta 7. 81659 B 
RAGAZZA prestaservizi e che sappia cucina- 
re cercasi. Scala Belvedere n. 1, Il p. por- 
tai 50514 B 
RAGAZZA prestaservizi, brava, con attesta- 
ti, escluso dormire cercasi, Presentarsi dal- 
le 10-11 Indirizzo al Piccolo. 50460 
RAGAZZA per 2 persone sole, tutti lavori 
e cucinare, cercasi, buona paga e vitto. Po- 
lacco, Riborzo 32, macelleria. 0552 
RAGAZZETTA per lavori domes 
Viale Ventisettembre 20, terzo sinistra. 
50520 _B 


—r——@@cp=@»@menieu 
Domande d'impiego e di Irvoro 
(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L. 1. 
(Interm.) cent. 30 la parola. Min. L $_-C 


BANCARIO lunga attivi esperttissimo 
tutti rami, assume, qualsiasi lavoro con- 
tabilità corrispondenza; bilanci, ammini- 
strazione» Cassetta” 19195 € Unione Pubbli- 
cità. 19195 C. 


asi 


lonteroso per negozio vestiti cercasi. Indi 


rizzo Piccolo. 8 


1630 DI 


RAGAZZO per drogheria cercasi. 
ga.5. 


RAGAZZO principiante per negozio 
conoecenza sloveno, cercanpi 


Mazzini 41. 


Via, Ghe- 
50555 D 


1 


fittasi anche a due soci onde diminuire le 


spese l'affitto Via Milano 29-II, Tauscer. 
REGIO È - MST F_ 
STANZA due letti, lire cento al mese, af- 


fittasi paraggi S. Sabba, Indirizzo Piccolo. 
SEE CSO. F 
STANZA da letto lussuosa con attiguo ele- 


\ZZ0 per macelleria, pratico, 


R 
Pellis, Cecilia 9. Presentarsi. dalle 17-19. 
1605 DI 


cere 


| gante ealotto, affittasi. Via Valdirivo di, 
porta 8. 50618 


RAGAZZO robusto cercasi. /[Zanchi, S. Tax 


saro 1. 507 D 


STANZA mobiliata affittasi a distinto. 


RAGAZZO pratico drogheria, bella presen= 
50500 DI 


za. cercasi. Indirizzo Piccolo. 


Milano.25IV, porta, 16, 3 50602 P 
STANZA, bagno, vitto, luce, affittasi a seria 
persona. S. Nisolo 19-11. 80506 F 


SARTA capacissima a giornata cercasi 
ferte cassetta 19248 D, Unione Pubblciità. 


i. Oi 


‘STANZA mobiliata, ingresso libero, affitta- 
i Via Ugo Polonip 3, p. 10 


Ta 


NZA mobiliata nuova 


19240 De | inci 

= : ò mei 4.IL p. 9. CISTI 

SCRITTURALE con bella callieratia, Der | STANZA con vii ETA 

lavori di cancelleria, cercasi. Presentarsi SIE n itato Le 
con referenze al Ristorante Konder. Bar-|Eetrazea 5, porta. SPORE 


cola N. 100. dalle 17 alle 19. 


STANZA mobiliata, ariosa, luce, affitta di- 


-imnonina ni o ctinta famiglia. Media 6-IV. 21837 
Dainibini SEEDS STANZA matrimoniale mobiliata affittasi. 


cerco. Piazza S., Giovanni 4. MI, 
dos 


STIRATRICE capace per vestiti e vuli 
cercasi. Stireria via Massimo D'Azeelio 1 


8 


Dux 


1650 DI 


n 


Corso Garibaldi I7-II, destra, 


STANZA con due letti, 
gresso libero, affittasi. Spiridione 


Ni665 P 


TRAINER tennis con campo cercasi 3 ore 
cassetta 
26 


Offerte con ea 


Pubblicità 


settimanali. 
19260 D. Tnio 


A 
t&amere mobiliate e pensioni private 


Richieste 
cent. 35 la narota. Minimo L. 


0 D 


3.50 


STANZA mobiliata affittasi, via ‘F. Crispi 
iL. porta 12. paese FP 
STANZA mobiliata, luce, volendo vitto, af 
fittasi. Crispi 55-II, sinistra. 50566 P 

STANZA o stanzetta mobiliata affittaci, v 
lento due persone distinte, uso cucina, Soli- 


CAMERA mobiliata, elegante, centrale, con 


tario 25-10. C R1623 F 
E! STANZA vuota centro affittasi per ufficio. 
Indirizzo Piccolo. 50543 E 


TANZA uso ufficio, ingresso scale, affittaci 


bagno, ingresso libero, cercasi. Scrivere: i È 
Galletti. via Pranca 6. 9166 È | buon prezzo. Corso Vittorio 15, p. 5. e1573 I° 


MATRIMONIALE mobiliata, pranzo, como: 
do cucina, tutto soleggiato, cercano distin- 
ti coniugi senza figli, quasi stabile, presso 
1.0 ottobre, In- 
ne Pub- 
7_E 


persona sola, subito o dal 
dicare prezzo cassetta 19257 E, Unio, 
Flicità. 


di 


STANZETTÀ vuota cerca pensionata DIS 
so. distinta famiglia. Venti Settemb; 


505) 


NZA vuota, vicinanza Battisti 
coniugi senza figli & 
Cassetta, 19254 E, 


17, 


cercano 
senti tutto il giorno. 
Unione Pubblicità. 


STANZA mobiliata, luce elettrica affi 
prontamente persona sola. Piazza Bors: 
Pelosi. 19265 F 


4 


STANZA mobiliata, spaziosa, luce, stufa 
affittasi. Vittoria Colonna. 6, I, pressi $S. 
‘Antonio vecchio, 8786 F 


STANZE 2, mobiliate affittansi. 
Mare 2, IV, porta 18. EST 
STAN gresso libero, cali 
sore, adatte ambulanza medica, studio av. 
vocato, aMitansi. Via Spiridione 7, III p. 


{0459 F 


Madonna 
9798 RO 


19254 STANZE due, grandi, uso ufficio, ambulan- 
STANZA vuota, comodo eucina, Teor za, società, affittasi. Indirizzo Piccolo. 
coniugi impiegati con bambino 8 anni. tati i _pasdi E 
ferte cassetta 19251 E, Unione Pubblicità. STANZE mobiliate, vuote, affittasi, volendo 

19951 W | vitto: Cavama 181. 50466 F 
STANZA mohiliata cerca stabile, anziano, STANZE vuote tre, ingresso libero, uso uf 
‘presso famiglia non mestierante. Offerte ‘o 0 abitazione, posizione centralo, affit 


cassetta 19233 E. 


[e I 
Camere mobiliate e pensioni private |P. 


Unione Pubblicità. 


3 E 


tansi. Indirizzo Piceolo. 50549 P° 


QUARTIERE campagna, cercasi; eventual 
mente scambio con detto città. Via Mar 


QUARTIERE due camere, solo cicima mo- 
hiliata, affittasi. Giulia. 46, pt. ] 
QUARTIERE belliesimo, mobiliato, con ha 
gno, affittasi. Settefontane 43, portiere. 


QUARTIERINO camera cucina, più 
stanze, affittansi. Garibaldi 17, IL 


Ricnieste di appartamenti, botteghe 
e magazzini 

den 357 io narnia Minimo T, 350 _L 
FPFARTAMENTO centrale, bene mobilia- 
to, due camere letto, bagno e possibilmen- 
te salotto, cercasi. Scrivere, Galletti, via 
Franca n ep 
APPAR } î 
piano, cerea distinta famiglia tre perso 
ne, richiedendo almeno cinque belle camere 
oltre a ‘quelle per i servizi ed accessori. 
Cassetta 19172 L, Unione Pubblic, 19172 L 


grandi, 
TOGEO 


APPARTAMENTO vuoto, 5 stanze, so 
ti, D ithente contro, dercasi. Vià 
È 9, porta = 105 


APPARTAMENTO 2:34 stanze, cucina, ha- 


corrente, alle ore 10, partendo dalla casa 
N. 23 di via Giuseppe Gattori, ù 


Prem. Nuova Impr 


Ei 3 


si spenso serenamente questa mano lascian- 


FONDO adatto per lavanderia, deposi do nel più profondo dolore la figlia GIU- 
gnami. e costruzioni, affittasi prontamen- | SEPPINA» col marito LUIGI BONIVENTO, 
te, Rivolgersi via Fabio Severo 45, portiere. | il figlio ROMANO (assente) i nipoti ed i 

81672 I |pronipoti che unitamente egli altri con- 


giunti tutti ne 
zione agli amici e conoscen: 


martedì ii corrente, ? 
dalla via E. Tarabochia N. 1. 


Prim. Imp. Zimolo, Corso V, E. III, 
91 E i x n 


spirò ieri, 


BERTO; 
MARIA SCHWIEGEL, 
altri parenti, 


8IS7LI | Grande Imp. Capellan, Corso V. E. IMI N. & 


g16n8 BE 


uore tutte quelle gentili persone che pre- 
sero parte all'immenso lutto in occasione 
della perdita del loro caro 


0 L [scap 
Assoc, Naz Marinara Fascist 
forcssate cure e prestazioni dimostrate ail 


daro Estinto. 


CAMERA per 
niale luoidata, 


tatel, 


Oggi nel pomeriggio si è spenta 
improvvisamente 


Lucrezia Marellich 


Ne danno il tristissimo annuncio 
nipoti LINA GALLI, ANTO: 


NIETTA in GUELI e BENO. 


I funerali avranno: luogo mar- 


tedì 11 corr. alle ore 10. 


Parenzo, 9 settembre 1928. 
I presente serve da. partecipazione diretta 


ELIFNIGEZIES pila DONEDINIENS 


Nel pomeriggio del lunedì si spense sere: 


namente î 


ELISA MERMOGLIA 


nata SAMEZ 
Il desolato marito ANTONIO, i figli ADE- 


LE in SIMSICH, FRANCO COMEL, BIANCA 
in FURLANI, 
rella BENCICH BARBARA, unitamente alle 
congiunte 
BENSIGH e COVACICH, ne danno il triste 
annunzio a quanti la conobbero e stima- 


LINA in COVACICH, la so- 


famiglie  SIMSICH, FURLANI, 


‘ono. 


I funerali avranno luogo mercoledì 12 


Trioste, li 10 settembre 1928. 
esa, Corso VW. E. III, 47 


ca 3; 


GIUSEPPINA SAPLA 


danno la triste partecipa 


I funerali dell’amata Estimta seguiranno 
alle ore 15, partendo 


‘Trieste, 10 settembre 198. 
N. 41 


VALERIA SFERZA 


d'anni 29 
alle ore 23, dopo lunga malattia. 
la triste notizia il fratello UM 
la sorella MARIA e la cognata 


Ne danno 
a nome pure degli 


di Ì Hi E g1600 I funerali seguiranno martedì i1 corrente, 
SOTERE “imgne stanze aziose, accessi | Alle. oro 10.19, partendo dall'Ospedale della 
ri, rilievo impianti, parte mobilio, affit- Moe isola 
tasi. Indirizzo al Piccolo. 504651 rieote, se pre i 

Famiglio SFERZA e BLASON 


RINGRAZIAMENTO 
Le sottoscritte commosse ringraziano di 


FRANCESCO PERGOLIS - BELVEDERE 


Speciali ringraziamenti vadano al signor 
Barioli e signor Giuseppe Pavan dei 
ista per le disim- 


PERGOLIS, PRODAN, 


Famiglio: 
sE KIMENZ e COMAR. 


URINE 
una persona 900; matri 
faggio cotto, 1400; altra mo; 


gno, centro, vuoto o mobiliato, cel 2a ‘a ‘1000, Turk, Cesare Battisti 12. 
Pollak, Albergo Metropole; fa % ian al numero. Visitato! Gontron: 
N 


QUARTIERE 2 camere, camerino € (cucina, 
vuoto o mobiliato, posizione centmica, tro 


CAMERA fortissima vendo causa, parten= 
za. Via dell'Istria 50. ©1488 NN 


mesi anticipato, cerco, Ferriera 35, IL por- 
TOMO SA 50476 Li 
QUARTIERE mobiliato, duevcamere e ei 
cina, ‘posizione indifferente, cerca piccola 
Lr 
1 


lunque 
Manzoni 15, porta T. 


rabes D Son 
psiche moderna, prezzo mite. 

\toib crt Ano, 81659 NN 
‘Tussuosisisma nuova, vendo qua- 


rozzo oscasione straordinaria. 
IE 50g4 NN 


matrimoniale faggio 
vendo 


me: 


‘6 vuoto, due di È 
distinti. 0. 
81564 L 


rino cucina, cercano coniugi 
Batbisti 33, III. 


rizzo Piccolo. 


CAMERA matrimoniale, suste, Duoie pen 
‘oecasioniesima causa partenza, ses 
È 21658 NN 


Vesdite d'occasione 
cont. 35 la _narola. Minimo I. 5.50 


CAMERA pranzo 3 
{| vendesi occasionissima, Belpoggio 9-11, de: 


Tussuosa, massiccia, sti 


SH 
ma pura, mesi quattro, vendo 


siasi prezzo vendesi. Via Media N, 
tenzione al numero, 


CEN 09 CI DOT SO #9 NN 
A. SPECCHIO grande, lavorato mad EER: A EZIO 

1 esi. Mil fi, porta, 7. 6157 CAI letto matrimoniali faggio lire 
Li ORI grande uniforme ufficiale R.|1500, sale pranzo, cucino, salotti a pini 
Esercito pantaloni lunghi, vendo. Boccac- | non temere concorrenza; Con ica 
io 59, IL 0553 M |zo. Carducci 10. LA 


2 ruote, vasca bagno, 
setta 19253 NN, Unione Pub- 
Cassetta O 


GINA ultimo modello, splendida, ESE 


atsci NN 


della. | 


GUIL 


dedicata alla famiglia ed 


i parenti tutti. è 


e ‘da visite di 


Direttore del 
avvenuta il 9 corrente. 


alle ore 10. 


via Cesare Battisti N. 24 


sidente 


prestigio del sodalizio, 


AA. SCARPE da uomo, forme-e colori mo- 
derni, lavorazione a mano, a lire 00, Sil 
donna, in tutti.i colori, da lite 44 in poi, 


Ad'un anno dalla perdita della sua adorata 
Valeria} vinto da improvviso e violento morbo, ren- 
deva ieri sera la.sua bell’anima a Dio 


0 PRISTER 


chiudendo a soli 51 anni una esistenza interamente 


al lavoro. 


Lo piangono inconsolabili i figli PAOLO e 
MARIA, la mamma AUGUSTA, i fratelli EDGAR. 
DO ed ETTORE (assente), le cognate, i cognati ed 


I funerali avranno luogo martedì 11 corrente, 
alle ore 15, partendo il convoglio dalla piazza San 
Francesco (Tempio Israelitico). 

Trieste, 10 Settembre 1928. 


SI prega di desistere dal gentile invio di’ fiorl 


condoglianza 


1) presente serve da partecipazione diretta 


Îl COMUNE DI TRIESTE compie il doloroso ufficio di 
annunciare la morte del suo benemerito 


proî. dott. cav. MARIO STENTA 


Docente nella R. Università di Padova 
Civico Museo di Storia Naturale 


Le funebri esequie avranno luogo il giorno 11 corrente, 


Il convoglio partirà dalla casa d'abitazione dell’estinto, 


La SOCIETA’ DI MINERVA compie il me- 
sto ufficio di annunziare la motte del suo vicepre: 


cav, proî. dott, Mario Sten 


cittadino benemerito per alte virtù d'ingegno. 
Trieste, 10 settembre 1928 - VI. 


annuncia con dolore, la morte del suo presidente 


cav. proî. dott. MARIO STENTA 


il quale nella sua diuturna opera si ispirò sempre al maggior 


LA 


BOTTEGA da 


‘Paucer, Opicina 114. 


supera in rapidità tutte le altre forme ai uréclame», . 
d 


PRESIDENZA 


volgersi 
81566 R 


barbiere vendesi, Ri 


CAPITALI per 


mutui sopra stabili città: 


11,9. 


GRAMMOFONO valigia, nuovissimo, 
manico, vendo lire 30. Passo S. Giovanni 


RNIMENTO vendesi. Visitarlo la mattina 
sinistra. 
3 


Je Venti Sttembre 39, Il piano, 
8053: 


2, barbiere. __ 50545 M 


GRUPPO motore, cavallo trifase 120-120, 


STANZE due, primo piano, ingresso libero 
centro affittansi uso ufficio, Indirizzo al 


CHAUFFEUR meccanico di distinta fami- 
glia, con referenze offresi per vitto e allog- 
gio. Indirizzo al_ Piccolo. 50243 _G 

CHAUFFEUR offresi a. servizio privato, gio- 
vanotto distinto. Via Vidali 13, III, ore 58 
sera. Gratton. 81673 0 

CONIUGI soli, onesti, amanti pulizia, cer- 
cano-posto portinai, possibilmente con. chio- 
sto per calzolaio, adempiendo tutti lavori 
portineria, Pechiarich, via Soncino 782, Ser- 
7 FISERSA > 00049 G 

CORRISPONDENTE tedesco, italiano, ste- 
nodattilografo, conoscenza francese, conta- 
bilità, pratico affari importazione, esporta- 
zione, commercianti, industriali, traspor- 
tie massima: fiducia, ottime referenze, offre. 
si anche pronta entrata. F. G. via Ugo Fo- 
scolo. n. 16, I. sinistra. 50556 0 

CORRISPONDENTE indipendente, perfetto 
italiano, tedesco, francese, buone cogni 
zioni inelese, lunga pratica estero, tatti 
lavori ufficio, stenografia, offresi. Cassetta 
19255 0. Tnione Pubblicità. 19255 G 

DISTINTA elia presenza, offresi cassiera 
caffè o cinema. Offerte tessera, 540169 fermo 
posta. 1924900 


r, Ireneo sei. 


p_9. D 


MATRIMONIALE frassino, bellicisma, Vi 
giunto elastico, dinamo 10 ampère 50 Volt, desi d'occasione. Falegname via 


1596 M|L 
gnetto passeggio vendo. 
Schwarz. 


Pietà 3. 
91506 NN_ 


Tire 1100. Serivere Ferrari, Zonta 2, quinto. 2 
o, 22 "50354 M | wopiLi diversi usati vendonsi. Pondares 
MACCHINA serivere bicolore 595, portai 5, piamoterr: 81637 NN_ 


Îanco ottone, quasi nuovo, ba- 
Piccolomini 0 
50469 NN 


‘epola rotonda, 


OTTOMANE, suste, materassi d'ogni qua 
lità vendonsi occasione. Ginnastica 15, tap- 


91641 NNO 


R1S40 N. 
Offerte peer PIRGo E SELE to 
5 ia. Mini nazini 16, secondo. 50615 F_ 
certosa la _naroia. Manto. L. 3.50 TTA con o senza vitto affitesi una 

A A A. STANZA bellissima, bagno, v: ona. Medolica 16. Puntar. 50598 FP 
luce, affittasi 1.0 ottobre due distinte per- |STANZETTA presso persona sola. nrezzo 
sone. 8. Nicolò 10, IL 9 RL ||mifo affitterebbesi (a cisgoriza: Indinizo 

i colo. È 74 


A A A: MOBILIATA elegante, affi! 
persona distinta. Valdirivo 12, IL 


sini 
81569 P 


ZETTA è cucina (soffitta) ati 
sona anziana ola. Piazza Rivi (R 


Per 


AA A. 


affittasi a due amici. Corso 4, DI, 


MOBILIATA ingresso liber 


ANA). 
Visitare 1647. PIGGLI 
UFFICIO, volendo parte magazzino, pressi 
Posta quite affittasi prontamente, Indi 


A dietintissimi coniugi soli affittasi mo: |riszo Piccolo _____ ele, soa 

biliata, neina. Ginnastica, 1, IV, n. 13. | VITTO. eccellenti ambiente eismorile, ‘of 
I 50453 FP fresi icolò 12-II. 60507 FI 

XA MOBILIATA aîfitasi a due di e RR] 

persone, paraggi Stazione centrale. Istruzione 

Stella 2, porta 17. di cent. 35 la Minimo TL. 3.50 A 


A. A. MOBILIATA, eventualmente vi 


persone, affittasi. Via. Fonderia 3, porta 1.| A A_A A A, «BATTISTI-Galilei» (Battisti 
000 è 


Og | 19) Elementari per avviamento scuole me- 
FK MOSILIATA affittasi soltanto orso: | die, Asilo, Corsi medi per rieupe ami 
na: nta. Torrehianca 21, 8. 81619 perdu Corsi idliurni-esvali ragioneria, 
A A. MOSILIATA bene, luce, ariosa, contabilità, licenza complementare, steno- 
inale buon vitto, affittasi. Rossetti 43, por- | Srafa, lingue. Doposcuola: iscrizioni ave 
ta 10. sog po [te 50544 G 
AA MOEILIATA, luco affitasi pronta: | A_A A AA. COMMERCIALI preparazio: 
mente. Goldoni di. porta 9l 8165 sami qualsiasi materia scuola commercia» 


GIOVANE triestino, volonteroso, bella cal- 
Tierafia, pratico commercio, cerca pome: 
gio posto indifferente, decoroso, eventual. 
mente disposto piccola canzione, pretese mi- 
nime. ‘Telefonare 5167, Benedetti. 81593 _C 

INFERMIERA pensionata, bella nresenza, 
con buoni attestati, offresi assistenza am- 
malati. eventualmente leggeri lavori do- 
mestici., Indirizzo al Piccolo. 81627 

LAVORANTE sarto nomo cerca posto fisso, 


napoletano, esperto 
. Indirizzo Piccolo. 
a 815480 
MANICURE diplomata offresi salone o pri 
vati miti tese, Cassetta 19137 0, Unio- 
ne Pubhli » 10137 È 
OBONTOTECNICO triestino, Menne, capace 
qualsiasi lavoro ore, cauccili. disposto an- 
che prova, miti pretese, offresi. Scrivere 
Cassetta 19173 C, Unione Pubblie 19173 CI 
RICAMATRICE abile offresi famiglie gior- 
nata eventualmente lavoratorio. Offerte 
cassetta 19259 C, Unione Pubblicità. 
19259 G 


SIGNORA per assistere ammalati olfresi 
anche prontamente. Indirizzo: Via Cecilia 
Ritimeyer 15. mezzanino, presso SEI 


uomo, donna offri 


SIGNORA perfetta corrispondente tedesco 
italiano, offresi nna o due ore al giorno. 
Cassetta 19167 C, Unione Pubblie 19167 0 


STENODATTILOGRAFA,. corrispondente 
taliana. conoscenza tedesco, francese, pra 
tica, cassa, offresi miti pretese. ii 
19247 €, Unione Pubblicità 19247 


‘A A. MOBILIATA, signorile, 
fort, affittasi. Imbriani 12. 


massimo come 
gi 


le, Dott. Enenkel-colleghi, Battisti 7, terzo. 
81599 _G 


Soi con iitto affittasi, Mobtisti | A_A A A A: VIOLINO, lezioni, metodo com 

DE TEO So MRS) ‘50479 FP IO i Vienna, i Di 
a - s caller ifimamali economiche 70 mensili, norm: 

A. CAMERETTA; ingresso scale, volendo | 45 informazioni: 10-13, 16-20. Corso Garibal- 


vitto, 


ntfittasi. Cristoforo Cancellieri 15. 
271 P 


di 4, JI, prof. Brumat. 01602 G 


A. MOBILIATA pulita affittasi, 
donne. Gatteri 50, porta 2. 


RA. A. A. COMMERGIALI, nautica: pr 
parazione aceuralissima esami riparazione 


A. MOBILIATA; ingresso spalo, affit 


etinto signore. Gatteri 24 


A: MOBILIATA affittasi distinto 
Petronio 2, porta 10 


TE | qualsiasi ‘materia. Corso Garibaldi 17, II. 
CiSsLE i 5 19266 G 
sinora. | RUANA: PRO-SCHOLA, corsi regolari 1 gin- 
sioro. | nagialo, I tecnica complementare, corsi al» 


A. MOBILIATA pu 


litiesima, indipendente, 


volendo vitto, affittasi, Pietà 31, porta, 20. 


605313 


breviati licenza scuole superiori (ragione 
ria)). Iniziansi_ prossimo anno scolastico. 

i N Ip 137 G 
A. STENOGRAFIA italiana; tedesca. Cor- 


È, MOBILIATA ingresso libero affittasi di- 
Indirizzo al 
536 _F 


stintissimo signore stabile. 


Piccolo. 


so 3 mesi, Lingua tedesca, Ginnastica 45. 
50619 G 


A. STANZE vuote, abitazi 

trali, mobiliate, comodo cneimà, 

Provveditorio. 8. L 

CAMERA mobiliata, luce 
da 


destra. 


A con due letti affittasi. 
terzo, porta 7. 


A. INGLESE, tedesco, francese, apagnolo, 
portoghese, metodo speciale accelerato. si 
iniziano 15 corr. corsi speciali 3 mensili, 
Piazza Cavana_ 4, I. 9792. G_ 
COLLEGIO Serafini (Città Castello) - 

rugia) premiato; accreditato ovunque, 
trent'anni vita. Scuole elementari, medie 
inferiori, enperiori, rezie, private, accele- 

8619 G 


CAMERA, luce, affl 
ii er) 
Dai, 


AMERA" bellis Yuota, i 


0 al Piccolo. 


fasi prontamente senza. coniodo cucina, 
gIasa P 


DATTILOGR 
ta, lire 1.20 lezione. Stenografia, Gatteri12. 
#1543. G 


GRATUITAMENTE: violino (rilasciasi ca- 


f vuota, soleggiata, senza cucina, |sa); scuola «orchestra» (settimanalmente 
affittasi, Largo @. B. Nicolini 2, ITL p.12. | quattro ore), complessive dodici mensili. 
5 60449 P Indirizzo Piccolo. 9795 G 


‘imger seinimuova, altra a mar; OEGETTI e mobili semplici, "diversi, puliti, 
stanza, cucina. vendo in giornata causa 
trasloco. Rivenditori esclusi. 


Via Lavatoio 


Spangher: fericiae 

per semi, celori, diame 
‘ormabile in due mole, vendesi. 
Bar Goldoni 5. 


OROLOGIO con catena oro, da uomo, 
d idiriz 8055 


Giovanni, 
[ol 


Indi Piccolo. 


jone. Indiriz- 


zo. Piccolo. © i SRO ITS20RO — > 

VIOLINO, arco, busta, vendi me DO. FIANINI, pianoforti, armoniums, 

mens 8, ITI, destra. suonare 7 volte. 10537 M | ni, «Steinway Sons», «Blitliner», 
Temuisti d'oncasione mayer», «Forster», —«Il'anbersera, 
80: 

cent. 35 la. parola. Mirimo I. 5.50 


PIANINI, pianofor 


i M pecieieoi 


zioni, seria garanzia. Fabbrica: via 
Severo 35, 
tisti 12. Uffici via Emo: Tarabochia, N 
telefono 13-39. 


1, primo, destra. 81666 NN 
PIANINI, pianoforti, armoniums, antopia- 
ni, «Steiway  Sonsa, «Bliitner», «Schied- 


; | mayer», «Forster», «Lauborger», «Hofmann» 
vendita, scambi, facilitazioni, 
do Diaz 16 (ex Sa 


Via Arman 
DI 1785 NN _ 
autopiani mondiali 

Stingl, Soyifartb, 


Hoffmamn, 


li antichi. Via Pauliana n. 6. 50486 O. 
SI assumono lavori da pittore qualsiasi 
genere. Prezzi miti, Agevolazioni di paga- 
mento. Paduina 8. 50192 (* 


e sosia 
Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
cent. 30 la varola. Minimo L. 3. P 


AGENTI, rappresentanti di provincia, 
Trento, Pola, Gorizia, Fiume, ecc. per ven- 
dita grammofoni e dischi a privati, cer- 
cansi. Offerte 19240 P Unione o 


PIAZZISTA introdotto commestibilisti cer- 
casì. 8. Apollinare 4. 50455 P. 
PIAZZISTI per primaria casa confezioni, 
manifatture, cercansi subito, inutile pre 
sentarsi senza ottimi certificati garanzia. 
San Spiridione 12, Barbieri, ore 8 alle 9, 
13. alle 14, ‘50501 P. 

PIAZZISTI per ingrandimenti fotogra: fe: 
quadri artistici, rateali, cercansi, Potogra= 
fia Mazneco, Gorizia, 49219 D 

PRIMARIA compagnia assicurazioni eser- 
cente tutti rischi, cerca abilissimi produt- 
tori e agenti in tutta la Venezia Giulia. 
Offerte con referenze Cassetta 19252 IO 


qualsiasi prezzo causa partenza. Viale Re- vendesi, Bertoli, via in ui È ei x ALL 

gina Hlena 39, DI ‘160482 Mo ; VEDI Sed NN a alla CRE Santini, piazza Bosio 5, telefono E 
caccia cotter, porta; ferma, vendesi. | CUCINA medemissima, Mesuost, “Diero | ARGENTERIA, Drilonii. 000 aoquistansi, CONCESSIONE, trasferimento licenze conv 
oli i sU47 30 [Cio marmi, vendesi. Gatteri 35, nitore. | Assumonsi lavori oreficeria,  Licher, Laz- | merciali, stilizzazione contratti. cessione, 
CASSA controlla si asti menor Sn seo NN | zoro fi 1 790. | ascomodamenti amichevoli, giudiziali pre 
peria, totalizzatore, vende, 3000 Miller, Ire-| GIVANO bellissimo, nuovo, vendesi 350, DAI-| ESTTI rovere 6000:900 litri, massicce, e altri | via. sistemazione contabile, Studio Raz. 

neo sei. _ n 81595 _M__ | tendo, Indirizzo Piccolo. 61550 NN | utensili cantina vendonsi causa partenza. | Bellizzi, Piziano 9. 50541 R 
FONO mobile con dischi, vocs ar |pIVANO velluto rosso, orologio regolatore, | Costalunga #51. Busetti. 81366 0 | GRANDE spaccio vini con annessa canti: 
Perdeccesione: Visitare (Ja mpade luce, vendonsi. Corso Garibaldi 13, | FALEGNAME viennese assume; Tucidature | na, forte lavoro, vendesi causa malattit, 

3 IL Loss Mig PAS fis47 NN |di stanze complete 6 riparazioni di mobi- | Indirizzo al Piceolo. 50496 R 


LATTERIA centrale, 100 litri latte, 
desi cause familiari. Indirizzo RE 


ven 
03 Ri 


TAVORATORIO calzolaio ottimo avvenire, 
rione nuovo, cedesi. Indirizzo Piccolo. 


81990 R 


NEGOZIO barbiere centralissimo, forte la- 
voro, vendo causa immediata DAESNRAE ue 
1 


dirizzo al Picc 


olo. 


PRESTITI offre agenzia 7 per cento primo 
intavolazioni, citta, territorio. Via o 


velli 24. 


SOIA 500 per lavoratorio ricami, 
| cheria, cerco. 


bian 
‘Posseggo negozio e macchis 


nario. Offerte Cassetta 19258 R Unione Pubs 
i t 19258 R: 


blicità 


SOGIO piccolissimo capitale, cerco per ini 


to giro affari. 


Indirizzo Piccolo, 81500 R__ 


000 lire restituibili 200 mensili, cercano coi 


niugi impiegati. Indirizzo Piccolo, 


19 -R; 


70,000 fino 300.000 inclusive, disponibili pri- 


me ipoteche stabili ‘città. 


Vidal 
Acquisti e vi 


Malcanton 12, 
81666 R 


endite di case e terreni 


i iegni, vendita cassa, accordansi facilità 


Fabio 


telef. 37-09; negozio via Bat 


17227, N 


{mann», vendita, scambi, facilitazioni. Via 
i Armando Diaz 16 (ex Sanità). 


1735 N 


COLI oo e e sis perni 
equisti. vengite mopili e pianoforti 
cent. 60 la narola. Minimo L 
A A. MATRIMO 
piene, frassino marezzato, 
me. Madonnina 43. h6 
A. A. PIANOLA americana «Ceciliano, 32 
rulli, stupenda vendesi bassissimo Prezzo. 
Indirizzo Piccolo. 18161 NN 


CANE o cagna, lupino. Dobermann, hi 

trattamonto, acquistasi. Maccan, Hotel! 

voia, stanza 690. 50329 

PULISCIPIEDI, corsia pesante, D 

mente’ cocco acquistansi, Giovanni 

CATA "a 50687 N (sià, Sanità). 

TOECHIO per uva cercasi, Indirizzo al Pie: Ri 

piatto £0460 N. | sione lire 1000. Giulia, 4, porta 7. 


RIRNOPORTE ro Tciione SE 
nero, vendesi . partendo. Indirizzo i 
È 50100 NN 


az 16 
35 ON 


ne 
pid 


90° 


PIANOFORTE tedesco ottime condizioni, ve- 
Ta ‘occasione cercasi, 
Vicolo Colonna 10, Pordenone. 
SALOTTINO imbottito, elegan 
cacsi madreperla, prezzo bassissimo vendo 
Corso Garibaldi 


Scrivere Foresonal, 


SNNO 
te fioraia, in- 


50527 NN 


primo. 


A, CAMERE letto, sale pranzo, attaccavan- 
ni, cucine, solidità, convenienza, troverete 
soltanto dal Consorzio Falegnami, Cardueci 
Neri E1626 NN 


‘SALOTTO Luigi XV, magnifico È 
te, tavpezzeria damasco, coltritasgi, tutto 
stile ‘vendo! occasione. Giulia 4, Da 7. 


TT Tavoro d’ar- 


ANN 


be. SEE 
ASSORTIMENTO stanze pranzo, letto, stu- 
di, imbottiti viennesi 1209; cucine complete 


STANZA malrimoniale quasi nuova, ultima 
moda vendesi. 


Gretta Serbatoio 109, via 
154 


| Matrimoniale completa intagliata, più cae- 
settone, specchiera e sedie 1400, octasionis- 
sima. Viale Regina 15. Deposito mobili. 


x DO si) 50478 NN 
CAMERA pranzo moderna, massiccia, ven: 
desi. Foscolo 37, II, porta;9. * 5048 NN 


STUBIO tipo basso di lusso vendesi, 


60: letti con elastico 149, grandi arriv. 0 

Zanchi, S. Lazzaro 1. 50479 NN | RACESRio. ) P1540 NN 
ATTENZIONE! Stanza pranzo, credenza, STUDIO completo Vienna prezzo no ri 
Griatallicra» ‘divano, tayolo. 65 @edist 15001 PReento: vendesi. Via Geppa 15. 28 NN 


ameria via Pauliana 6, angolo. 5047 


Commercio ed industria 
60 la parola Minimo L. 6—- 0 


riszo Piccolo. i 


bra. 


io vv hulze, assortimento vendonsi; scambi, fa 
Serido/pscasione in 02 azioni. Corso Garibaldi 13. 10420 NN| ne Pubblicità, cent. 60 la parola. Minimo L. 6-3 
PIANINI nuovi e d'occasione, Vendita ra-| FRODUTTORI bene introdotti commesti- | CAMPAGNA i i 
È Ano, dai 5 7 ; vastissima, coltivata, cas 
teale, Seria garanzia. Mazzini 44. 50548 NN | bilisti, salumai, cercansi per Trieste e Dro: | con propria spiaggia, presso Birado] DO 
PIA Ieposizione nuovi modelli in tutti | vincia, provvigione, ‘esclusi e oO do. Rivolgersi Oreficeria Urlini, Ponte Fab- 
50566 S 


RAPPRESENTANTE viaggiatore per Ve 
nezia Giulia offresi a primaria ditta trie- 
stina, bene introdotto commestibili, pa 
sticcerie, verso fisso, spese viaggio, prov- 
vigioni, Offre eventualmente garanzia Ipo 
tecaria fino 100.000. Cassetta 19236 P_ Unio- 
ne Pubblicità. 19236 P. 
VENDITORI abili stoffe per uomo e signo. 
ra cui affidare i rinomati campionari del- 
l'antica ditta, S. Passigli di Firenze (Casel- 
la. postale 45) cercansi, avvertendo che la 
merce viene spedita esclusivamente contro 
assegno. } 5714 


Automobili, biciclette e sports 
cont. 60 la varola. iinimo L. 6-2 


AUTO Ansaldo, carrozzata Weiman, si ven- 
de, Corso Vittorio Emanuele 32, Il, sini- 
stra, Gorizia. 1739 Q. 

AUTORIMESSA Galussi, tel. 5697, Fabbri È. 
Autonoleggi, posteggi, manutenzione, Ri- 
fornimenti. 50535 Q, 

BICICLETTA motore come nuova, vendo al 


miglior offerente. Passo S. Giovanni n. CA 
barbiere. 50512 0 
FIAT 503 torpedo, perfettissina, vendesi 


prezzo occasione. Garage Via Boo HA 


velocità 115, pronta 
S. Lazzaro 17. 

81667 Q. 
Moro Frera vendesi giornata, occasione. 
Si Lazzaro 6. Bizerba. 815820, 
RIMORCHIO gommato, Y 
portata quintali 60, vendesi 
lappiani, Monfalcon 


Gapitai Società - Gessioni x 
di aziende commerciali e industrie 


GUZZI tipo, corsa 250, 
consegna. Cremascoli, 


Me 
(0) 


“lire 3000. 
50459 


senza carrozzeria! 


CASA nuova ci 
to da vendere. 


cucina e cr 
81583. S 


on tre stanze, 
Campanelle 632. 


CASA con terreno, bella posizione, aria 
lubre, vista mare, vendesi. Rivolgersi 
8 


Donota 4, IL 


si 
1638 


campagne: compravendite, 


GASE, ville, E 
permute. Santini, piazza Borsa 5, telefo- 
no 410, 5046! 


2 R 


CASETTA 7000; 


‘otto locali, giardino, &. 


annessa trattoria 60.000; vendonsi, facilita» 


zioni. 


Palma, Caffè Negozianti. 


50451 © 


FONDO 3000 ma. 


posizione, villi 


I frazionabile, splendida, 
ni, vendesi direttamente, ha- 


fe 45 mg. Indirizzo Piccolo. 50547 8; 


ROIANO vendesi stabile con annesso fon 
do di costruzione, ora coltivato ad orto, 
rendita lire 17.500. Indirizzo al Piecolo.. 


81579 SL 


Diversi 


cent. 70 la parola. Minimo L. T- PV 


RA: CALZATURE per ragazzi, tutti colori, 
a lire 15, da donna, forme a colori moder- 
ni, a liro 25, da uomo nerè e colorate, sc- 


Jlidissime, a lire 50, scarpe per camerieri a, 


live (46, trovansi alla Calzoleria, Triestina, 
via Carducci 3. 19228 V° 


RLCOOLISMO combattesi efficacemente con 
polveri «Fauma». Trovansi in intte le fare 


ma 


77266 


BAMBINO di due v tre anni, prenderehbesi 


a costo da vedova di cuore. Indirizzo Pie — 
81466 V 


cola. 


OSTETRICA E 


autorizzata accoglimento 


fort moderno, 


rmerschita-Sbaizero, premiata, 
gestanti, com- 
assistenza medica, retta 


giornaliera lire 25. Farneto 10 (Ginnastica. 


prol.), villa p: 
03-29, 


ropria, telefono, interurbano 
50984 


| cont, 60 ln parota. Minimo L. 6— (o) 


CAMERA matrimoniale bellissima, ordina 
ta, euste ‘ottime vendonsi irrisoriamente, 
trasferendosi, Indirizzo Piccolo, 81549 NN 


© A. BRILLANTI, ora, corone argento, ar- 
genteria, compero) pagando bene. Oreficeria 
Alberto Povh via Mazzini 46. 209 O 


ARS 2, trattorie 4, grande gelateria, ce 


I RA RA LA 


i, ia Dreos, S. Nicolò 1. 
donsi. Agenzia Dr dust R 


PIATTOLE, pulci, pidocchi spariscono con 


polvere «Stipn 
sbica. 


O CREMA CRIS Uta CS IR IR 
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